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DOPO GLI AC CORDI FRA IL GENERALE GlAP E IL GENERA LE NAVARRE dOOUtOtO CIgI MSI 

Vietnomitì e francesi si incontrano oggi nella banda dei terroristi 

j ^ H* Si tratta (leU’on. Cc.sarc Pozzo che Ila irasportaio le armi nella 

■ÉftVIVI fi Eli capitale - Due agciiti cavccrari (li Regina Codi tra gli arrestati 

_ ^7l iCpIIiI U I^Pi^BiI IBUbiI ■ l^robabìlì legami tra i Caseisii (linamitarcli e ll hatunto [aicìcH 


Si tratta (lell’on. Cc.sarc Pozzo che ha trasportato le armi nella 
capitale - Due agenti carcerari di Regina Codi tra gli arrestati 
Probabili legami tra i (’ascisii dinamitardi e il bandito t.iicidi 


I partigiani 
delle zone 


attaccano a pochi chilometri da Hanoi - L’inviato dell’Unità fra i contadini 
liberate del Viet Nam, dove la riforma agraria è divenuta una realtà 


baule 


HANOI, 12. — Una missio¬ 
ne di collegamento francese 
si prepara a partire da Sai¬ 
gon alla volta di Dien Bien 
Fu per disporre insieme al 
comando popolare vietnamita 
l’evacuazione dei 1-400 feriti 
che il governo della Repubbli¬ 
ca democratica vietnamita si 
è generosamente offerto di e- 
vacuare dalla piazzaforte con¬ 
quistata. La missione com¬ 
prende ufficiali di Stato mag¬ 
giore, del servizio sanitario, 
deU’aviazione e del genio. Es- 
.•^a raggiungerà Dien Bien Fu 
in elicottero. 

Altri venti elicotteri con gli 
emblemi della Croce Rossa 
vengono approntati a Luang 
Prabang, la capitale laosiana, 
per il trasporto dei feriti, che 
si ritiene .notrà avere inizio- 
ncl giro di pochi giorni. 

La radio del Vìet Nam li¬ 
bero, citando le dichiarazioni 
di un portavoce del Comando 
supremo popolare, ha riferito 
a questo proposito che « il 
servizio medico militare del¬ 
l’Esercito popolare sta facen¬ 
do il possibile per migliorare 
le condizioni dei prigionieri 
feriti, che prima della libe¬ 
razione di Dien Bien Fu ave¬ 
vano trascorso cinquantacin- 
que giorni in sporchi rifugi 
sovraffollati ». 

« L’atteggiamento umanita¬ 
rio deH’Esercito popolare 
vietnamita nei confronti dei 
prigionieri feriti — ha detto 
ancora la radio — dimostra 
ancora una volta la politica 
di clemenza seguita dal go¬ 
verno della Repubblica de¬ 
mocratica del Viet Nam ». La 
radio sottolìnea che, al con¬ 
trario, le truppe del corpo di 
spedizione — legionari dei 
reggimenti stranieri, merce¬ 
nari, marocchini etc. — trat¬ 
tano i prigionieri vietnamiti 
feriti in modo inumano, e 
spesso uccidono civili inermi 
pi’esi come ostaggi. 

Frattanto, su tutti i fronti 
d'Indocina, dal Laos alla 
Cambogia, all’Annam e alla 
Cocincina, e nel cuore stesso 
delle dife.se colonialiste del 
delta tonkinese. si sviluppano 
rnn forza crescente gli attac¬ 
chi delle forze armate e delle 
brigate partigiane popolari. O- 
vunque. l’aviazione del corpo 
dì .spedizione france.-c c mobi¬ 
litata in attacchi al napalm in 
un di.sperato tentativo di al¬ 
leggerire la pre.-sione cui le 
truppe colonialiste sono sot- 
topn.ste. 

Ad Hanoi, il comando colo¬ 
nialista non nasconde le sue 
preoccupazioni ner la portata 
assunta daH’attività delle for¬ 
ze partigiane nel delta del 
Fiume Rosso, ossia nella ri¬ 
stretta zona risicola compresa 
nel triangolo Monkay-Sontay- 
Phat Diem che ha costituito 
otto anni fa la testa di ponte 
per il tentativo di riconquista 
militare del paese e che oggi 
è divenuta il campo trincera¬ 
to dei colonialisti. 

Fino a ieri i colonialisti pre¬ 
tendevano di avere il saldo 
controllo del delta, dove at¬ 
terrano gli aerei e i riforni¬ 
menti inviati dagli Stati Uni¬ 
ti e dove risiede il comando 
delle forze del Viet Nam set¬ 
tentrionale. Oggi, essi ammet¬ 
tono di trovarsi i.solati in una 
vera e propria sacca, sottopo¬ 
sti alla duplice minaccia di 
una grande ofTensiva partigia- 
na e di eventuali massicce 
puntate delle triipne ponolari 
vittoriose a Dien Bien Fu. 

L’agenzia americana Asso¬ 
ciated Press ammette oggi, ad 
esempio, che le forze popola¬ 
ri occupano già o controllano 
il 48 per cento dei 5 406 vil¬ 
laggi della zona risicola, men¬ 
tre un altro 20 per cento 
« passa alternativamente dal¬ 
le loro mani a Quelle dei fran¬ 
cesi ». Un’altra agenzia ameri¬ 
cana, VUnited Press, scrive 
che i franco-collaborazionisti 
4, si battono per riconquistare 
v.na posizione che hanno per¬ 
duto a meno di sette miglia 
ria Hanoi ». A 25 miglia da 
Hanoi, presso Ke-Sat, truppe 
francesi sono state impegnate 
da truope partigiane che ope¬ 
rano nella zona della rotabile 
Hanoi-Haifong. Nei settori di 
Hue e di Tourane. a Tu-The. 
Tra-Lam, Quang-Try. Phan 
Rang, i partigiani sono all’at¬ 
tacco. A pochi chilometri da 
Hanoi, due treni sono stati 
fatti saltare ieri dai patrioti. 

La radio popolare vietna¬ 
mita ha dato-notizia dal can¬ 
to suo di vittoriosi attacchi 
partigiani nel L30s e in Cam¬ 
bogia. Nel Laos, i guerriglieri 
hanno attaccato una colonna 
motorizzata che attraversava 
la zona di Banhay, ponendo 
fuori combattimento 256 sol¬ 
dati franco-collaborazionisti 
e catturando ufficiali france¬ 
si. Nella provincia cambogia¬ 
na di Stungtreng, sulla auto¬ 
strada n. 13. i partigiani han¬ 
no attaccato una colonna co¬ 
razzata francese, distruggendo 
e catturando mezzi di prove¬ 
nienza americana. 
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-- ^ roiìsti fascisti, scopcrtii mitr- 

~~ ~ ^ -- tedi .sera nella caDÌtale. T;-a 

■' .. —^ o j o eostnrn figura anche un no- 

ijil 1 viciiiauiiiti 

WeJi5nt/A \ ■■ j eletto il 7 giugno nella eir- 

«uonfoiì "''li®'®-Boequo/tq L 4^ MIlllBE 11 li€^l*aE14E co.senzioneelettoraleVeromu 

V.u Blu Aw^ong bang S"^ ^ « ■ PI# ^ A «1. p.,clova - Vieenza - Rovigo, già 

jinh Nnoì o.NS» * ” condannalo, nel 1951, a un 

enB%nPhu yenbayX^\o' ^ ***■*!’> DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE r.on’, m ««.I i/xr/f//; i>nno di carcere per la sua 

'■|«u Vanbu tiiiiiM I I I y "T - hncns.vncntc iir,wwtattc.t, A: appartenenza ai « fa.sci dì 

^ % o DAL VIET NAM LIBERO, ricior.iio /.« stori.» vera dì un azione rivoluzionaria» (FAR). 

/ o Sonla--^^ li- - Q« andò due coMi.»</i»ji,làr.icci.i»:tt’ .icct’c.ifo da un Un’operazione, condotta nel-j 

Muoy o)\ \ ,„t giovane ed una vecchia, han- rio. t',a la fata per cele- la giornata di ieri da fun^io- 

'N* ) Hooìilnhl JvHungytq ■ Ilio gettato nelle fiamme i titolnhrare il completamento delta ri- nari e agenti dell’Ufficio po-l 

>1uonq Son »■. \ 1~ di proprietà e i regiitri dei ere- forma agraria nel villaggio, ed litico, sotto la guida del dot- 

^A* V - ■ —■ : (iiii degli agrari, gli altri ahi- era cominciata con l’inno della tor Imme, ha portalo all’ar- 

‘*•"9 B, ^mdinhL villaggio, seduti in fol- Repubblica suon.ito da una cop- ft-’sto di altri tre componenti 

Muonq hua Ul\ ^' * la intorno al grande fuoco di pia di cornette, con ima salve tlella banda: Franco Dragoni, 

-- fhnnhh4S'^ ■ bambù, hanno acclamato esiti- di moschetti sparata dalU mili- membro della direzione gio- 

'"9 / -- ^ /a A., poM»rr. r co» :o. rmm/to </. tlel Movimento s-ocia^ 

^ *”9' ^ #• gioia, non finivano più di hai- silenzio in onore dei caduti del mando Mignaii, di 27 

■ Roana eoi ettoam^ Muana ictio ScbU 1:4.00o.ooo ^ Su una musica dolce di flaiitr, panella che, a intervalli regol.trt, giorni precedenti la uo- 

"“SiJ9 gruppi di contadini hanno cali- rintoccava per avvertire che non proceduto all’ar- 

fjs MOà^Mnh* y (hllom#»»i tato le vecchie arie del paese e cerano aerei neinui e che il rc.sto di Clemente Graziani, 

danzato i halli tradizionali, una fuoco poteva rimanere acceso. Augusta AndreanI, Giigliel- 
II triangolo In cui c compresa Hanoi (Delta del Fiume Rosso) è Tunica zona del Viet Nam donna ha eseguito un a solo co» // villaggio di Hung Son, nel rnina Minghini e di Raoul 

settentrionale ancora controllata dal francesi voce tranqiiilìa e calda, un gio- tinaie ho assistito alla festa, è Toscola. La AndreanI era 

stato uno dei primi dove la Icg- .stata catturala al volante del- 
' PC di riform.t agr.ni.i, .ipprov.ita la ^ Popolino > di proprietà 
• • lo scorso dicembre dall’Assemblea del fratello Paolo, targata 

VM N.tzionalc. abbia uievuto Roma 12.Ó99U. nella qiinle era 

^IIK III XlalHIIKI II pheazionc. la legge è destinila celato un carico di armi e 

WhmmW MMm il VI WW VI V;, realizz.ire in tutte te z.,»c . e.splosivi del neso d. un 

_ • libere - escluse le aree abitate n‘>'ntale. 11 Gra/iam era sta- 

da minoranze nazionali, in cui »" ’.'n'e.stato a e 18 30 di mar- 

- _ AIA, A A 1 1« AtkAral» A-Sf 4 ^ t 1 I . 


moniale. Martedì, .seguendo 
istruzioni che erano state 
impartite dalTalto <^paio dal 

dreani, il quale, dopo aver 
-‘••stemato le armi nella sua 
^ ^ topolino », è partito alla vol- 

la di via Boezio, dove abita 
il padre, anch’egli noto espo- 

tttierrofffiiivi 

Qui, come è noto, il carico 
^ stato proso in consegna dal- 
^^^1^ V L7 sorella dcll’Andreani. Ati- 

gusta, alle 15,30, in- 

sicme Pai sonale di armi 

si trova oia a 
' ' - dover rispondere ad una se- 

i ,.je fji interrogativi: chi ha 

I deputato Tozzo fornito lo armi o gli esplo¬ 

sivi alla banda dei terroristi? 
A quale uso gli ordigni era¬ 
no destinali? Quali relazioni 
corrono tra la banda fasci¬ 
sta e l’ergastolano Benito Lu¬ 
cidi? 

Finora lo risposte sono va¬ 
ghe e trapelano a stento at¬ 
traverso le maglie di iin fit¬ 
to riserbo. La maggior parte 
dogli elementi finora cattu¬ 
rati ricevevano regolarmente 
del denaro. Il Graziani, dopo 
il periodo trascorso in carce¬ 
re, era stato nominato diri¬ 
gente del movimento giova¬ 
nile » mis.sino » e era notoria¬ 
mente .sovvenzionato da ele¬ 
menti fascisti. Il Dragoni si 
trovava nelle stesse condizio¬ 
ni. E’ possibile che la banda 
abbia ricevuto notevoli aiuti 
finanziari, necessari per re¬ 
perire le armi e le munizio- 

u_c P'^>’ portare avanti la 

Franco Dragoni _attività. 

„ _ T»iCi difficile ancora è dare 

a numerose azioni con- risposta alla seconda do- 

popolazioni delle mon- nianda. In un primo momen* 


..t’’-' Mignari sotto il letto mairi- 

_ •_%_ ’»* ...A_ »' ^ » 
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. . fi - 1 ^ ‘‘‘"'V nel penitenziario dì Paliano. 

sica dolce di flaiitr. panclla che, a intcrv.illi regol.tri. precedenti la uo- 

ntadini hanno cait- rintoccava per avvertire che non aveva proceduto all’ar- 


settentrlonale ancora controllata dai francesi 


• • lo scorso dicembre dall’Assemblea nel iratello l^aolo. targata 

Le mdnstne romane in seioperor=.;?£!r£H~£:::"Ki 

_ • ‘libere - escluse le aree abitate n‘>'ntale. 11 Graziani era sta- 

da minoranze nazionali, in cui <'»'re.stato a e 18 30 di mar- 

ATAC e STEFER costrette a trattare 

speciali decisioni verranno ria- , ,7 

A A A a m / * ^ # A - IR* Stali trovati ni possesbo 

Oggi I tram circolano regolarmente !-<■■} 

_?!_ ‘‘ governo popoitre SI ap- fornito le trac- , 

roggia per l attuazione della ri- ricostruire l’attività * 

Successo airiLVA di Savona e di Novi Ligure - Anche i portuali in lotta ì.7'Lrr»n. 

' ' " “ " ■ . ■ , _ cp„ i contadini »>jdi. Nei con- .,rini c gU esplosivi seque- p 

Il secondo tempo della ore dei servizi autofilotran- fermato per domani e per sa- Ranco degli altri lavoratori, !. •'’R'*'*** martedì dinanzi al por- . 

grande lotta, ingaggiata dalla viari romani, pertanto, non bato Io sciopero di 48 ore in baso alle decisioni pre.se ^ untnicsa. .segnato col numero 43 ,y 

CGIL contro l’inlransigenza avrà luogo, mentre l’agita- proclamato a Ferrara, in con- dal comitato esecutivo della"?" « loro tnc.tTtcfzi vi.i Boezio, proverrebbero ‘j . 

del padronato per migliori zione è momentaneamente comitanza con lo sciopoio di FILP. La risoluzione votata «c^/; organismi del in- d.-i una eittà del Settentrione, ea'ctituVì 

condizioni dì vita, entra oggi sospesa. eguale durata nelle campa- nella recente riunione, sotto- higgio. si riduce il fitto delle ter- molto vicina a Trie.ste. dove , 

nel vivo con Io sciopero ge- L’importanza del successo gne della provincia. jinea il fatto che le categorie essi d.inno in affitto, ma e.si.stercbbe una vera c prò- 

nerale dei 150.000 lavoratori e sottolineata, tra 1 altro, dai Domani dalle 14 alle 18 padronali dell’industria, del l,* loro proprietà non licne toc- pria centi:ile dei FAR. In no ri; 
deirindustria di Roma e della fatto che 1 sindacati provin- sciopereranno i lavoiuloii del- commercio e deU’armamenlo. rata. questa città, clementi della rooinmi. 

provincia. .. .. . S‘® !. ® dellUIL Tindustria di Genova, per ri-aHo .c,.nno dì evitare le con- p.-,- r./.o/,'7 ,or,.ct. banda avrebbero ria tempo Tnl, 


.. . I I • vot o, nei pre.ssi tiei minineon. 

p.,rticolari complessità e per cui ,^1;^ ^ ,, 

speculi decisioni verranno ria- po.ssesgo 

bnrate - // principio 4 a terra • 

.1 chi la lavora ». La forza su r*,- - * - • : i„™i- 

„ • I _ „ I ,• Gli interrogatoli degli ar¬ 
ia I gomirilo popo .tn I p ftirnito le trac- 

poggu per l attuazione della ri- rico.sti uire l’attività 

tj^VAAA^ #»-k«A»-> A A r»AA 4 . A r# » A* ■ * 


Franco Dragoni 


ma della 
sciopero, 
cesso oti 
romani: 


l’Uva di Savona e aU’Ilva di 


il popolo, ' 

. f-i rebbi’ effettuato di volta 


. fini VATI In "" t 11» i»i»i,-/.ii», cii iiuiiiuiu o ui vi« 

. .. ’ipii.. zinne di Padova e i.spelti're Orazio. In effetti, secondo no- 

. "a”” 4 I„ regionale del movimento. Nel .stro informazioni, la questura 
nucio da lernpn jg.j seguito ad un at- è stata avvertita del trasporto 
ngeiìti dcpo.siti di compiuto dai FAR, delle armi dall’abitazione del 

mitra, di mot- yp^nc tratto in arresto e sue- Mignari fino a via Boezio da 
iticbc e di bom- ce.ssivamcntc condannato a ignoto informatore. Co- 
ipo, fle.s1inati agli ppppprp, Dimos.so ^R"’; 13-20 di martedì 

r».siednnn m al- ha telefonato direttamente al 

11 trasporto ver- ^nWWà fascista. A Trio- commi.ssario capo della seeon- 


ste d. 
le alt 
goria. 


limita nei vara strat, socun voz.c . ». ^u^lz ,lul, ^^^ capitale. Qui egli casa dei ^id^nte del^C^^^^ 

contro l’invasore SI concilia cosi nuovo agli agenti dell’Ufficio ayeya tempo stretto ami- sbino La ^ tonolino- tnreMa 

con l'intensificazione della lotta politico. Nato a Torino 28 an- cizia con la guardia carcera- Roma n.innn ha sostato per 

FRANCO CALAMANDREI nr sono, egli militò, du- ria Armando Mignari, ahi- q„;,iche “temoo nella zona ed 

- rantf’ 1 occupazione nazista, tante in una casetta a un - 

(ConiinuB In 7. pBR., 3. colonna) nelle brigate nere, narteci- piano in vicolo del Casale (Continua m 4, pag. 2. eoi.) 


la ricniesla di un acconto sui energica pressione aei Sinoa- _ , , • i lavoratori portuali a reagì- P ^^ecipano n comn- ; ‘ — »- ,.. . . poe;, uisianza naii aoiiazio- 

futuri miglioramenti, come le calo unitario è riuscita a su- Un altra grande rateeoua. ' .» V , buiscono alla guerra di Ubera- Rz'a Ra accertato che le ar- va-Vicenza-Rovigo. con 7.802 pc delTon. Sceiba. 

due aziende avevano capar- perare l’assurda pregiudizia- quella dei portuali, si iinnre- , tt-.r.- rrmtio »e son.-aRn7Ìon z/o«r r soggetta ad esproprio e gli esplosivi catturati voti di preferenza. Succcs.sivamente. però, si è 

blamente reclamato sino a le padronale, ponendo nuo- sta a scendere in lott.n a onvemalK’^ p-i mediante indennizzo la cura di martedì .sono .stati trasporta- II Pozzo ha caricato le ar capito che il carico di armi 

ieri. vanientc sul terreno la que- - nros?éu^ S e preservare m.anio più possibile ti a Roma dal deputato Ce- mi dentro un auto del suo p di esplosivi non era desti- 

Trifoffi rnpntro cì 0 fii rinrpn- 5tÌonG dcj mìcJior^niGntì> proso^UUC I«i lottn Pi* o i. • s ? • ^ ^ . • t- -r* ti x pJ^ltito C 5Ì o diretto oIIr V’ol* n’ifn i f*4r ‘sTlt'ir#^ in la 

dono^ in sede na?fonafe le salariali, profondamente sen- Tutti l cleputati comunisti nere Timincdiato aumento /«mia ./r» J' della Capitale. Qui egli cà.sa del presidente del Con- 

trattalive fra la Confedera- tita dalla categoria. .sono convcniat. alla r«un onc del lU per c ento d^-. salari, contro I invasore si conci la co • nuovo agli agenti dell Ufficio nyeya tempo stretto ami- si«iio. La < topolino » targata 

zione delle municipalizzate e Per quanto concerne le al- ‘‘j, 'ccondo le riv-ndKa/.:orii do- con l intensificazione della lotta politico. Nato .» 'Torino 28 an- c,7.,a con la guardia carcera- R„ma 12.59!)?) ha sostato per 

le tre organizzazioni sindacali tre categorie di lavoratori ^ V * * * amane, a ste da oltre un ^uuu. e per FRANCO CALA^IANDREI ui or sono, egli militò, du- ria Armando Mignari, aai- qualche temno nella zona ed 

per il conglobamento e la pe- romani scesi oggi in sciope- Mon‘eri‘o«’‘«- le altre richieste della cale- - rantc’ 1 occupazione nazi-sta. tante in una casetta a un —. 

requazione salariale, nella ro, grande interesse ha susci- - goria. (Coniinua in 7. pBg.. 3. colonna) nelle brigate nere, narteci- piano in vicolo del Casale (Continua m 4. pag. 2. eoi.) 

tarda serata di ieri, la dire- tato l’adesione di sindacati - - .— ■ ■ ■ -^.. . ■ . . . - . - - . . 

zione dell’ATAC ha convoca- di base della CISL e della _^ _ 

s2Ì^ RlCEIlAMANDOSI AL VOTO UNITARIO DELLA CAMERA DEI, 6 OTTOBRE 

problema delle gratifiche e nazionali e provinciali dello 

su altre questioni aziendali, due organizzazioni avevano, m m m m m mm ^ ma nnw am» 

^ iji comiiiissioge uten cohhq la spartizione del TlT 

del P.C.I. I due organizzazioni che hanno -—— ----- " — ■ ■ - — 

id • snehe cJgciso di dssooidrsì ^|_ 

nella settimana la manifestazione odierna, si La relazione di Piccioni - Il governo attende passivamente Vesito delle trattative fra gli anglo ante- 

si Iv^gcnan^^^ Silàlia^fn ^*^ 310 *** Wca/iz € Tito - Crìtiche di Nenni, Pajetta e Cantalnpo - Silenzio dei deputati della maggioranza 

I ^Tg^ia*’de^o sciopero, ' "^^^^ - 

n azioni 1 ani.o. inoltre, altre aziende si so- Il ministro Piccioni sì è tra l’Italia c la Jugoslavia Nel dibattito, che si è svi- versa direttiva; in caso con- tamente esposta al governo poiché il governo intende con- 

Lccono 11 calendario o»’i unite a quelle che aveva- presentato ieri dinanzi alia non .siano normalizzati e la luppato con ampiezza, sono trario deve attenersi a quel dai partiti governativi trie- tinuare a non entrare nel me- 
giorni di inizio:^ no già concordato acconti sui Commissione degli esteri questione triestina non sia intervenuti, tra gli altri, il voto. La formula usata da stini. Quali misure ha preso rito del problema, nno a 

DOM.4NT futuri miglioramenti ai prò- della Camera, per rilerire risolta. Il governo itali&no missino De Mansanich, il Piccioni (una soluzione defi- o intende prendere il gover- quando non a’obia ricevuto le 

PISA con li compagno pri dipendenti. sulTazione svolta dal gover- ha informato di questa sua compagno Nenni, il monar- nitiva che migliori la dichia- no in proposito ? Quali sono comunicazioni ufficiali che 

Edoardo D'Onofrio; In totale, sino a questo mo- no negli ultimi tempi in opposizione il governo ctc- chico Cantalupo, il compa- razione dell’otto ottobre, o u- stati i motivi delle dimissio- attende da parte anglo-ameri- 

CAMPOBASSO con il mento, diecimila lavoratori campo internazionale, ma co. Bidault e Poster Dulles. gno Pajetta. Nel complesso, na soluzione provvisoria che ni di De Castro, e quali direi- cana. Nessun oratore di mag- 


I congressi 
del P.C.I. 
nella settimana I 

Nella settimana in corso ' 
si svolgeranno i congres-si ] 
provinciali di numerose 
federazioni del Partito, j 
Eccone il calendario o»’ì , 


RICEHAMANDO SI AL VOTO UNITARIO DELLA CAMERA D EI. 6 OTTOBRE 

la C ommissione istcri conno la spartizione flci TlT 

La relazione di Piccioni - Il governo attende passivamente Vesito delle trattative fra gli anglo ame¬ 
ricani e Tito - Critiche di Nenni, Pajetta e Cantalupo - Silenzio dei deputati della maggioranza 


Edoardo D'Onofrio; 

CAMPOBASSO con il 
compagno Giorgio Amen¬ 
dola; 

PIACENZA con il com¬ 
pagno Antonio Roasio; 

BRESCIA crm il com¬ 
pagno Arturo Colombi: 

VICENZA con il com¬ 
pagno Ambrogio Donini. 

S.4BATO 

VERONA con il compa¬ 
gno Umberto Terracini: 

TERAMO con il compa¬ 
gno Enrico Bonazzì. 


romani hanno già ottenuto soprattutto per riferire sullo Quanto al problema triesli- tutti gli interventi hanno e- non la peggiori) non può es- live sono state date al suo so- gioranza — fatto notevole — 
racconto, e, pertanto, oggi stato del problema triestino, no. Piccioni ha senz’altro spresso delusione per le di- sere considerata soddisfacen- stitulo Fracassi ? Su tali que- è intervenuto a sostegno del 


Filo dirotto 

n Primo ytaggio. di solito, 
il sangue di S. Gennaro s» 
mette a bollire- (Quando non 
bolle, succedono cose gravis¬ 
sime. a quanto ci informa 


coscte^iosamente VEuropeo con , cambiano, le comuni- 

^ impressionante casistica. cagioni sono più rapide, e San 
Quando l'ebollizione tarde, sue- Gennaro avrà bene avuto R 
cede lira df Dio- nel IMS ri- modo di far sapere at cardinale 


non sciopereranno. L’esposizione era molto at- ammesso che esso attraversa chiarazioni del ministro e te. perchè già implica la spar- stioni, nessuna informazione é ministro. 

Nel rc^o d’Italia la torà te.sa e alla riunione hanno, una fase delicata. hanno posto soprattutto l’ac- tizione e fa solo questione di stata data dal ministro alla A conclusione, una battaglia 

salariale dei lavoratori del- infatti, partecipato lutti i Dopo la mancata applica- cento su un punto: che il go- misura e di miglioramenti Commissione degli Esteri. An- vivace si è accesa quando il 

Tindustria prosegue acqui- Icaders dei gruppi parla- zione della dichiarazione verno è impegnato. nelTazio- Cantalupo ha svolto consi- che è da lamentare che il go- comoagno Nenni ha chiesto 

stando sempre nuovo «lanrio. mentari; ma Tesptosizione del delToltobrc, gli anglo-ame- p^j. Trie^é, dab'ordine del derazioni analoghe per quan- verno non solo non riesce a che la Commissione nbadis- 

Oggi scendono in sciopero per miiiistro è stata elusiva, per ricani hanno iniziato dei giorno votato aH’unanimità to riguarda la posizione di svolgere un’azione diploma- -=e l'attualità del voto del- 

24 ore i lavoratori del setto- certi aspetti grave, «sondaggi» presso il gover- daii.-, camera il 6 ottobre. Da passività del governo e il ri-,tica efficace nel seno stesso la Camera del 6 Ottobre. La 

re industriale di Creinona. Dapprima Piccioni si è ri- no jugoslavo per ^ovare una questo ordine del giorno, che ferimento al voto del 6 otto- deilo schieramento atlantico, maggioranza si è opposta 

nonché i metallurgici di Na- ferito al patto balcanico, ri- soluzione e una basi: di ul- jp invita a -garantire in rr'f.dr, bre: ed ha poi mosso critiche cui si é legato ma non ha mai stranamente a questa richie- 

poli che rivendicano miglio- badendo Topposizione ita- tr.ittative tra i gover- effettivo i diritti delTItalia alla imprevidenza del gover- giudicato opp«irtuno svolgere -'ta, dapprima sostenendo in- 

ram'enti retributivi e la fine liana alla trasformazione di ni italiano e jugosLavo. Que- .lulTinticro Te.'ritorio Libero»», "o in relazione al patto balca- un’azione diplomatica anche fondatamente che non spet- 

dei licenziamenti alla Naval- tale patto in alleanza mili- sondaggi sono in corso, r governo non può (ii^costarsi. nico. lamentando che l’Italia in direzione dei Paesi che so- ‘crebbe alia Commissione E- 

meccanica Inoltre resta con- tare fino a quando i rapporti “ governo italiano vi rima- »i trovi in fase di progres- no fuori del Patto Atlantico- steri di votare o esprimere 

ne estraneo, e intende man- || mm g^l S gTOPPg sivo isolamento nell’ ambito A Berlino. l'URSS ha avanza- Pa*eri: quindi sostenendo che 

tenere una posinone di ri- ^ stesso delle alleanze atlanti- to nuove proposte che riguar- R voto della Camera non è 

-jB 1 V g. ta ta w ta serbo e di attesa fino a quan- Nenni ha deplorato la ca- che e che il governo non sap- dano Trieste. A parte quella stato infirmato e resta 

1 /%/ Mj m m y m mM a mj m£ m do gii anglo-amcncam non renza del governo, che in so- pia utilizzare nemmeno le che è la posizione del governo Pertanto valido. Ma l’opposi- 

# / W ms.a jM J m mm m .■ m m m m renderanno n<)li 1 Toltati stanza si limita a «stare alla divergenze di posizione fra italiano sul problema triesti- zione ha insistito, poiché fatti 

^ ^ ^ delie loro iniziative. Piccio- finestra», ^attendere Pas-'Inghilterra e U.SA.. no, un’azione diplomatica in "uovi sono intervenuti dal 6 

ni ha aggiunto di non poter sivamente lesilo delle tratta- jj comnacno Paietta ha sot- q’»)€3ta direzione può far scor- ottobre ad oggi e un riferì- 

--- prevedere quanto tempo d<>- live altrui, mentre dovrebbe tolineato che il silenzio del una alternativa favorevo- nr-cnto al voto della Camera 

ad informare i fedeli che rum le, in cui l’Individuo scompare VT® ancora tra.scorrere pn-.intervenire per *n®*7*^^^Oi£Tovernn «ni nrovetti dì ^ar- io. o comunque delle possi- parte della Commissione 
bisogna drammatizzare; il n- nella coiiettiviU che Io circon- ma che tali risultati Siano quelle trattative secondo 1 in- ossi bilità favorevoli dinanzi allo non appare affatto superfluo, 

tardo del miracolo ruoi essere da e per cui parla *, noti: ma non c’e da atten- teresse italiano. D’altra parte, aggravato pericolo di una tanto più che Piccioni ha ta¬ 
volo un rfel santo Giusto. E diciamolo aperta- dersi _ egli ha detto — SO- anche se il governo mantiene Belgrado e gli angl^ u» tma j ^ costantenS^e S o^^o 

‘ w*»- «uzioni . imminenti .. Quan- in proposito il suo riserbo, è ?tnencani (spartuione che spartizione aei tu*. ^i^amem^te su^tgego 

vic^na^a^fa^fede^deiia ^iesa. I hanno Cosi fo al merito della posizione perfettamente noto che le peraino la 20- fimmlimm gf MCCiggi fine sostanzialmente accolta- 

I t^mni «mb^no IL eSunt .fitaliana.. Piccioni l’W rias- trattative e i sondaggi in cor- "a A au onzza a ritei^re “ ---■ nWWW ^ 


IL DITO NELL’OCCHIO 


ad informare i fedeli che rum 
bisogna drammatizzare; il ri¬ 
tardo del miracolo ruol essere 
solo un avvertimento del santo 
protettore affinchè la popola¬ 
zione preghi di più, e sia più 
vicina alla fede della Chiesa. 


*** *^**''®’ .Mimmi le sue intenzionU per 

I5Z7 e nel 1528 niente miracolo; nostra fortuna assai benigne, 
peste; nel 1569. ritardo: care¬ 
stia; nel 1835; colera. Lui e noi 

Questa volta 24 ore di ritar- R repubblicano on. Boeri lo¬ 
do: niente Anzi il cardinale menta l'cbuso del noi in poR- 

Sfimmi ha invitato i parroci fica, il noi, agli spiego. « cota- 


pcTla non può parlare che 
per sè. 

Il fesso del fliorno 

« La sesta Assemblea nazio¬ 
nale dell'Unione monarchica è 
riuscita quale i migliori citta¬ 
dini si attendevano». Dai Po¬ 
polo di Roma. 

ASXOOfiO 


FIO uno Italiana. Piccioni l ha nas- trattative e i sondaggi in cor- “a auiori^a a riicnc»e —— 3j ^ , giunti, ma il 

' sunta in questa formula: so sono diretti alla spartizio- ®sso sia dis^sto a rin- chiuso il dibattito. Picelo- Presidente della Commissio- 

. l’Italia non potrebbe accet- ne del Territorio Libero, in negare il voto deua (.ame- nj ha replicato, senza però ag- ne (Pacciardi. in assenza di 

tare una soluzione prowiso- pieno contrasto col voto e- Tanto pm grave e que- giungere quasi nulla alle sue Bettiol) ha fatto una dichia- 

nazio- Tia ch(; peggiorasse la dì- spresso unitariamente dalla sto silenzi!) dinanzi al peg- prec^enti dichiarazioni, e razione ufficiale per sottoli- 

ijicB è chiarazione dell’B ottobre, e Camera il 6 ottobre- Se il go- giurare della situazione nel senza dare risposte esautien- neare che il ministro degli e- 


I zione. 


mera per soUecitare una di* ile è stata del resto ripctu-lto che è prematuro parlarne.izione del governo. 


V 
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« L’UNITA» 


» 


CON UN APPASSIONATO I NTERVENTO DEL COMPAGNO QRIFONE ALLA CAMERA 

I comunisl'i riaffermano l’urgenza 
della riforma dei vecchi patri agrari 

Un problema fondamentale dell*agricoltura italiana - Le ammissioni del prof Bandini - Il sa¬ 
botaggio dei d.c. al progetto di legge e la demagogia di Bonomi - Il discorso di Cavazzini 


Nel diballito sul' bitanclu 
dfirARiicoltuia, che cima da 
dicci fìioini alla Camera e che 
M pi oli ari a ancora peichó i 
governativi non vorIìooo 
giungere ul voto Un ciuando 
non saranno rientrati i depu¬ 
tati membri della CECA, ò 
stala sollevata Ieri la questio¬ 
no più importante che agita 
le campagne italiane: la li- 
torma del patti agrari. No ha 
parlato il compagno Pietro 
GRIFONE, con passione e con 
dottrina, dimostrando ali’is- 
semblca Turgen/.a estrema di 
rinnovare le ormai ranei'le 
strutturo dciragricoltnra ua- 
■/tonale. 

Prima di questo fliscoi.so, 
che si è posto al centro della 
•seduta pomeridiana, la (’.i- 
mcra aveva inviato, per boc¬ 
ca degli OH. MICELI (PCI) e 
CAROLEO (PNM) un com¬ 
mosso saluto agli Otto opeial 
periti in una sciagura avve¬ 
nuta sulle strade della Sila. 
Erano poi state svolte alcune 
interrogazioni, tra lo quali 
due degli on. SCIOUILLI 
BORRELLI (PCI) e LOPAR- 
DI (PSD sulla deplorevole ri- 



li roinpaKno IMvtro tìrifonc 


mozione della lapide che ri¬ 
cordava nel Palazzo di Giu¬ 
stizia di Chieti rinfame pro¬ 
cesso che non fece giustizia 
contro gli assassini di Mat¬ 
teotti, e una del compagno 
MAGLIETTA, su una delle 
innumerevoli lllegalità verifi¬ 
catesi allTLVA di Bugnoli. 
Infine, presa in considerazio¬ 
ne la proposta di legge DI 
MAURO (PCI) per il rior¬ 
dinamento e la salvezza della 
industria zolfifcra nazionale, 
il Presidente ha riaport»» n 
dibattito sulla Agricoltura, 
dando la parola al compagno 
GRIFONE. 

L’oratore comunista c en¬ 
trato subito nel vivo delie sue 
argomentazioni, lamentando 
che il governo non si sia pro¬ 
nunciato sul problema cen¬ 
trale dell’agricoltura: la ri- 
lorma del contralti agrari, 
problema maturo sia nella co¬ 
scienza degli studiosi che nel¬ 
la coscienza sociale. L'attuale 
regime contrattuale è in pri¬ 
mo luogo lesivo dei diritti 
dcU’uomo. E’ stato un conser¬ 
vatore come Giuslino Fortu¬ 
nato a definire, alcuni decc.n- 
ni or sono, in/ami i rapporti 
sociali esistenti nelle campa¬ 
gne, tali cioè da avvilii e le 
condizioni di vita dei conta¬ 
dini e da ostacolare lo svi¬ 
luppo della produzione, l.a 
minaccia dì sfratto tiene l co 
Ioni e i mezzadri in una sog¬ 
gezione non soltanto giuiid:- 
cd ma anche umana. Il regi¬ 
me contrattuale è inoltre con¬ 
trario ai prmcipii sociali .•;an- 
eifi dalla Cn:ititu/.ione: las- 
serita parità giuridica tra 
proprictdiio e contadino è li¬ 
na finzione, perche il coioiu. 
o il mezzadro non sono liberi 
di contraltare col padione. 

Al contadini è poi neg.ito 
il diritto di partecipare alla 
dilezione delTazicnda e di a- 
vere una casa dignitosa. E' 


commetterebbe un erroie ca¬ 
pitale. La liformu dei patii 
agrari è un obbligo che deii- 
va dalla Costituzione 

Se quo.sta è la .situazione - 
si è ehic.sto Grifone a que.^to 
punto — bisogna pelò constti- 
tare che a.s.sai poco è .^tato 
fatto per mutare i lappo.’ti 
giuridici esi.stenti nelle cam¬ 
pagne. Anzi, (luel poco che o 
stato fatto, ò stato compiuto 
sotto In spinta o per diretta 
Iniziativa dei comunisti, dal¬ 
lo leggi del no.stro compagno 
Gullo al provvedimento che 
proroga il blocco dei eoiitrat- 
li agrari. 

Loratoic comunista ha 
tratteggiato un quadro a:-Siil 
eflkaee del malcontento che 
rinerzia governativa ha de¬ 
terminato nelle camiiagne, 
malcontento che ha investilo 
le .stesse masse contadino in¬ 
fluenzate dalla D.C., come te¬ 
stimoniano le prese di posi¬ 
zione di .sindacalisti e perfino 
di deputati d.c. per la rifor- 
nin del patti agrari. 

Il deputalo comunista ha 
quindi ricordato le vicende 
veramente .scandalose del 
progetto di riforma del pètti 
agrari. Era appena nata la 
Camera del 18 aprilo ■— ha 
ricordato Grifone — che i 
comunisti presentarono u n 
progetto di riforma. Siicces- 
sivaiiicnte, il ministro Segni 
jirescntò un altro progetto 
per conto del governo. Ber 
lion tre anni quella legge fu 
discussa: vi furono 70 sedute 
in commissione o 32 In aula. 
Nessun’aura logge, ad ecce¬ 
zione della truffa elettorale, 
fu esaminata più a fondo. 
Ebbene, dopo tre anni, la 
legge fu approvata e 1 co¬ 
munisti la sostennero nono¬ 
stante non corrispondesse 
Oienamentc alle loro vedute. 
Anche i deputati d.c. l’ap- 
pròvarnno ma. quando la leg¬ 
ge pas.sò al Senato sì assi¬ 
stette ad un autentico scan¬ 
dalo: il senatore democri- 
.stiaiio Salomone mise a dor¬ 
mire 11 progetto, poi del pro¬ 
blema si occupò l’attuale mi¬ 
nistro Medici c riuscì a svuo¬ 
tarlo della disposizione più 
importante, quella che sanci¬ 
va il principio della giusta 
causa per lo sfratto del colo¬ 
no o del mezzadro. 

11 successivo scioglimento 
del Senato annullò' del lutto 
la logge. Sono pa.ssati ormai 
.'oi anni da quando 11 Parla¬ 
mento è stato investito per 
la prima volta del problema 
della riforma contrattuale. 
Noi abbiamo quindi il dirit¬ 
to di chiedere formalmente 
al .governo di pronunciarsi. 
Abbiamo il d'iritto di sapere 
.so lo promesse che vengono 
fatte ai contadini noi grandi 
convogni organizzati dall’o-j 
norevole Bonomi. sono paro¬ 
le gridate per ingannare i 
lavoratori della terra o cor- 
ri.'spondoiio ad un concreto 
proposito riformatore. Quello 
che la grande stampa degli 
a.grari va scrivendo contro la 
riforma ci preoccupa. Quello 


che chiedono gli agrari nel 
loro convegni ci fa dubitare 
delle reali intenzioni del go¬ 
verno. E lei, sottosegretario 
Capila — esclama Grifone — 
a quei convegni partecipa di 
persona con In sua autorità 
di membro del partilo lioo- 
rale e del governo. 

CAPUA: Lei non sostiene 
una tesi economica ma una 
tesi politica. 

GRIFONE: Lo ho dlmo- 
.strato l’esigenza economica 
della .riforma. D’altra parte 
lei non può nascondere che 11 
partito liberalo ha nio.sso un 
velo preciso alla riforma 
contrattuale, minacciando la 
crisi di governo so i patti ve¬ 
nissero toccati. 

Il compagno Grifone .m ò 
avviato alla conclusione de¬ 
lincando la situazione csi- 
.stcnto nel campo legislativo 
in materia contrattuale. Tre 
progetti di riforma .sono siali 
pre.sentati finora. Il primo, 
che reca la firma dei comu- 
niili, socialisti, del s.ocialde- 
inncralico Vigorelli, oggi mi¬ 
nistro. e del repubblicano 
.Macrelli. ricalca il progetto 
che fu approvato dalla pie- 
cedente Camera. Il secondo, 
del liberale Ferrari, sembra 
espirato ai principii del co¬ 


dice civile, L’uUinio, del de¬ 
mocristiano Gozzi, collima 
col primo progetto, ma sem¬ 
bra contenga una clausola 
diabolica: la libertà di .sfrat¬ 
to assicurata agli agrari in 
un determinato anno, l’unno 
dei giudizio universale per i 
contadini! E’ sperabile che la 
pro.ssima settimana il ore.si- 
dento della Commi.ssionc a- 


nel partito d.c. si notano pa¬ 
recchi fermenti. 

Lo schieramento favorevo¬ 
le alla riforma è, però, più 
largo dei partiti e abbraccia 
sindacali e associazioni con¬ 
tadine. Ma — e questo è 
rimportante — decisamente 
favorevoli alla riforma sono 
i contadini. Essi — ne .si.nmo 


. , . . „ . certi — .sapranno imporre la 

gricoltura si decida finnlmen- riforma, riusciranno .i co¬ 
te a dare inizio alla dlsciis- stringere il governo a cam- 
sione (ii que.sti jiioeclti. iiiaro parere. (Firiis.sind np- 

Quali sono le posizioni dei plausi a sinistra. Molto con¬ 
vari partiti? I monarcliici. da qratuìnzinìii.ì 
autentici agrari, .si dichiara- Ji.-, - > quindi parlato il 

no nettamente nmtran ad socialLsta ZANNEHINI. clic 
ogni riforma, perche non vo- pa criticato l'azione dcH’En- 
glinno che il loro partito per- Maremm:i- 

da il finanziamento e il .'O- . . * • . .u.. ‘jo 

.stegno dei grandi terrier;. I ém dl- 

lihcrali, in concorrenza con CAVAZ- 

, monarchici non sono da ,„\.iidi.!a .lACO- 

incno e. a differenza di qua - 

che anno fa, sono oggi .uttiLju saluto solidale ai braccian- 
contrari alla riforma, I so-j^i fjelta pad.ino che oggi 
cialdemocratici tengono '•fi|entrano in hciopcio e h;i .S4)l- 
atteggiamento contraddittorio lecitalo un piano c.rganico 
giacché mentre Vigorelli halper la bonifica delle valli po- 
firmato un progetto di rlfor- le.sane esponendo idl’Assem- 
ma. la Giustizia ha definito bi<>p le condizioni dr;unmati- 
« di estrema sinistra » que.sto che in cui vivono quelle po¬ 
stesso progetto! 1 repubblica- polazioni. Jncomctti ha chic- 
ni sono invece favorevoli al-(.sto una legge organica iier la 
la riforma. I d.c. e il govcr- .soluzione del problema della 
no, invoco, .sono contrari; ma montagna. 


L'impressionante «marcia del dolore» 
di s éttontadue ciechi do Firenze a R oma 

Sono iirrionti ieri sera ad Arezzo — Piedi sanguinanti — Il gesto di un aulo- 
niohilistn —■ Quando la Camera discuterà il progetto Barbieri-Pieraccini ? 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

S. GIOVANNI VALDAR- 
NO. 12. — Dopo giorni e gior¬ 
ni (li pioggia e di maltempo, 
il sole batte a picco sulle 
strade della Toscana. La sta¬ 
tale che porta a Roma, lungo 
l’Arno, c irradiata di luce, 
una luce quasi abbagliante 
copie in piena estate, che 
staglia i contorni delle case 
coloniche a fa di ogni albero 
un’oasi che invita al riposo. 

12 nomini incolonnati in 
lunga fila, camminano tasto¬ 
ni, cercando coi bastoni ver 
niciati di bianco di tndopi- 
iinre l’ostacolo sul cammino, 
e hanno i volti arrossati c 
madidi di sudore: anche del 
sole di primavera, la natura 
non consente loro di prende¬ 
re che questo. Non lyedono 
la camiiagna magnifica chi 
attraversano; i riflessi del¬ 
l’Arno c le sjiighe dei campi 
dove i fiori fanno capolino 
tra i timidi germogli dal gra¬ 
no non hanno presa su di 
loro. Sono ciechi. Molti han 
no gli occhi coperti da oc 
chiali scuri, altri volgono at¬ 
torno, inespressive, le vuote 
orbite infiammate dalla poi 
vere e dal sudore. 

Incontrarli lungo il cam 
mino è cosa clic impressiona, 
stringe il cuore, fa insorgere 
l’umore di chiunque abbia un 
minimo di umanità. E la do 
manda, nei pochi passanti, 
per lo più contadini o mas- 


La sinistra del P.S.D.I. 

i connubi di Snrngal e della D.C. 


deplora 

col P.N.M. 


Ri.seroa .’Uilla CED - Aspro ultucco di Doti Sturzo n ì.n Pini - lìti nrlìcolo di iW'iiiii 
sui ruppovii Ini .sociulisti e siiiistru dvmocrisfiinnt - Oggi Consiglio dei minisfri 


Il Consiglio dei Mini.stri si 
riunisce oggi a Villa Madama 
anziché al Viminale; la spie¬ 
gazione che vieti data di que¬ 
sto cambiamento di sede è 
elle l’on. Sceiba, dato il caldo 
incipiente, vuole « offrire ai 
suoi eolleghi di Gabinetto un 
ambiente più ventilato i>. Il 
Consiglio SI occuperà della 

a uestione triestina, c quindi 
el « piano Vigorelli » sulla 
di.soccuiJazione. Il Consiglio si 
occuperà anche dei rischi che 
il governo corre in Parlanien 
to in vista delle votazioni sul 
bilancio della agricoltura, in 
conseguenza dell’essenza dei 
18 deputati di maggioranza 
che .si trovano a Strasburgo. 
Per evitare di restare in mi¬ 
noranza. pare che il governo 
ricorrerà a forme di « ostru-i 
zionismo », facendo iscrìvere 
a parlare molti oratori o ri¬ 
correndo ad altri analoghi 
espedienti: questi sistemi pe¬ 
rò, ai quali è costretto un 
governo che vive malamente 
su cinque voti di maggio¬ 
ranza, non sono i pivi indicati 
per consentire una conclu¬ 
sione deU’esame dei bilanci 
in tempo utile, cioè entro il 
30 giugno. 


La polemica politica regi¬ 
stra numerosi avvenimenti, e 
in primo luogo un articolo 
del compagno N e n n i su 
« Mondo operaio » sui rap¬ 
porti tra i socialisti c la si¬ 
nistra democristiana. Nonni 
costata che il dialogo tra il 
FSl e la sinistra cattolica che 
fa capo all’on. Gronchi e .al 
settimanale « Politica socia¬ 
le » sta assumendo un carat¬ 
tere sempre più concreto e 
positivo: c replica quindi ad 
alcuni scritti del .settimanale 
democristiano. 

Circa la .sollecitazione che 
viene rivolta al PSI perchè 
« differenzi >• la sua politica 
da quella dei comunisti, Nen 
ni scrive: « Una diversa po¬ 
litica noi andiamo enuncian¬ 
dola e differenziandola da 
cinque unni; è la politica del- 
raltcrnativa socialista: di 
stcnsionc aH’interno, disten¬ 
sione internazionale, applica¬ 
zione della Costituzione, 
demoeratiz'zazione della so¬ 
cietà, inserimento delle nia.sse 
nello Stato, terzo tempo so¬ 
ciale; al lavoro e ai lavoratori 
il posto che loro compete 
nella società o nello Stalo. 
Questa politica è co.sì poco 


Arrigo Benedetti estromesse 
dall a direriene dell*“Enrep ee„ 

Lr Cliliviif mos.sv <liil nolo scrillorr airaiiibascialricT* Clara 
Liii-o alla hasf (lui suo licenzianiento da park' dell chIÌ loro 


MIL.ANO. 12. — Cui ela.s- peiTura democratica per il 
.-.ICO .--brigativo metodo che è’pas.sato antifascista dello scrit- 


proprio dei padroni della 
.-stampa reazionaria italiana e 
che ha registrato in questi 
ultimi tempi altri clamorosi 


toro c le sue tendenze libe¬ 
raleggianti, r editore Rizzoli, 
succeduto al Mazzocchi, ave¬ 
va accentuato quella politica. 


precedenti, Arrigo Benedettiicovando palesemente il pro- 
è stalo defenestrato dalla di-jposito di liquidare un giorno 
rezìone del noto .'ettimanalelo l’altro anche il Benedetti. 
L’Europeo »>. Al licenziato cj ' A provocare la definitiva 


jtata concessa soltanto l'c- 
strem.i con.'i'lazione di poter 
dar notizia Dubblicamente 
-ullo -'ie .-,.'0 seltimanale. del 
.viio s.i*ur.imento con un'ama- 


tanto in parte il dissidio po¬ 
litico determinatosi fra lui e 


Maremma, prof. Bandini. 
dichiarare recentemente che 
le case coloniche dei contadi¬ 
ni umbri gridano vendetta al 
cospetto di Dio! Che cosa si 
dovrebbe dire delle case co¬ 
loniche esistenti nel Mezzo¬ 
giorno? II regime contrattua- 
ie vigente — ha continuato 
Grifone — è inoltre contrario 
ai principii elementari di c- 
quità e di giustizia, giacchi¬ 
li grande proprietario terrie¬ 
ro è in grado di angariare il 
contadino. Int'ine. l'altuale 
regime contratiu.vlv o contr.i- 
rio al progresso ccon.nn.co 
perchè la precarietà dei rap¬ 
porti fa venir meno lo stimo¬ 
lo al progresso e agh investi¬ 
menti. 

Se dunque la riforma de: 
contratti agrari si impone t>er 
ragioni di ordine economie;», 
sociale, giuridico e umano, 
non ci si può venire a parlare 
dei sacri diritti delia proprie¬ 
tà. E soprattutto non possono 
parlare di questi sacri diritti 
: democristiani che. fin dal 
1920, si sono pronunciali per 
l’ormai famosa formula « lut¬ 
ti proprietari >. 

Il prof. Bandini ha ricono¬ 
sciuto che il contratto mozz v- 
drile è ormai vecchio di cot¬ 
te secoli! Certo noi comunisti 
— dice Grifone — abbia.-no 
svolto un ruolo di primo o--.- 
na nelle lotte combattirc dn: 
contadini per il loro r.v 
ma chi volesse ignoiaie :• 
problema fondamentale de'-’-; 
agricoltura italiana nerch' 
oggi i comunisti .cono alia te¬ 
sta del lavoratori della terra. 


redi!ore. Ecco la lettera di 
congedo di Benedetti dai 
suoi lettori e collaboratori 

.. In seguito a dis.-^cnsi di 
ordine politico ed editoriale, 
mtervenuti fra l.a società edi¬ 
trice deir ’'Europeo” c me, 
laiCin la direzione di questo 
.vettimannle. Ne inziaf le pub¬ 
blicazioni nell’autunno del 
194.'». scegliendo per il nuovo 
giornale un titolo che, con 
evidenza, si richiama a idea¬ 
li di vita civile e di cultura, 
indispensabili a mio giudizio 
per ricostruire un Paese dopo 
una sucrra sfortunata. E a 
tali ideali, m quasi nove an¬ 
ni di lavoro, ho cercato di 
essere fedele. Alle valorose 
redazioni di Milano e di Ro¬ 
ma, ai collaboratori illustri 
che con me hanno inteso af¬ 
fermare nel nostro Paese una 
formula nuova e vivace di 
giornalismo, il mio affettuoso 
ringraziamento. Ai lettori che 
mi hanno seguito, dimostran¬ 
do molto spesso di apprezza¬ 
re di questo settimanale non 
solo la forma brillante e pia¬ 
cevole. ma anche l’impegno 
morale, la mia gratitudine. 
Arrigo Benedetti ». 

Quali di.ssensi di ordine po- 
t.iico ed editoriale cui accen¬ 
na il Benedetti? In realtà non 
ostante risultasse chiaro agli 
f-diift. 1 deir« Europeo » che la 
direziono di Benedetti vale¬ 
va ad assicurare, alia rigida 
politica reazionaria con dotta 


rottura fra i due. è opinione 
generale in questi ambienti 
giornalistici che abbiano con- 
Icorso due ultimi fatti: il ti- 
fiuto da parte di Benedetti, 
di unirsi alla < campagna di 
solidarietà * con Guareschi 
promossa dai neo fascisti e 
pienamente appoggiata dal 
Rizzoli, che è anche editore 
dei « (Tandido » e la clamo¬ 
rosa polemica con l’ambascia- 
trice Luce condotta dal Be¬ 
nedetti in questi ultimi tempi. 
A proposito di quest’ultimo 
fatto, si ricorderà che !'« Eu¬ 
ropeo > pubblicò il resoconto 
del famose discorso tenuto 
dalla Luce al « Mayflower » di 
Washington, sotto il seguente 
titolo * La signora Luce vede 
le cose a suo modo », e com-; 
mentandoìo con le seguenti 
parole: « A parte ogni v'aluta- 
zione sulla maturazione del- 
T ambasciatore americano a 
Roma, (le cose dette dalla Lu¬ 
ce — nota del redattore) si 
spiegano i motivi di mwite 
incomprensioni americane nei 
riguardi delTItalia, le ragioni 


Dipartimento di Stato nella 
sua politica estera, special- 
mente nei riguardi del nostro 
Paese ». 

Si ricorderà anche che, 
qualche giorno dopo, la Luce 
smentì le sue insolenti di¬ 
chiarazioni sul nostro Paese, 
e la smentita provocò un nuo¬ 
vo commento deH’« Europeo », 
chiaramente ispirato dal Be¬ 
nedetti, in cui, sotto il titolo 
< Air Europeo non piace la 
politica dello struzzo » si 
rimbeccava l’ambasciatrice, 
documentando l’autenticità del 
suo discorso c rivolgendo 
aperte critiche al governo ita¬ 
liano che aveva tranquilla- 


dal settimanale, una certa co- mente deciso di ignorarlo. 


Si svegKa al mattino 
completamente calvo 


BENEVENTO, \1. - Il cali, 
toni ere stradalo Michelino Pen- 
gue, di 42 anni, d.i Guaulia 
Sanfromonni. ino-siO-'i a letto 
ieri sera prima del tempo, ;i 
enu-sa dì una forte em-.orania. st 
è svegliato stamane compieta- 
mente e.ilvo. 

All,! sgradita .•'Orpre.'xi. si è 
aginnto T.amar.» spotfacoT- dei 
capelli giacenti sul cmciti'’. .ri- 
mil- a una parrucca clic fx'Ol 


massimalistica che .sta dentro 
la democrazia e lu* accetta 
e rispetta le forme e le ga¬ 
ranzie. E’ colpa no.stra se essa 
non lia creato ne.ssuna diffe¬ 
renziazione a sinistra, con 
'Togliatti e con Di Vittorio, o 
no ila crealo invece al centro 
con De Ga.spcri e con Sara- 
gat? Non è proprio in virtù 
di questa politica che il dia¬ 
logo si è aperto tra il PSI o 
la .sinistra democristiana? 1 
problemi dello Stato sono 

a nelli che .sono. I problemi 
ci lavoratori italiani sono 
anch’e.ssi quelli che soi 
Ncnni nè ’TogJiattì nè Di Vit¬ 
torio inventano nulla. Nean¬ 
che l’on. Gronchi inventa 
qualco.sa quando, prendendo 
posizione su di e.ssi, si trova 
su un terreno pressoché ana¬ 
logo al nostro ». 

Riferendosi miindi ad alcu¬ 
ni rilievi fatti aal settimanale 
di Gronchi circa la necessità, 
per la sinistra democristiana, 
di agire nel quadro dell’unilà 
dei cattolici e del partito de¬ 
mocristiano, Nenni prende 
atto di ciò ma aggiunge: » La 
nostra offerta di apertura è, 
si, rivolta in generale alla 
D.C., ma punta in particolare 
sulTazionc delia sinistra d.c. 
perchè essa crei, nelTinterno 
del partito, le condizioni del¬ 
la svolta e le crei, ben s’in- 
tende, come iniziativa sua, 
funzione sua e della D.C. in 
generale... Conduca la sini¬ 
stra d.c. la sua battaglia come 
noi conduciamo la nostra. 
Faccia la .sinistra democri¬ 
stiana ciò che deve fare, non 
per condiscendenza verso di 
noi ma per coerenza verso se 
medesima c per l’interesse 
supcriore dei lavoratori e del 
Pao.se. Da co.sa nascerà cosa». 

E’ questo dialogo che fa 
andare in bestia i circoli rea¬ 
zionari e Saragat in specie: 
e ancora ieri Saragat si è 
recato da Gronchi per ripe¬ 
tere, come un vecchio disco, 
che l’apertura a sinistra Tha 
già fatta lui. e che per allar¬ 
garla non c’è che da chiedere 
a Ncnni la rottura con i co¬ 
munisti. 

La politica di complicità 
che Saragat sta conduccndo 
non solo con i « mastini » 
scelbiani, ma altresì con le 
destre monarchico-fasciste, si 


scnoì.nta Icntamciito. -• amato il'sta però squalificando de! tut- 
soano. dal .'iio c.ipo. Ito anche agli occhi dei social- 

Ne.^-'un medico de! p.ac.‘k> è'democratici. Di non poco in- 


riuscito a dare unn .-p ogHz ane 
del singolare fcnomonc. D.il 
canto suo il Ponguc. ha d'oh.a- 
rato di non avere mai avuto :;i 
precedenza j.;ntcm. vi c.i’.vizie 


tcresse in proposito è un do¬ 
cumento approvato dal Co¬ 
mitato della sinistra del PSDI 
riunitosi a Milano: l'ordine 
del giorno, riferendosi all'al- 


icanza realizzata in Paria- 
niento tra il quadripartito e 
i monarcliici per la elezione 
dei rapprc.scntanti italiani 
negli organismi europeistici, 
« deplora tale atteggiamento 
che è in netto contrasto con 
lo spirito e la lettera del pro¬ 
gramma di partecipazione del 
PSDI al governo, nonché con 
l’o.d.g. votato dalla direzione 
del PSDI sui problemi della 
politica europeistica »; e riaf¬ 
ferma che II non è concepi¬ 
bile una ratifica della CEDi 
che non sia condizionata alla 
realizzazione della comunità 
politica, e che un connubio 
diretto o indiretto con i mo¬ 
narchici su questo terreno sa¬ 
rebbe tale da svalutare J’in- 
tera operazione politica ». 

Infine la polemica politica 
registra un violento attacco 
di don Sturzo al sindaco di 
PTrenze La Pira. Il vecchio 
Uomo politico, in uno scritto 
apparso sul « Giornale d’Ita¬ 
lia », accusa La Pira di essere 
uno .statali.sta a oltranza, di 
aver fatto sua la terminologia 
socialista contro la borghesia 
e gli imprenditorq di volere 
annullare la liberta economi¬ 
ca, ecc. Don Sturzo sposa in 
sostanza pienamente le tesi 
del presidente della Confin- 
dustria doti. Costa, e sembra 
considerare poco meno che 
un delitto le posizioni che La 
Pira ha assunto in dife.sa dei 
lavoratori fiorentini; in ciò 
don Sturzo è perfettamente 
coerente con le .sue note tesi! 
politiche per un fronte unico 
clerico - monarchico - fascista 
da opporre in modo massic¬ 
cio alle masse popolari che 
rivendicano maggiore giustì¬ 
zia. E tale è il senso ultimo 
dolio scritto. 

Bìnilm nidioattivo 


saie che vanno rapidi per i 
fatti loro verso il vicino pae¬ 
se, rasentando i margini del¬ 
la strada, sorge spontanea: 
« Chi sono? Dove vanno? ». 

Sono 72 ciechi civili, 67 uo¬ 
mini e 5 donne che hanno 
perduto la vista in conse¬ 
guenza di qualche infortunio 
oppure, come la maggior par¬ 
te di loro, non hanno mai 
avuto la sorte di poter osser¬ 
vare il mondo circostante, sin 
dalla na,scita, perchè la na¬ 
tura volle cosi. Sulle strade 
del Vuldarno vanno in fila 
sotto il sole cocente, facendo 
forza su se stessi per vincere 
la tortura, perchè vogliono 
esprimere così la loro protesta 
contro lina .sociefn che li di- 
mentica. 

Nella precedente legislatu¬ 
ra fu presentato un progetto 
di legge dai deputati Barbieri, 
Pieraccini e Bianca Bianchi, 
per una /lensione ai cierlii cl- 
rili: ma il Parlamento del IS 
aprile, decadde senza averlo 


chi civili vogliono la pen¬ 
sione » — è scritto su uno; 
< Anche noi abbiamo diritto 
alla vita » — dice «n’altro: 
« Chiediamo al governo giu¬ 
stizia sociale * — è detto in 
un altro ancora. 

I ciechi, quando arriviamo, 
sono riuniti in una saietfa 
della C.d.L. Nessun’ultra, al- 
T infuori dell’ organizzazione 
unitaria dei lavoratori, si è 
preoccupato di aiutarli; ieri 
sera, quando arrivarono, alla 
C.d.L. fu come un fulmine a 
del sereno. La notte era 
prossima, i cicchi erano stan¬ 
chi dal lungo cammino c ti 
.sonno premeva quelle palpe¬ 
bre che non coprono sguardo. 
Bisognava trovare 72 letti, 
dare da mangiare a qualcu¬ 
no che ancora non aveva 
pensato alla cena. Il segreta¬ 
rio della C.d.L. è stato in 
piedi quasi tutta la notte, ma 
stamane sorrideva soddisfat¬ 
ta perche lutti erano stati 
sistemati, i»i un modo o nel- 


provinciale di Firenze, Fabia¬ 
ni, ha telegrafato alta presi¬ 
denza delle Camere per chie¬ 
dere urgenti provvedimenti 
che consentano ai 72 ciec/u' 
di prendere la vìa dd ritorno. 
Ogni annuncio di que.sti passi 
compiuti in loro favore pro¬ 
voca esplosioni di evtnsinsinn 
nel gruppo: i ciechi battono 
le mani, gridano » evviva si 
cercano l’un l'altro per con¬ 
fortarsi a vicenda. E' unn sce¬ 
na che commuove, c fa serrare 
la gola. 

C’è anche un tdcgramvin 
dd presidente ddl'Unioue dei 
ciechi che li invita a tornare 
indietro; ma uno chiede si¬ 
lenzio e comincia a parlare : 

Bisogna proseguire — dice 
— tanto sarà soUt coti razio¬ 
ne che giungeremo alla vitto¬ 
ria. Ci aspettano a Montevar¬ 
chi, andiamo avanti e là sa¬ 
premo cosa .si decide a /Ionia. 
Altri li fratelli d’ombra » — 
aggiunge — .stanno venendo n 
congiungersì con noi, ci ritrn- 






I settantailue ciechi civili In marcia verso Montevarchi dove sono fcitinti Ieri .sera ('rolofotu) 


preso in considerar ione. Ti¬ 
ratasi indietro la Bianchi, il 
compagno Barbieri e il com¬ 
pagno socialista Pieraccini 
hanno ripresentato al Parla¬ 
mento del 7 giugno il pro¬ 
getto di legge, modificato. E’ 
un progetto che mira a of¬ 
frire ai ciechi civili non la 
luna nel pozzo, ma soltanto 
una pensione di Stato di 
15.000 lire al mese, quanto 
basta per dare a chi è privo 
della vista un minimo di si¬ 
curezza, il solo pane. Dal di¬ 
cembre 1952 il progetto è là, 
a Montecitorio. 

I 72 in marcia li abbiamo 
raggiunti qui, a S. Giovanni 
Vnldarno, dove erano arri¬ 
vati ieri .sera, .sfilando per 
le strade in un muto e ad- 
diacciante corteo. Appoggiati 
a un muro, abbiamo trovato 
prima i loro cartelli: « i cie- 


l’altro. Questa mattina han¬ 
no avuto caffè, latte e pane. 

Ad Arezzo dove i cicchi 
sotto giunti stasera, il Comu¬ 
ne ha approntato per loro 
dormitori nel Palazzo Preto¬ 
rio. La colonna si è rifocillata 
alla mensa dell’ECA. 

Prima di partire da San 
Giovanni Valdarno, però, vo 
gliono aggiornarsi sulla situa¬ 
zione: c’è qui l’on. Montela- 
tici, segretario della C.d.L. dì 
Firenze, insieme a Bertoìetti, 
della segreteria, che stanno 
telefonando a Roma, alla pre¬ 
sidenza della Camera dei de¬ 
putati, per informarla e per 
chiedere se vi sono decisioni 
a proposito del progetto dì 
legge Barbieri-Pìeraccìni- Si 
è già saputo che l’on. Barbie¬ 
ri ha presentato un’interroga¬ 
zione al governo e che il Pre¬ 
sidente dell’amministrazione 


ALLA COMMISSIONE UVORO DELU CAMERA 


LONDR.-X. 12. — A Sniford, 
nel Lanca.shire, le madri di 
famiglia scrutano oggi ansiosa- 
menté i loro bambini per as- 
.sicur.ir.si che non perdano i 
capelli. E’ que.sto infatti il pri¬ 
mo .sintomo di contaminazione 
radioattiva, ed il bimbo che 
lo m.inife.stassc .sarebbe quello 
che penetrò domenica .scorsa 
in una fabbrica asportando un 
piccolo cilindro di alluminio, 
*'viilcntcmcntr attratto dalla 
sua lucentezza. 11 cilindro con- 
tenev.i una « pillola * di co¬ 
balto, cd era radioattivo. Esso 
faceva parte di una macchina 
fotografica a raggi gamma, 
adoperata per controllare l’in- 
tcgrità dei metalli usciti dalle 
fonderie. 


(trave scacco al goverae 
spli’a ssistena al coWv atotl 

li governo ha subito ieri rativa del nucleo familiare sia 


mattina alla Commissione La¬ 
voro della Camera un gravo 
scacco: contro il parere red re¬ 
latore -Repossi c del sottose¬ 
gretario Pugliese, i commissari 
hanno infatti approvato alla 
unanimità l’art. 1 delia propo¬ 
sta di legge por l’assi.stenza 
sanitaria ai coltivatori diretti 
nel testo dell’oppisizione. 

Dopo una vivace discussione, 
l’art. 1 è stato approvato nel 
seguente testo: L'assicurazio- 
nc di malattia è resa obbliga 
toria per i proprietari, affìttua. 
ri, enfiteuti, usufruttuari che 
direttamente e abitualmente si 
dedicano alla manuale coltiva¬ 
zione dei fondi o alTalleva- 
mento e al governo del bestia- 
me, nonché per gli appartenen¬ 
ti ai ri5{>ettivi nuclei familiari, 
che lavorino abitualmente nei 
fondi o che siano a carico (e 
non anche "'conviventi ” come 
nel testo originario), sempre 
che la complessiva forza lavo- 


Cawnpitffne deserte in 9 pn^ovince 

200 t§gnn*i cedono cfI loi*cfeelr«till 

« 

La Coiifcdcrtcrrn ìnteruiene presso il gooenio sul problema dei contributi unificati 


Le province di Rovigo. Ve¬ 
nezia. Padova, Pavia, Piacen¬ 
za, Ferrara e Bologna-sono 
teatro di poderose lotte brac- 
dralcuni errori commessi daUciantili che proseguono con 


unità c compattezza, pur dif¬ 
ferenziandosi da provincia a 
provincia. 

A Rovigo le tre organizza¬ 
zioni sindacali (Federbrac- 
cianti, Uilterra e Liberterra) 
dopo la proclamazione dello 
sciopero a tempo indetermi¬ 
nato che ha già fruttato la sti¬ 
pulazione di duecento accor¬ 
di aziendali, hanno deciso di 
ripresentare le rivendicazio¬ 
ni dei braccianti e salariati 
alla Confida provinciale. Da 
parte loro i braccianti e i sa* 
lariati si recano in delegazio¬ 
ne azienda per azienda, chie¬ 
dendo agli agrari di firmare 
l’accordo e di concedere gli 
(aumenti richiesti. Intorno «ù 


braccianti in lotta si stringe 
solidale I^ popolazione. 

In provincia di Piacenza, 
dove sì è iniziato ieri lo scio¬ 
pero di 48 ore, già numerosi 
agrari hanno ceduto alla po¬ 
lente azione unitaria dei brac¬ 
cianti e dei salariati. Nella 
provincia di Venezia lo scio¬ 
pero a tempo indeterminato, 
proclamato dai braccianti del¬ 
la destra dell’Adige, si è svi¬ 
luppato ieri con crescente 
successo e ampiezza dì par¬ 
tecipazione; oggi esso sarà 
ampliato dalla lotta che ini¬ 
zieranno i compartecipanti 
della sinistra delTAdige. 

A Ferrara, alla vigilia del¬ 
lo sciopero bracciantile di 48 
ore, proclamato in concomi¬ 
tanza con quello delTìndu- 
stria, centomila lavoratori so¬ 
no scesi anticipatamente in 
lotta effettuando scioperi lo¬ 


cali c grandi assemblee che 
già preannunciano Tentusia- 
smo e la forza della manife¬ 
stazione che avrà inizio sta¬ 
notte a mezzanotte. In pro¬ 
vincia di Pavia crescono di 
ora in ora le astensioni nelle 
aziende e nei comuni; i lavo¬ 
ratori della terra chiedono la 
rapida e favorevole chiusura 
delle trattative in corso Ira 
organizzazioni sindacali e 
Confida. 

In provincia di Bologna si 
sono svolti ieri numerosi scio¬ 
peri parziali e generali: 13 
nelle aziende di Moltnella. 4 
in quelle di Medicina, 6 a 
Budrio, 9 ad Altedo, 3 a Gal- 
liera, 3 a Bentivoglio e nu¬ 
merosi altri nelle aziende di 
Imola e Sala Bolognese. 

Su una questione che è al 
centro delle attuali agitazioni 
dei lavoratori della terra c 


intervenuta ieri la segreteria 
della Confederterra, la quale 
ha inviato una lettera al pre¬ 
sidente del Consiglio, e ai mi¬ 
nistri del Lavoro, dell’Agricoi- 
tura e del Tesoro, sollecitando 
il governo a sottoporre imme¬ 
diatamente alla firma del C?a- 
po dello Stato il decreto che 
deve rendere operanti le ali¬ 
quote dei contributi unificati 
in agricoltura, già fissate da 
alcuni mesi dalla apposita 
Commissione centrale. L'ini¬ 
ziativa della Confederterra 
tende a rimuovere un ingiu¬ 
stificabile ritardo e si ispira 
alle continue richieste avan¬ 
zate dalle masse contadine 
per il rispetto e il migliora¬ 
mento della assistenza sani¬ 
taria e della previdenza so¬ 
ciale che spictta loro per legge. 


superiore al 50 per cento (c 
non ’’pari ai quattro quinti” 
come nel testo originario) di 
quella occorrente per le nor¬ 
mali necessità dello coltivaz:o 
ni del fondo c per Talleva- 
monto e il governo del bestia¬ 
me, accertate con le modalità 
di cui aiTart. 5 R.D.L. 24 set¬ 
tembre 1940 n. 1949. Per la va¬ 
lutazione della forza lavorati¬ 
va, a ciascuna unità attiva del 
nucleo familiare è attribuita la 
frequenza annua di 280 gioma 
te lavorative. Sono esclusi i 
coltivatori diretti di fondi per 
i quali sia accertato un fabbi¬ 
sogno annuo complessivo pre¬ 
sunto di mano d’opera infeno 
re alle trenta giornate di uomo. 
^Ivo il diritto alle prestazioni 
in caso di malattia eventual¬ 
mente agli stessi spettanti per 
altro titolo ». 

La Commissione ha quindi 
approvato l’art. 2 per l’accer¬ 
tamento delle persone aventi 
diritto all'assistenza e loro 
iscrizione nei relativi elenchi, 
ed è subito dopo passata alla 
discussione delTart, 3. Il testo 
originario del progetto Bonomi 
è stato completamente annul¬ 
lato e il relatore Repossi ha 
proposto che alle categorie 
previste dall’art. 1 sia concessa 
assistenza ospedaliera, sanato¬ 
riale, ostetrica e specialistica 
ambulatoriale, diagnostica e 
curativa a termini del 
19 aprile 1946 e successive 
modificazioni, 

I compagni Venegonl, Grifo¬ 
ne. Audisio. Scarpa e Di Vitto¬ 
rio hanno invece so.stenuto la 
necessità di assicurare soprat¬ 
tutto l'assistenza medica gene¬ 
rica e quella farmaceutica. 

L’on. Bonomi non ha voluto 
prendere in proposito un at- 
teegiamento deciso e si è li¬ 
mitato a riconoscere che l’assi¬ 
stenza generica * molto più 
necessaria, nelle campagne, di 
quella tubercolare. Come era 
da prevedersi, sia il relatore 
Repossi, sia il sottosegretario 
Pugliese si sono decisamente 
schierati contro la richiesta dei 
nostri compagni, ^ducendo, 
fra Taltro. la contradditorietà 
dei dati di costo di tal genere 
di assistenza. Su proposta del 
compagno Venegonl è stato al- 
lora costituito un piccolo co¬ 
mitato che accerterà Te.sattezra, 
dei diversi dati. 


veremo tutti ad Arezzo e là 
stabiliremo il da farsi. Man¬ 
teniamo la nostra unità, e. 
non dividiamoci per nessun 
motivo ». 

L’assemblea è finita. Tutti 
hanno deciso di proseguire. 
Quando sanno che siamo pre¬ 
senti anche noi, alcuni ci cer¬ 
cano, ci fanno gruppo attor¬ 
no. «Dite a quelli della RAI 
— fa uno — che ora abbiamo 
imparato a sapere chi sono : 
non hanno saputo spendere 
una parola per la nostra 
« marcia del dolore ». Nel cer¬ 
chio, vediamo uno che più 
spesso è stato a trovarci, in 
questi anni, al giornale; è uno 
di quelli che hanno trovato la 
forza di stare per mesi agli 
angoli delle strade con le 
« cartelle delia fortuna ». Si 
chiama Bianchì, ha maglie 
(anche lei cieca) c due bnm- 
bìni. Il suo fisico non gli a- 
vrebbe permesso di mettersi 
in marcia, ma il suo spirilo 
di combattente, punto incline 
all’abbattimento e alla rasse¬ 
gnazione, lo ha mandato qui 
insieme agli altri. 

Egli ci chiede di fare qual¬ 
cosa per la suo compagna : 
«< L’ho lasciata a casa senza 
soldi, perchè non ne avevo. 
Se non potete voi, cercate 
qualcuno che l’aiuti finché in 
non torno ». Cj stringe forte 
la mano c si infila dietro agli 
altri, insieme a Battista Ro¬ 
da, che ha fisso in mente lo 
stesso assillo, perché Jia la¬ 
sciato la moglie e tre bambi¬ 
ni, e insieme a uno che è ve¬ 
nuto apposta da Pisa per met¬ 
tersi in marcia con gli altri. 

Ora sono di nuovo sotto il 
sole. Riprende la marcia del 
dolore ». a cui il cinismo sen¬ 
za pari di uomini crudeli c in¬ 
sensibili ha costretto j 72, c 
con loro, idealmente, tutti i 
ciechi civili italiani. Il bianco 
dei cartelloni riverbera luce 
intensa. Uno che ha in mano 
un cartellone allunga la ma¬ 
no verso l'alto per sentire In 
testa, se Vha impugnato per 
il verso giusto. Fuori dell’a¬ 
bitato di S. Giovanni Valdar¬ 
no, qualche nube oscura per 
un po’ il cielo, ma il vento fa 
spazza rapidamente. 

-ALBERTO CECCni 

PICCOLA PDBBIIGITA' 
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A. ELIMIN.ATE GLI OCCHIALI 
non con lenu di conuno. nu con 
LENTI CORNEALI INVlSIItlLl 
« MICROTTICA » — Vu Poru- 
nufgtore CI <rr7.43S>. Rictiledeto 
opnscoio rrstnito. 


AGENZIA PEGNI - RASELLA 
34-35 fFondaU 1884 - Telefono 
474.620) MASSIME ANTICIPA¬ 
ZIONI su gioie - argenteria - 
foto - fucili - pellicce _ mac¬ 
chine scrivere ecc. INGRESSO 
RISERVATO - Via del Giardini 19. 


A- APPROFITTATE Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantò 
e produzione locale. Prezzi sba- 
Icrditlvl. Massime facilìtaziont 
pagamenti. Satrta Gennaro Miano 
Napoli. Ghiaia 238. 


UNA INSI»PER.%BILE organizza¬ 
zione ni vostro servizio. Pulizia 
elettrica deirorologio. massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis¬ 
simo assortimento clnturln] per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres¬ 
se Orologio di Alberto Sogno Se¬ 
condo tratto Via Tre Cannel¬ 
le 20. 4444 R. 


• ) AHTl» Cll'l.l SPilKI 


A. « FIAT 14M DIESEL » per 

esercitazioni ed esami disponibile 
« Air Autostrano >. Emanuele Fi- 
IRjerto 80. Via TuraO. 200707 


» 


VARI 


L. 12 


OSTETRICA Ulna, uuezionj. via 
Roma 6B, Napoli (Largo canui 
telefono 2S42S. 
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« L»UNITA» » 


UN SAGGIO D I CHRISTOPH ER HILL 

IMPORTANZA MONDIALE 
DELL’OPERA DI LENIN 


€ I,H politica (Icir Europa 
iiMxlonia ajipare inolio con¬ 
fusa a clii non hi ù fainilia- 
ii//alo con jjli scritti ili Le¬ 
nin >. Questi^ parole di Cliri- 
stoplier Hill, professore di 
storia moderna al c BallioI 
Collcj;e > in In^'liilterra, e- 
spriiiiono liciie il senso del 
rapido e vivace profilo clie 
eirli Ila traccialo del pensie¬ 
ro e dell'oliera di Lenin, nel 
(piadro del sif'iiificato mon¬ 
diale della rivoluzione sovie- 
tiea L'). 

Il iirotilo dello Hill può 
lasciare per certi aspetti in- 
soildisfatto il lettore che cer¬ 
chi in esso un racconto eom- 
|)l(‘to della vita di Lenin 
o una esposi/.ione sistematila 
aderente del suo iiensieio...Ma 
»• certo che, oltie alla vim- 
eità (Iella iiarra/ione e della 
es|Hisi/ione, che si intesse di 
riferimenti talora inattesi e 
di aneddoti spessa avvincenti, 
ci«'» che più interessa è lo spi¬ 
nto che circola neiropera: 

(picllo di voler far conosci¬ 
le al lettore di cultura media 
il si;:nifiealo e riniportan- 
/a moiuliale sempre crescen¬ 
ti della ^rrande creazione di 
1 enin, lo Stalo sovietico. 

c Intte le granili rivoluzio¬ 
ni hanno avuto effetti di ca- 
laltcìe interna/ionale. ì\'el se¬ 
colo Wf la rivolta dei Paesi 
Massi esercitfi un (irofondo 
inlliisso sul movimento rivo¬ 
luzionario in In^'liilterra. La 
rivoluzione iiiKle.se, del seco¬ 
lo X\ Il ha avuto immediate 
ri|)crcnssioni in Erancià e in 
Olanda... Enori dì Ernncia 
;,'li elfelti delle rivoluzioni del 
l7S'i, del 1850. del 1843 e del 
ISTI furono immediati. Ma la 
rivoluzione russa è la prima 
in cui i rivoluzionari stessi 
sono pienamente consapevoli 
che le loro azioni fanno parte 
di tutto un processo interna¬ 
zionale >. Così scrive lo flill. 

C.)ne.sta co.scienza è stata un 
elemento importante di forza 
c di sviluppo della rivoluzio¬ 
ne sovietica- 

Sin dal l'JOS Lettiti, parlan¬ 
do della rivoluzione iti Rus¬ 
sia, indicava i termini del 
grande contrasto europeo e 
mondiale al cui centro essa 
si sarchhc venuta a trovare. 

< La rivoluzione russa pos¬ 
siede ini grande alleato in¬ 
ternazionale. sia in Europa 
che in Asia, ma nello stesso 
temilo, e proprio percii», ha 
anche un nemico non solo 
nazionale, non solo russo, ma 
nuche internazionale >. Gli nv- 
veiiiinenti del 1918, 1919 e 
1920 mostrarono con evidenza 
la verità di questo intreccio 
della lotta fra proletariato c 
horghesia airinteriio c prole¬ 
tariato e Stati capitalistici sul 
jiiano internazionale. L'inler- 
veiito massiccio, aggre.ssivo, 
criminoso, degli Stati capita¬ 
listici di Francia, Inghilterra 
t .America si rivolgeva enn- 
tro lo Stalo sovietico, .sorto 
dalla rivoluzione IjoLcevica 
(Icll'oiloltre del l'IlT, per hol- 
focarlo. c E’ una storia — 
si rive Hill — che è stata di¬ 
menticata nel nostro Paese 
tringhilterra), ma che è ri- 

< ordata in Rii'^sìa dove costii 
la vita a milioni di persone 
in seguito a battaglie mns- 
hicie. carc.slie cd epidemie, e 
che devastò in moilo iiicalco- 
Ld»ile l’economia del Pac-ie >. 

A costo dì tanti s.icririci 
rpieirazione potè essere fcr- 
niat.i c lo Stato sovietico c 
l.t libertà e riiidìpcndeiiza del 
liopolo riis'^o fiiroiio salvati 
dairazìonc di Lenin, did pa¬ 
triottismo degli operai e dei'verità |>regiiantr 
loiiiadini. .Ma, il'altro canto.Ideile afTermazioni 
qiicirintcrvento prodii^-e uni 
grave danno nel resto di Eii-j 
ro|»a e ilei mondo. Impedendo' 
che lo Stato sovietico sj col-'; 
legasse con i Paesi che nel 
19IS-19I9 tentavano in Eu¬ 
ropa di scrollarsi di dosso 
la dittatura liorghcse-capila- 
li'tica, qiicirintcrvcnto, osscr- 
V .1 Io fidi, lasciò dietro di sé; 
una scia dì oppressione, di' 
mi'cria c di sangue. ^ Se lej 

< o-e fo"cro amiate divcr-a-j 
mente nel 1919, f-c le ri-or.se 
industriali e il progresso tec¬ 
nico deU’Europ.a centrale fo*;- 
.'cro sfati a disposizione di 


c decisivi di questo .sviluppo 
per le po|)olazìoni ancora pri¬ 
mitive del medio Oriente e 
di altre lontane legioni fu 
l'ostituito dalla azioni* poli¬ 
tica che Lenin, con la col¬ 
laborazione di .Stalin, svoEe 
nei riguardi delle iiiizionali- 
tà. lille politica, pcr.scgni- 
ia tenacemente da Stalin, è 
(iiiclla elle ha reso possibile 
il sorgere di c una nuova so- 
eictà moderna in Siberia oe- 
cidcntale e nell'Asia centra¬ 
le >. «Con le ferrovie, le fab- 
briehe, i trattori, la radio, 
popoli che nini al 1917 era¬ 
no .stati iinalfalietì ebbero la 
(lossiliililù di creare una ciil- 
inra. Elia vera e (iropria rin.i- 
seila culturale ebbe inizio, le 
i ni ultime conseguenze, all’in- 
lenio e aireslero, non posso¬ 
no nemmeno essere previste >. 

L iiiliinlo sul terreno di que¬ 
sta profonda trasformazione 
delle popolazioni, che erano 
lungamente vissute in modo 
primitivo, e elle vedevano con 
la rivoluzione sovietiea aprir¬ 
si per esse nnalmente tin pe¬ 
riodo degno di essere vissuto, 
lloriva la fantasiosa leggenda 
intorno alla lìgnra e ail'o|)era 
(Il Lenin, < .Neìli; leggende la- 
giehe e kazaehe Lenin era al¬ 
to eiuiie 1 monti e h* niihi. e 
seeondo il folelori* dnngaiio 
|iiii h|ilen(lente del sole. Pei 
gli iizhcchi era iln gigante ca¬ 
pace dì .senofere la terra e dì 
miioveti.* grandi ru|)i nel cer¬ 
care la prosperità naseosla fra 

10 colline... Nelle leggende kir¬ 
ghise aveva un anello magico 
con raiiito del quale rove.seiò 

11 potere del nialé e lihcrò i 
lioveri dai loilì e ihill'iiigin- 
stizia. In .\rmenia si diceva 
fosse ani vaio su di un ca¬ 
vallo bìaneo i. 

Lenin non fu soltanto un 
grande capo di popoli, un 
condottiero; egli fu anelie un 
pensatore, un rieeiealore e 
lino scopritore della verità, 
nti'aqnila della seieiiza in 
guerra eonlio i rieehi. eome lo 
vedeva ammirala la fantasia 
popolate in mia leggend.i. 
tienili fu anelli: quello che' 
nè CromvvclI nò Napoleone j 
(i (Ine maggiori protagonisti 
delle rivoluzioni in Europa)j 
furono; fu un pensatore. Nes-Ì 
sitilo, dai tempi di Calvino.' 
erti riuscito a combinare cosi 
felicemente il pensiero e la 
azione s. .scrive Hill. E oc¬ 
corre iigginiigere: non .solian- 
to un pensatore, oltre che un 
uomo di azione, mn un (len- 
.safore che daH'azione rica¬ 
vava gli elementi di sviluppo 
del pensiero, c dalla assimi¬ 
lazione dei risultati della cul¬ 
tura iiiiiaim traeva la con¬ 
sapevolezza delle grandi lì¬ 
nee di svolgimento della vita 
economica iioliiica e sociale, 
inni siilii del passato e del 
presente, ma anche dell'av¬ 
venire. ^ 

Perciò aniora ai suoi .scrit¬ 
ti, fonie alTerma Hill, devono 
far ricorso qiiaiitì 
veder chiaro nella politica 
cnrnjica e mondiale, così fon- 
fiisa per ehi quegli scritti 
ignora o iie.n ha meditato, t 
Le opere di l.eiiiii .sulla lotta 
dei PaC'i coloniali per la fo¬ 
ro liberaziiiiic. sulla Repiib- 


cè sfata ora dimostrata — 
scrive Hill — dal continuo 
(iiimonto del livello di vita 
iiialcrialc c culturale delle 
popolazioni dell'.Asia centrale 
sovietica e dalla vittoria lid¬ 
ia rivoluzione in Cimi >. .Ma 
aiiihe gli scritti di solito me¬ 
no noli, come f.c orifiini (Ivi 
(Vi/n'Ia//.s7no in It'iisfiin (1899) 
sono essenziali per la com¬ 
prensione della realtà politi¬ 
ca mondiale. Già in ipiesta 
prima opera, come negli altri 
suoi primi studi siillii que¬ 
stione iigraria. < l’analisi t> la 
tattica di l.eiiiti lianuo un si- 
giiifìcalo clic trascende l’am- 
hito russo i* il ’ periodo della 
vita di I enin. .Smio oggi foii- 
damenlali iiell’Eiiropa orien¬ 
tale, dove la riforma agraria 
attuata dai eoiniinisti Ini fi- 
iialmi'iile spc//alo i latiiondi, 
ponendo line al predominio 
dei grandi proprietari terrie¬ 
ri e creando le basi di ima 
più larga democrazia. I a stes- 
-a analisi c la medesima tat¬ 
tica sono in corso di appli- 
(azione oijgi, in forme divei- 
sc, in vaste zone della Cina 
E s.irniiiio sempre più impoi- 
laiili per il medio Oriente e 
I l lidia >. 

.S.\I,V.\T<mi; F. KO.MAS'O 

(*> C. lltl.L: l.i'iiiit f Iti rifa- 

l|i:io,i,- lussa, lUiiola bililiolr- 
(M scicnlifii'ii-trllcr.Trla, Fin.uiiti. 
Tonno. lO-St, 
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Le voeadoiii sacerdotali 

___ _ * * _____ 

Elevato è il numero dei giovani che abbracciano la vita religiosa - U insegnamento nei seminari 
e nelle facoltà teologiche Le lestimonianze dei prelati ribattono le bugie delV**Osservatore,, 


Il dottor Hagosz. -- s:\,eer- 
dote e .scrittore ilistiiilis-.inio, 
eoli il quale ebbi a parlar'*, in 
Var.savia, nella m'iìc del ei'te- 
liro .settimanali* c ;i t l o 1 i i* o 
« Dzia j jiitro » — mi liie *\m; 
« 1 nostri seminari sono ad- 
dirittuiM allollati. .'^ell.i d'o- 
eesi di Kielee, ad l'^emiiio, 
mentre, prima dell.* guerra. 
eVr.ino soltanto !I0 •liienei, 
oggi questi sono 2(10, La pri¬ 
ma Univer.sitù ricosiruila a 
spe.se itetlo Stato è -.lata quel¬ 
la cattolica (Il lamlino. l.e 
Facoltà Teologiilie ilclli* Uni¬ 
versità (li C'r.icovia. di Var¬ 
savia c di Po'znaii --(ino molto 
freqiient.ile. Così. egual;n(**)le, 
i .seminali dinee.sani. .Alla Ila- 
dio Vaticana affermano ebe i 
nostri eliierici sono e lucali 
iocondo lo spirito ilei maixi- 
smo. Ciò, liisogna diri », c ; 
.s'olut,unente falso. \’(ii : -icer- 
doli polaivlii siamo ddolo- 
rati clic a Roma propalino si¬ 
mili notizie, c non rni'.'imio 
;i i*:i|)ire quali |)os..,ino c.-sere 
le ragioni clic spingono il \’i.- 
tieano a permettere e.'ie si 
dicano tali eo.so ... 

" .A Roma — v-ontinua il 
Reveiendo Ragos/, i *»■ 

(|ii.iIelle cosa die non v.t. dii* 
inoli c.inimina. K'd è dii'lic*!»* 
intenderne il motivo. .\d c- 
scrnpio, ncll’.Aniurfrio l’on- 
tifieio. al posto del .ionie dt*l 
Rettore deU’Univer^’.ia C:.t- 
toliea ili I.nlilino, .-ono ;tam- 
pati dei... puntini. Fpiuire. il 


Rettore, tutti lo sanno, è il 
Reverendissimo Dott,*;- 

nieki ». 

Monsignor Olu.i. Vic.iio 
Capitolare ili I.itnmeii.*(*. in 
CeeiHlovaediia, mi duev.i; 
«Circa le voea/ion*. .dio sta¬ 
to sacerdotale il (lovi ino non 
Ila mai posto tnli.i'ei .li ne-.- 
siina specie; anzi, .al e,iii*!.a- 
rio. Cei'tamente, •oo: .itt'ttto 
nei primi anni dopo I i libe¬ 
razione, diftìeoltà *1.1 Clee^.i 
e autorità laidi:* ‘loii *110 
maneate, tuttavia *1011 peri 
motivi religiosi. Im.itli. qui| 
molti preti e ve'-covi e >nf in- 
devano la dottrin.i oi'itn.de 
del eattotiee.simo '-iti l;i (.ob-j 
lieti. .Mii rispetto .di'.Iti |••M/.l ' 
nei .Semintni. e tilT .iu ■ i/j.i- 
iii* dei futuri pieti. oon . 1 » 
l»iamo avuto nv|.i.-..'i p, 
posso dire perdo* qa . 11 1 1- 
tomeriee, i**è l.i F.u-.Ita ’l».*- 
logiea ilell'lfiiiv(*r..i.i 01 l’i.i- 
gii, nell:i itutdi* at; i dmente 
studiaiiu lOK giovtmi. e d mn-l 
gramma è regobit**. in ogni) 
particobire, seeondo ..1 Co-. 


« K’ veri» — dom.vnd'ii • - 
i|uanti) si dice a Roma c.rea 
l’insegnamenlii effi'ltuato nel- 
l:i vostrti Ktii’nltà, ioè do* 
qui. ai ehieriei, si inseg.t.i il 
mar.visnoi e reresiti'.’ ». 

Il (ìnesta -- risposo allibito 
Monsignor Oliv.i — è S("np!i- 
cemente unti enormità. Non 
ignoriamo, si etipisci*, ipianlo. 
(ialiti Rtidio vtilietin 1 i n il- 
l’O.sseri’d/ore lioiniiuo, alen- 
ne volle si è tiffermtilo .siti 1 .li¬ 
stili eonlo. Mti quest», fonti 
di notizie non si utenl’lieti- 
no. per lorlimn, eoo l.i .S mt.. 
Sede ». 


• Il Sono ros(' .nte’.vii'ne 

ili Rev. Ilionek. profe-e 
nella Facoltà Teol.ita-.i di 
l’i'tiga. die assiste d ■ olio (ii 0 
— inventtde ;i Roma a .'.ipo 
(Il pro))tigtindti- F leù l- 
1 pi.uno. Ma non i* .‘e.-| uni »ie 
I il P.ip.i, o la Sede '\|) tstoiìc;! 
elle I .leeonttmo qiie.'.e stoj q.. 
l^in (Iti noi le noi 1 ■':(* 'liffuse 
d.iH.i Radio v.ilirtma b’.nno 
sliluzioiu* .Apostolii .1 .. I)i*ns loib.do alenili spiri’i. Ma lo 

sdentiariim nominn ». eina-1 Kj)isco|)ato è mterv ciiuto 
natii da l’io XI d 'Il m 11 ,gin spiegando die si trntt 'V.i di 
del nini. Citi studi sono r.i: -1 e.dimnie. Cosi rono*(* del! 


ritinti, l'ceeleia, da .ma par¬ 
te. e Sede .Apostolieti ilt ll’iil- 
Irti parte, .\ndie rarr^ve-sev- 
vo di Oloinuue, giorni l'*, in 
occasione deirOidme Sacro, 
eoncesso ad tileiim lei i)>stil 
diieriei, liti voluto mdtriz./a:- 
Il lina su.i letter.i ’ti forale, 
in cui, polemi/ztmdo ism cer¬ 
te voci die giungono dti Ito- 
m.i. dieliitiiti che l;i lost; * Fa¬ 
coltà deve riteneisi. m tutto, 
etdtolico-i limanti ». 

Ilo visitato tmdi'. li Fa- 
colta 'l’cologie.i (Il l’r i'g-g ritti 
Meliti città di I.ito neri -e, a 
nodus,,imii disttin/a d lU’abt- 
l.i/iotu* del Vicario C ipil.i'ti* 
re .Moris. Il Rev. Kti- 

li.iliU. p'.’oli'.ssori* n'*ll.i cMtila 
Facoltà, ini dic(*Vii; ..i\(‘l l!)'»!!. 
in Ceeoslov.K'diiti. i s'i,*(*: loti, 
1 1 a II ' eeola I I I. c .' egol.i *1 ». 
e*. ,'1)0 'l'.TUU eiiea, (fi 1 Itie 
l.niiu I '(•minarist i. Duiique, 
Iti pi opoi/Kiiie 110(1 d'ini- 
noiiti M petto till’anti'gi (*rra, 
ma. tm/i. Pu m* l(*gge.-neiiti* 


« Kppuie — os.M'iviivo — l 
vostri S(*minari sono iliml- 
nuiti ». 

«Diminuiti — risiiosc — in' 
un certo senso come Iti voi 
e in altri pai'.si (ii*ll’E‘.irapii, 
ovi* agli Lstituti dioce- mi 
vennero so.'.tilniti quelli « le- 
gionali ». .App.ii iva ridìcolo, 
infatti, dio in un .Semmiiio 
studi.i.ssero tre o 'tu litro 
diieriei, e vi insegn 1 e(*io 
professori r.ieeoglitieei, di 
istiiizione sacra pivi che dub¬ 
biti. t>ra, nelle Facoltà di 
Fraga e di llratislava t tio- 
stii futuri saceidoti ricevono 
un’istruzione adeguatti poiché 
gli studi. .1 molivo clcir.ilj- 
bondanza di prolossuri molto 
colli, possono .strutturar i .se¬ 
condo i pi esenti i d(*lla S mt.n 
Sede, .vl.ilnliti nella « iJoin 
Seientiaruin Dominu.s .» di Fio] 
XI. 1,'tieeiisa. ))oi. du* noi 
educhiamo 1 ehieriei ;d U’.ir- 
.sisino e ridicola. .Si tratt i di 
motivi proij.igandist iei, nidi 


tuiti. I dii(*ri(*i. poi. ne *v**.i(»I .Stinta Si'de in Ceco-iov 
dallo .Stato uno stip irlio ' 
vana dalle 259 alb* 40(1 
roiu* m(*nsili. Quando i! 


minansta è saeeid'»'e. i'eie.o- 
Innu'iit»» è di 7(»0 • »ron«* • 1 

m(*.s(* » (circa (>0.000 !..\* .t.»- 
lianc). 


Inai 

( ne I e s|;do m (iii.aldie i.iod.» rat¬ 
eo-| vaio agli occhi dei red-'li. ;»■»!-j 
-SI* I ehi* i nostri superi uà e, eli* 


sitistiei hanno aviib» eitr.. di 
ri'nder molto ebitna 1,1 di¬ 
stinzione tra (Jssrriuitnrc Ui'- 
iiitnii), .X/ione C.ittolie.É > 1 ::- 


PANORAMA ELETTORALE DEL MEZZOGIORNO 

Le terze forze pugliesi 
alla svolta di Modugno 


itiovi orientamenti nella inedia borghesia < 


tra gli 


per i paesi delTEsl europeo 


iiit(diettiiaii ■* (Ireseente inl(‘re.>'.*-e 
La Deinoern/.ia Cristiana e ralb’an/.a eoli i fascisti 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BATH. 12 — La Gazzetta 
del MezziAgiorno, iuterjircte 
autorevole della meiitalUà c 
delle asiùrazìoui dei f/raudì n- 
f/rnri dell'Italia iiteridioiiale, 
ha dedicato soltanto sei ri- 
!/he. di secca e unitila cro¬ 
naca. alla « .srolfn » di Mq- 
diifiuo: niauifestazioiie evi¬ 
dente dell'imbarazzo in cui i 
redattori del quotidiano ba¬ 
rese si son venuti a trovare 
davanti al nobile f/esto del 
socialista Luigi Bozzi, che ha 
rinunciato olla sua eniulidn- 
tiirn a consigliere ]}rorinciale 
per favorire una concentra¬ 
zione di voti popolari intor¬ 
no al repubblicano Nicola 
Oberdan Laforgia, candidato 
V(.gliaiml(/el CRI, del CSDl e del PLI. 

Mn In reazione dei monnr- 
chici e dell’ala destra demo- 


partiti di sitii.’ifra abbiano 
potuto riallacciare il colloquio 
con gli esponenti della so- 
eialdemocrazia. del PRI e 
del PLI. 

Itadiei |»rof»ii4le 

Per rispondere a questi 
interrogativi occorre arcr 
presente — e (pii l'esame e- 
vade dai limiti strettamente 
elettorali, per toccare pro¬ 
blemi assai piu complicati e 
più vasti — che il PSDl, il 
PRI c il PLI esprimono, nella 
proriiicifi di Bari, una tra¬ 
dizione politica la (piale ha 
radici profonde, in tutta la 
Puglia, specialmente tiella 
grossa e media borghesia 
commerciale e nel rem degli 
iìitellettuali. Questa borghe¬ 
sìa, die .vnrebbe grave ermi e 
confondere con la classe se- 


cristiana non manchen’i di c- jniifeudale degli agrari, la più 
splodere, poiché l'alleanza jgrettn e meschina di tinto il 
realizzatasi nel collegio dii nostro paese, (piesti grandi 
Modugno, che comprende au-iconimercinnii, (/iiesti profes- 
rhe i comuni di Bitette, Bi-j .sioiii.sfi, portano in sé germi 
iritto, Snnnicnndro e V^nlcn-jdi progresso, i quali, in cir- 


bliea cinese, sm 
delie iia/ionalità 
in .\sia e in -\fricti. Iti griiii- 
(lio-a concezione (leU'iniperia- 

lisnio come fti'^c .supremi^ deì!-''R"''’ al consiglio pro- 

e.ipilalisnio, ecco nlciini lenii ! , - , •’JO-adn mnrstrn dei loro mie- 

ile»!i scritti di I culli nifi noli! ' fntto di riuedcrsi don- re.s.'n coincidesse con In legge 
, i- . • ' . 1 - \'de traggano erigine (piesti\truffa. Oggi, pero, il loro sta- 

e(l essenziali ai ‘juaii d’animo è notevolmente 

riLir.'i p(*r inicndere t tiitntilej^(,ffQ centro laico, r come s'iaìmutnto. 


inoviiiicnti, niinnccia seriamente injco.sfanre favorevoli, possono 

in Enro(ia. posizione di monopolio che lai germogliare c fruttificare. 

Democrazia cristiana c il 1/‘rima del sette giugno, qne- 
PNM erano riusciti a conqiii- ' ste forze .sociali erano abban- 

I donate all’illusione che la 


siintizìone internazionale. La|accaduto che, dopo sci anni' Regna, nei più sensibili iii- 

'l'ap/i polemica e di lotta anche ■ terprrti dei loro interessi, u- 


r 

(li 


I.eiiiii(nspra, i rapprc.sentaiiti deiina viva preoccupacioin*. un 


LE PRIME A ROMA 


MUSICA 

W il Ilei 111 
iirixx aengler 


'i)i».*«o livello c.je 
tcrl/ziiio tfilvoira 
ccr.de del nostro 


carat-J r.it- sulla ricerca dei inotivi r-s 
:e e.ttTr.e vi-j .*re:iziaU delia coiniacdia;. n.a 
teatro Cot-si-lcon t.eilc doti di gioco .scenico. 


Idcnarr.oio perciò con.e una 'or-. Fccc;;entl 1 costumi di Pier I.u; 


:sux di .stancmezra f« di ri.h,ssa- 


U Pi//:; 


r.er.o tiuona la sceru. 

te//a caudata da storzi ecce-ai-1 pure de; Piz/1, e decisamente 
Ma.e comur.iiue chiudere rnu-SiChe. Uno "jpefta- 

-a itagioue. F.x: Sti-nam. „ rq»etiamo che ::a dato .« 

:i,i.sura d ur.a prcparazione vc- 


pubblico de..‘.Vrge:'.t.:.a 
»■ presentato ieri ^era — 

certe rare occasioni l’.Vccidemia(imlio Neri, .sono .stati a 
tjer.e 1 concerti di sera — nu- leccezior.e c.'ic conferma ;a rc- 


j:;.er(3si.— 1-..10 e in grande degan-oi; altri (Poggi e Ka.arc- 
i- ■ I- r»„ Iti" I U»* ì’^'- a-'Coitarc i Orchestra tl- 1 .,,». mvrcc no. Ha diretto Vir.- 

iina 1 mone di Rcpiibbhchci j,r:: r.nxa d: Berlino diretta da|(^n,ro Bellezza al cui ir.d:rl/zz» 

VV;:he.;.. Furt .iaeng.er. In P'o-( pajticoiarm.er.te .sono jiartitc 
gra::;;;:a figuravano la ^// .Sm/o-Ideile disapprovazioni da jiartc 


sovietiche, quante sofferenze 
limane e quanti sforzi sareb¬ 
bero .stati evitati afir 


I 


evitati alla Riissiaiu'a d. Bra.i:r.i. il Tilt Eulrn.%pic- punfcllco. 

nel 1920 c ni mondo intieroStravi-v, e la V óm/oma 

dopo Tavvcnlo di Hiilcrj. ; ' ««f,. -ai 

• . _ j c ;o che .-va co.p:to »• stata -a [ 

Ea lotta incessante di Le-jestrenta. nobile compostezza me-j 

nin per far fronte alla aggrcs-iusante .a qiia.e sono state de -1 


Vice 


TEATRO 


Mone degli Stati impcri.ilisi;cL'uneatc ;e grandi ititee della *//) 


d: Brahms Compo- ; 


t; 

nuli. l.t» Hill cita le parole 
di Lenin: < Ciò che è stato 
conquistato dall.i rivoluzione 
è inalienabile. Nessun pote¬ 
re sulla terra può toglicrcc- 
lo... è stata fatta la più ~ean- 
dc invenzione della storia, è 
stato crealo un tipo di Stato 
proletario... c i lavoratori dì 
tutto il mondo sono attratti 
verso lo Sfato .sovietico i. «Il 


II saggio 
tleir Accademia 


e iH'r superare le difficoltà ... . 

iniorne da quella provocatc.l'*'^'’^ ì 

è rapidamente rievocata dal"^®" . "‘r janlvò a 'on-( ^ “KT*o. che. ogni an -1 

Itili z<mic nnen litinic'» ili'^*^^ -, .e, v.o. diploma dall .Vecade:::» di 

Hill con c nivera titanica .1 -a.,ogni retorico c.argo.e^ drammatica nuovi registi* 

« ni ri-iillalo doveva c-M:rc;r«m//Br.clo un racco.lo deli opera da rapprc- 

doppiamente grandioso, in scie consono a. carattere ro;r.an- 

nci suo: riflessi ìntcrnazio-F*^'’ de.i oi;era 

Le iirtnicolart qualità di .suo- 

no dc;:on:.*.«*st.'a. avvertio.ii sia sceg.ter.do qu«ta Uama 

in certi a volo dei fiati sia nel-j*^'-ecca di Lope de Xega (r.e..a 

dei induzione «U Fedenco Oarcia 


ra-i’.ente scrupolo'a da |>artc del 
diplo:>andu regista e cne ha a- 
vir.o il merito di rivelare nel 
ruolo de;ia proiagonLsia. la gra¬ 
zia fresca e un tantino conven¬ 
zionale di Vera Gherarducci. 
.■\ccar.to a lei si sono distinti li 
Bentlvegna. io Bpaccesi e la 
Ca.sttgjloni. Moltissimi applausi 
alla fine di ogni atto. 

Vice 


sce.ta deii opera da 
sentare r una prima pr'vva di 
iesame I.aJllevo Camillo La Pa¬ 


la compattezjia uniforn-.e 
moment: d'a-ftieme. sono appar¬ 
se evid€nt;.‘«ime. Il .successo è 
stato dei piu caloros;. .\ppiausi 
a Furt-aaengier il quale l.a te¬ 
nuto a dividerli con f orchestra, 
fatta levare in piedi. 

in. X. 

La Favorita 


solo fatto inoltre — osserva] Quasi a smentire limjjegr.o 
HìII — che la civiltà modcr-jdimotstrato ne.le recenti rec:te 
11.1 c il socialismo siano giunti;;- Teatro delì'Opera ha chiuso 
insieme .cl vecchio Oriento 

a\c\a j.ia di per la (juaIc era evidente la 5 Car^i- 

pefciis-ionc internazionale 7 * d in:pegno e di, preparazione. 
« he non ha cessato di a::ir>*. speriamo non .sia da cornsiderar- 
L’no dei tnomentì essenziali ti come imo di quei ritorni a 


Lorca) ha dimostrato jnr.anzi 
tutto di saper scegliere bene, 
adattando il suo spettacolo al 
mezzi e alle esigenze della scuo¬ 
la. La commedia (aim*eno com.e 
appare nella riduzione che deve 
efw^ere piuttosto un adattam.en- 
to di Garcta Lorca) è uno de¬ 
gli esempi d’intrigo più tipici 
del teatro lopiano. L’ailievo Da 
Basano lo ha messo in scena 
con aixentJ che ricordano alcu¬ 
ne messinscene goldoniane «lei 
nostri pivi recenti registi (tutte 
tmp<v.state sul ritmo e sui l’ar¬ 
monia epettacoiaie piuttosto 


Domani Grieco parla 
all'Istituto dì economia 

Riprenderà, venerdì H alle ore 
18 precise, lo svolgimento del 
corso di « Problemi attuali di 
politica economica del nostro 
Paese » delFiStituto di economia 
< Antonio Gramsci *. con la le¬ 
zione dei sen. Ruggero Gneco 
Sul tema: «I problemi deiragri- 
fxiltura Italiana >. Oltre ad alcu¬ 
ni aspetti tipici dello sviluppo 
storico deH’agricoltura nazionale, 
verranno esaminate, in questa 
quarta lezione del corso. le con- 
diztoni per lo sviluppo sociale, 
tecnicor e produttivo nelle cam¬ 
pagne. 

Quanti desiderano iscriversi al 
corso o semplicemente partecipa¬ 
re a questa o ad altre lezzoni 
possono chiedere informazioni 
alla segreteria dell’tstituto (via 
Palettro 68, tei. 496.U7 - 496^14). 


rusto malcoiileiilo per l’i.sle- 
rilir.si della vita economica e 
culturale della provincia e 
della regione. Essi uopporta- 
110 a malinen(}re il progressi¬ 
vo inserimento di elementi 
monarchici nei posti chiare 
delle amministrazioni, degli 
end eeonomiei r finanziari 1 * 
eoiiiprendonn che il fossiliz¬ 
zarsi india vecchia po.sizioin' 
(li alleanza con i portalmn- 
diera dell'anlicomiinismo e- 
(/nivarnd/he ad nn suicidio. 
Questi strali snidati, ricchi 
spregiudicati, ricominciano 
a vidgere gli occhi lon crc- 
.srcnie intcrcs.si' rcr.to la vi¬ 
cina Albania, verso i paesi 
drll'EsI europeo, 1 quali, in 
un’epoca che oggi appare fin 
trenpo lontana, rappre.si’nta¬ 
rano le nutiirali vie di shoc¬ 
co dcH’rconomia pugliese. In 
molte coscienze .si va facendo 
strada rambizioiic — una 
giusta (Kabi'ioiK* — «fi ri- 
jircndcri- una funzioiir anto- 
iioma nella vita della regio¬ 
ne, al ili fuori de! logoro 
.schenia (ìeirandcnniunisiiio r 
dell’ant isovietisnio. E' un 
lirocesso lento, faticoso, an¬ 
cora molto pruiienle e non 
prira di incertezze, di ten¬ 
tennamenti, di ambiguifi'i. 
Ma la crisi di «•o.vrieiiro c'i*,j 
ed è favorita non solo drill'i 
mano gi-ncrosanicnie tesa 
delle sinistri', ina ilagli stessi 
attiggiainentì politici della 
ilestra demorristiana, tutta 
volta 0 stringere con i mo¬ 
narchici e j missini legami, 
sempre ptH intimi, anche a 
costo di ferire il sentinientn' 
antifasci.'^ta e repubblica m/' 
(Iella parte cosciente rd oiie-l 
sta lìi'll’opinioiie pubblica j 
cnttnlicu. 

L'esperienza antifascista, ih 
ricordo ilei Comitati di libr-' 
razione, torna oggi ad assn-j 
mere la sua importanza. Dij 
fronte nll’imbaldanzirsi degli! 
uoniiiii politici più legati nl‘ 
regime fnivi. olinianr} c aliai 
cazft Savo’a. i (inali preteii- j 
dono di dettare es.à le condi-\ 
zioni per gii accordi eletto-, 
ralt con fa Democrazia cri-' 
stìniia. rnia.^crtiut ì'impiietn- 
dine e ì’nìlarme, f; ..jj cerca, 
riucontro con le sinistre e si* 
auspica (coinè iieìia delibe¬ 
razione adottata il 2G aprile 
scnr.<iO daile segreterie pro¬ 
vinciali del PLI. del PSDI e 
del PRI) < ogni più ampio 
appoggio da jfOrte delle for¬ 
ze sindacali «■ di tutti i set¬ 
tori della opinione pubblica 
che contribuisca a stobifirri 
finalmente un chiaro dialogai 


ri Pisiinelli, rontinnii a per¬ 
correre con oKii.va cuimrhie- 
lù la striiila deU’ulleunzu con 
i monarrhivi e con i fiisci.sti. 
E Sarugnt, duU'uUo, sta ;t 
gnurdnre. 

AIC.Mf.VrO SAVIOI.f 


I Premi dei lincei 

■ttribu iti ptr il 1954 

I ciiuiiie premi .'iii:!ii.-ili di un 
Uidioiit* di lire c/.i.sciirio, istituiti 
d.’d l'riVvideiite Kitiaiidi. sono st.-ìti 
.ittiibuiti iJ.iirAcciidcinia ii.’iz.ii»- 
n.ili- dei I.iiiiei, per tl lu-i 

molli, .‘egiK-i.te- il Premio ii.i/io- 
ii.tle geiieriile dell.» cl.'ishc di 
scieuz«- lisiehe. m.'dem.'iilclu* i- 
i.:itur:di a Rodolfo Ampniio «lull.i 
Ibdvi-r.siià di Tonno; d J'reinio 
n.'i/ionale jx-r la malematii-a «■ 
l.i ineee.iute.i alla memori.i di 
F.'ibio Conforto. recellli'menle 
dec«*iJolo, che fu ordinano di 
i>e«)meir|.-i anali'ic.a ncirUiiiver- 
sil.-i di Rom.i; d Premo» gcni'r.-ili; 
dellii ela.'v'ii- di scienz»- mor.'dl. 
■sioricbi* «* filologiche a LVann-seo 
('.(lasso, ordinario di slori.'» del 
dirillc» Mnli.iiio neirUnivcrsilà di 
Roma; *1 Premio ii.'i/ion.-)l<' jicr 
le scienze soci.di e i,o)itiebe a 
Giovanni De .Maria, ordinario «Il 
economia politic.a iirU’l'niversda 
Bocconi (Il .Milano 



li prof. T'ondi iiisii'iiic con Mon.signor Oliva, Vie.irio Capitolare 
di làtiiinrriee, In ('crnslova('ehi:i, sede «li t.'iia facoltà teologica 


alimentala. H r.'ipporlo tra 
noi (v l’Italia, l«*ii(*nfi() cunto 
della difl(*ir*iiz:i di i.ipolazio- 
iic, iiK'iitic ru“l ’.’t!) era di I 
a 2. or.i è di 1 a 1,5: cibò. .'(* 
voi a veti* un jjii'tc o'gni l.OOO 
per.sont', noi oggi ne ibbi.amo 
uno ogni l.liOO circa. Qiio.sto, 
poi. vale in linea as.vollit.i, 
colia*, cioè, M* tutti i ceco.-vlo- 
v.iccbi fo.'.-i'ro cattolici: - in- 
v(-ce non i*. in ()Uanti> .noia- 
iiiente i tic (pb'irti della ra.- 
stra jiojjola/ioia* sono tali. 
Fé;- cui il rajiporto .si aevre- 
■ ce di molto in favor nottro, 
ne! seno che, ragguaglialo a 
voi. da l.(>, deve corregger.'! 
a 1,2. Dalle cifre accennate 
è facile dedurre che la tio.stra 
situ.'i/ione eccle.si.astiei, .1 
pi’opo.sito delle vocazioni allo 
-tato clericale, in questi anni 
di regime popolare non è ;>f- 
f.ilto peggiorata ». 




JCh ronda dì iiolfe 


Eroi o gangsters? 


(li dispiarc ritnrnure snl- 
l'ar<j(nnriilo. Ma non è r'/tpa 
nostra se dei fascisti del 
.MSI Inrra jiarlarr. solo in 
termini di rronura nera. !n 
effetti, guarda raso, arresta¬ 
no Paolo (’.asaroli, il s gang¬ 
ster > holo'jnrse clic rafiinó 
una halira a I rastrnrrr, c ti 
srrtprono che ,- drlhi s gene¬ 
razione l/riiriata i . .Arrestano 
Con forti e Salterno, gli as¬ 
sassini dell'EI'tt. r .SI sroftre * 
ehe erano assidui frcgitenla- | 
lori tirila sezione MS! ilei- , 
l'Esguilino. .\rrrslano Itelitio j 
l.ltriili, rariro di tritolo, e ; 
andava a visitare le toinbr j 
ilei ffararadulisti della i 
*.\’emlio*. .Irrrstano rvartedi j 
un (iraziani, rirrrrano un .tn- j 
lireani, proprietari di giiin- 
lali di dinamile e gelatina e. 
caso slrano, sono lutti e due 
missini sfegatati. 

Oggi tiilli costoro stanno 


in galera, in attesa di gia- 
politico III Puglia r nel Afez-j dizio. Sono virenti residuali 
zngiorno ... E si accetta, an ; della guerra e 
che. questo appoggio, come che si .sentono 


lei fascismo, 
< eie; > solo 
a contallo, appunto, dei re¬ 
siduali della guerra e del fa- 
srismn. E gumdi girano con 
le lasche piene di gelatina e 
fregnenlano i comizi del na- 
isla .Almirantr. In guesta 


.Modugno. E ci si allea con j 
(e sinistre, come a Santera--, 
ino. comune barese di dician-' 
nove iiìua anime, dove i so-j 
ciaìdeinocratici si sono op-j 
pnreniati con i .sociafcomHni-j 

sfi. contro il blocco democri-j sede non ci interessa addi- 
stiano - monarchico - fascista.! fare le colpe di chi nulla di 

E Sarafiat fiiiarda ! J'"]. 

I e anni di potere, per recupe- 
Qiieste, per sommi capi, le\ rare alla vita guesti tipi de¬ 
caratteristiche del (lelicatoi diti alla morte. I,a storia 
inomento politico che le «fer-| giudicherà guanto <democra- 
zo» stanno attrarer.sando nel-' 


la provincia di Bari e, in ge¬ 
nere. in tutta la Puglia. Dal 
canto suo, sorda ad ogni in¬ 
vito alla saggezza, impene¬ 
trabile al soffio del vento 
nuovo che si c levato in qu.z- 
sta regione, la destra demo- 
cristiana, capeggiata dal coni- 
nii.s.<!ario straordinario per la 
iproiftncia di Bari, oti. Codac- 


tieo > sia stalo quel regime 
che ha permesso e sollecitato 
invece la rinascila di un mo¬ 
vimento fascista in Italia. 
Quel che ci interessa adesso, 
è costatare ancora una volta 
guanto è bizzarra la vita. 
Guarda un po’. Tulli questi 
piccoli tgangslers* sono stati 
ben sfortunati. Se i loro pia¬ 


ni fossero riusrili, oggi tulli 
costoro s'ircldirro riiotriibili 
niemhri della l.rgionc Stra¬ 
niera, sarrhhero Intli dei 
t soldati d’Eiiropri >. Sono 
stali sfortunati, (’.asaroli, 
Salirrno, Conforti, Luridi. 
Ime di essi, Snìierno e L'ori- 
forti, ti arrestarono, uddirit- 
liira a Sid Ite! .Ibbès, pro¬ 
prio sulle soglie della Le¬ 
gione redentrire. l'n banale 
incidente delle albi Storia 
due < eroi > di meno e forni 
a Regina ('.orh due delin¬ 
quenti di più. .Illa Ca¬ 
mera il nazista MieniUe si 
r legato per osannare agli 
s eroi ; delia Legione. Ila 
dello fhr ad essi gli italiani 
debbono onore ed ammira¬ 
zione, Son comprendiamo, 
ancora una volta, perchè nel¬ 
lo stesso momento il Secolo 
non abbia tessuto l’elogio di 
Lucidi, di Casa roti, di Con¬ 
forti, di Salierno. < legiona¬ 
ri » in potenza, per un biz¬ 
zarro scherzo delta sorte 
considerati oggi delinquenti 
e non s eroi >. Questa in¬ 
fatti è la cosidetta < morale 
comune s. Casaroli, I.ueidi, 
Ccinfnrti, Salierno, sono con¬ 
siderati delinquenti perchè 
hanno assassinato in Italia 
una persona ciascuno, a sco¬ 
po di rapina. Se invece aves¬ 
sero massacrato, sempre a 
scopo di rapina, una ventina 
di persone nel Vie! Xam, sa¬ 
rebbero degli s eroi >. Itelin- 
quenti a Roma, « eroi > a 
Ifien Birn Fu. Cosi e se¬ 
condo li morale geografica 
delia stampa fascista e go- 
pernativ i. Ma è una morale 
che non attacca; la verità è 
che i delinquenti rimangono 
delinquenti, sia a Roma, che 
alla SeuTcola, che a Dien 
Bien l’it. 

Mauriti* 


Scampoli 


for.se alla politica antieomu- 
ni.sta ilell'occidente, ma oan- 
no.si alla religione). 

Cosc analoghe mi hanno 
detto prelati boemi e mora¬ 
vi. nonebè i Superiori della 
Facoltà Teologica di Brati- 
.slav.'i. Circa la Polonia, a di- 
mo.straz.ione d’uno stato di 
fatto simile, ed anzi inigli.hre, 
te.stimoni.iiio i dirigenti driln 
Univcr.sità Cattolica di Lu¬ 
blino, della Facoltà T(h)!ogica 
di Var.savia, eccetera. 

« I.e vocazioni allo stato 
'acerdotalb .sono molte >>. di- 
chiar.i il Frefetto della Facol¬ 
tà Teologica di Budape.st, 
Rev. Dottor Galla. « Mentre 
nel ’.ó3 — egli mi spicg.iva — 
qui avevamo 80 chierici, oggi 
il numero è .'alito a 100. Ncl- 
l;i no.stra Accademia, compre- 
.-i gli e.sterni. in tutto am¬ 
montano a L'IO. In co.scienza. 
debbo dire die il Governo 
non o.stacola affatto le voca¬ 
zioni. Infatti, i .-eaiinariiti — 
cd anche i preti — .-ono com¬ 
pletamente esenti dal servi¬ 
zio militare. La t.i'-^a che cia¬ 
scuno di e.'-ii d'iveva pagare 
onde fruire fieli'....enzlorre, e 
che era di .50 fiorini al mese, 

10 Stato or.'i l'h.'i tolta. Se¬ 
condo 1’" .■Xccorcìo ,, tra il 
« Corpo Epi'cop.ile L'naiiere- 
sc .» r- lo .Stato, intervenuto il 
30 agfi^to ig.ìO, le- autorità 
prf>Vved'*no .i mantenere i 
no.stri .S'-.min.ari. Qui. ad 
esempio, i professori vengono 
pagati dal Govomn, che. inol¬ 
tre. ei.'irg; ce uria 'omma per 

11 snstent.iin'-ntr» d'icoroso del- 
ri-titu!o .. 

.VeAiAiiftio ^ jvrltmro 

« Ala tali circostanze — 
domandai — non vi rendono 
schiavi del regimo attuale? r. 

’’ Xoi, caro signore — mi 
rispose Galla — siamo sacer¬ 
doti di Gesù Cristo, n^in mcr- ! 
cenar!. Del re.Mo, gli stipendi 
ci .'ono stati se.mprc-, anche 
ai tempi della monarchia ab- 
sburgica: e nessuno si è mai 
.'ognato, per q’uesta circostan¬ 
za, di considerarci servi del¬ 
lo Stato Perche, dunque, far¬ 
lo ora? La p.-ov.a del nostro 
agire libero con=:stc in mol¬ 
ti fatti, tra c’jò primo. Li cu¬ 
ra del Go'vem.o di astenersi 
in t'utto da ogn: mfl'uenza di 
carattere religioso 

Mon'ignt.r Bere.'ztoczy. Vi¬ 
cario Generale ai Strigonia, 
mi diceva: N*'"'n si può ne¬ 
gare. neanche m qualche ani- 
faiente interessato di Roma e( 
deU'Occidente, c’r.e oggi, in) 
Ungheria, le vocazioni allol 
stato .sacerdotale siano molto! 
numero.'e e più sincere che 
non ai tempi di Horty. Infat¬ 
ti, i giovani — ora che le 
enormi ricchezze del clero ! 
non ci s<‘>no più — vengono 
a no; a motivo dell.a fede, e 
se voghono seg'jire Gesù Cri¬ 
sto nella via del prete, sanno 
che q’uesta oggi non ha i pri¬ 
vilegi econom.ic: d’una \-oìta. 
Attualmente, nei sei Semina¬ 
ri ungheresi, contiamo più di 
500 chierici, molto ben dispo¬ 
sti c preparati 

AUGHIEBO TONDI 


Dien Bien Fu 

< / franciosi, per mollo 
tempo, credettero di poter 
petiiru II capo della riuolta 
con le sole forze loro. Per- 
ci() resistettero così capar¬ 
biamente alla richiesta di 
indipendenza degli indige¬ 
ni... > (Augusto Guerriero, 
.sul Corriere della Sera). 

c E’ pero che esiste anche 
un esercito oielname.se sot¬ 
to ììao-Dai, ma in realtà non 
(• altro che una upponttive 
dell’esercito francese ■>. (Da 
lina inn/inne del parlilo \iì- 
vialista dei ì’icl Nani, pnìf- 
hlicata dalla socialdemocra¬ 
tica Giii'iii/ia). 

« Del lesto, la guerra in 
Indocina per la Francia non 
la combattono anche e sn- 
pratliitlo I legionari stranie¬ 
ri. i nieinainesi "(('deli”, i 
senegalesi e i marocchini? >. 
(ì’il torio /.tiiconc, sul Ri'sto 
del C.iriiiioL 

E Saragat, l'accianli v C.i, 

■ che lacrimano tanto per le 
.sorti di Dien Bien fu, sono 
francesi o legionari stranie¬ 
ri? o (ticlnaincsi < fedeli - ? 
o senegalesi? o niarorchiiu? 
o nnlTaltro che appendici 
dell'esercito francese? 

Strategia 

della sconfitta 

Il Congresso del pari ito 
repnhhliraiio si è disrussn 
prcoalcnlenieiile di coma il 
parlilo sia sialo condotto 
alla disfalla e allo sfacelo, 
c di come i suoi dirigenti 
se ne infischino, decisi a 
continnare. sino in fondo per 
la stessa strada, f.a capacità 
di organizzare scoti Edite ò 
apparsa, lidio sommato, co¬ 
me l'unico grande inerito 
(lei dirigenti del Partito re¬ 
pubblicano. 

Reale conclusa infatti il 
suo discorso con queste pa¬ 
role; c lo sono lieto, sono 
orgoglioso che la parola del 
mio congedo da poi... sia 
una parola di riocndicazio- 
ne del coraggio... della ca¬ 
pacità di affrontare gli in¬ 
successi... y. 

Da (pieslo (pt.adro, logica- 
niente. sgorgò Ventnsiaslica 
frase di Pucciardi, che stral¬ 
ciamo dal testo integrale del 
suo grande discorso al Con¬ 
gresso: 

t Ma si, sfasciamo tutto... >. 

Pensare 

Dal Giornale (l'Italia: t Ri¬ 
chiesto di esprimere la sua 
opinione sulla (juestione in¬ 
docinese linrucli ha dichia¬ 
ralo che "il momento di fa¬ 
re qualche cosa si presentò 
molto tempo fa” ed ha cosi 
conclu.so: "Non so che cosa 
faremo. Per sette anni ab¬ 
biamo parlato di ciò che 
apremmo fatto. .Vi sembra 
che il goocrno non sia d’ac~ 
cordo sulla soluzione di que¬ 
sto problema. Queste per¬ 
sone sono tutte impegnale 
dalle loro funzioni esecuti- 
pe e nessuno ha tempo di 
pensare" >. 

Son è un problema di tem¬ 
po. Il problema c: che cosa 
pensare? 

Piccola antologia 

^ ELOCIT.-V’ — < Sei dare 
spiegazioni sulla sua fretto¬ 
losa partenza dalla Soizze- 
ra, Dulles aorebbe riaffer¬ 
malo che il ritmo dei suoi 
spostamenti non avrebbe al¬ 
cuna importanza >. (Da Le 
Monde). 

NUVOLE — c Dalle rapine 
di Dien Bien Fu si /eoa una 
colonna di fumo che sale e 
sale e oa infine a formare 
lina nupola sotto la cappa 
del cielo. L’ una nuoola che 
tlaU’orizzonte asiatico r.i n 
scomparirà cosi presto...... 

Così scripe il Globo. Dove 
cc la nuoola a forma di fun¬ 
go termonucleare il CIoIk» 
non scorge nulla. Dove 
pece non c'è più nulla il 
Globo inoenta una nnuol.i. 

GUSTI - < La razza bian¬ 
ca muore. Dirctiore, non g:k 
per oecchiezza ma per sui¬ 
cidio. per il gusto sadico 
deli’ autocoirazionc, che la 
condanna sempre più. a una 
sterilità spirituale >, apoerte 
Giooannini sul Tempo. L'na 
riprooa di questi spiacconli 
gusti ci piene da una tele¬ 
foto pubblicata dalla Stam¬ 
pa. in cui —■ potenza del 
danaro! — si vede < il mi¬ 
liardario americano John 
Cabell che ha intenzione di 
recarsi in Danimarca per 
cambiare sesso y. .Ve. ora. ci 
si mettono anche i miliar¬ 
dari americani-. 

RICONOSCIMENTI — 
Scrive Luigi Barzini jr. che 
in Italia t l’ordine pubblico 
è mantenuto, più che dalle 
forze della legge, dalla pru¬ 
denza dei comunisti >. Quan¬ 
to si deoe, oggi, ai comuni¬ 
sti, in Italia! 

stranezze — Second a 
il Messaggero, Eden a Gi- 
neora continua ad avere « un 
bue sulla lingua y. 

CAPRIOLE — La causa 
deir indipendenza del popo¬ 
lo oietnamita è giusta? Si—, 
ma..., però.- < Vogliamo di¬ 
re — spiega Vittorio Zinca¬ 
ne sul Resto del Carlino — 
che in politica non sempre 
le cause giuste vengono uti¬ 
lizzate per 'fini ugualmente 
giusti y. Troppo complicato! 

V.4. 
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UN PROBL KMA IMPOlTI AN rE 1> IJIUR^N I K 

Quanti e quali bambini 

il C omiBee invierà in colon ia ? 

Solo oiisii si riuniscono le cotntnissioni per disciilere il prohlenni 
Le proposte dell'UDÌ e le esperieir/.e del ('oinune di liolo^inu 


F'.ilt.iim'.’iU' uMQue inoiii fa, 
r 10 ila l'mlM O I053. il Coilslglut 
«Viminale .ippiovava la <lclii) 0 - 
larioup n. riàfi. con In quale 
venivano slanzinii 80 inilluni 
IHM le eulonio estive tempura- 
: ee e tluiriio. In quella stessa 
.'t\iiita il Smelavo assicurò che 
:1 PM'Uetlo concernente l’orRa- 
’ii/zazionp (Ielle colonie cìn 11- 
Man/iaisi CUP. quello .stanzia¬ 
mento sarebbe stalo al più pie- 
.-lo pi esentato all'e.sainc delle 
I onuni.'Sioni consiliari compe¬ 
tenti. 

Pin tioppo, nel linguaRRio dei 
mistii ainininistratori, !'c.->pros- 
.-lone « al più presto * ha un 
■■iRnlllcato molto elastico. In¬ 
fitti, le commls.sioni «per ran- 
■■'i.'stenza e l'iRiene terranno so¬ 
lo oRgi la loro pilmn riunione 
per discutere il problema del¬ 
le colonie; ci son voluti cloò 5 
lunRhi mesi — durante i quali 
.Ni aveva certo il tempo di pie- 
paiare un proRetto addirittuia 
nazionale — e le continue pies- 
.'Ioni doU'UDI, che ha inviato 
rultima lettela di .sollecitazio¬ 
ne al Sindaco e ai consiglici i 
comunali m data 28 aiirlie. Il 
danno di un slmile ntaido lo 
PUÒ Intuire chiunque facilmen¬ 
te. Siamo ormai alla meta di 
maggio e le colonie doviebbeio 
aprirsi, sfHondo la consuetudi- 
no al primi di giugno; in quin¬ 
dici giorni, quindi, occoi re di¬ 
scutere ed esaurii e la prciui- 
1 azione. Crediamo che in que¬ 
sto senso debbano assoliitamcn- 
te indlrizzar.>.i ora gli sforzi dei 
membri delle commis.sioni. per¬ 
ché neanche un giorno di aita 
e di sole venga perduto ilai 
bimbi loinani. 

Non .si può tuttavia iicgiiie 
che i problemi che si pongono 
sono va;-! e complc-ssi. tanto tuù 
che, pili troppo, rorganiz/azior.c 
del no.stio Comune in questo, 
come in altii scttoii, non è 
coito fra le migliori. Anche per 
questo CI odiamo che le propo¬ 
ste avanzate i ecenteinente dal- 
l’UDI e basate sulla indiibbia 
esperienza cl.e que.->ta orgnmz- 
z.izionc democratica può van¬ 
tare in tutto li nostro Paese, 
vadano atlcntamcn'e consider.i- 
te corno un piezio.so contributo 
alla di.'cu.-sione 

Prolimin.ire è .senz;i dubbio il 
problema del i)nanziamento. 
Ottanta milioni, quanti cioè ne 
ha stanziati quest’.inno il Co¬ 
mune. sono una somma mode¬ 
sta. Si pensi che Io scorso an 
no con una spesa di 70 milioni, 
aggiunti ai *10 del conti ibiito 
integrativo .statale, fuiono assi¬ 
stiti 8215 bambini per una iet¬ 
ta media di 13.500 lire a bam¬ 
bino. Quest’anno, quindi, se l" 
Stato mantenà inalterato il .suo 
lontributo, si potranno as.sistere 
solo 750 nuovi bambini e si 
raggiungerà cosi il numcio 
comple.ssivo di 9000. E in questo 
c.ilcolo non si ticn conto del- 
raumento del costo della vita, 
c si e.sclude ogni miglioramen¬ 
to qu.ditativo dei servizi. Oia. 
ove sì roiusidcii che neH’anno 
scolastico 1952-53 Taeslstcnza in¬ 
vernale del Comune si è estesa 
.1 10.005 bambini in età scola¬ 
stica. SI vedià subito che co.i 
l’attuale stanziamento poco Piò 
della metà dei bimbi i icono- 
sciuti dallo stesso Comune bi¬ 
sognosi di assistenza potranno 
e.ssero inviali in colonia. 

Ci si muove ancora nel cam¬ 
po dello cifre irrisorie iispotto 
alle esigenze della nostra citta. 


tato di troppo complcs..a attua¬ 
zione. Si poti ebbe però, alme¬ 
no per ora, liimt.irio ai bimbi 
destinati alle colonie. 

'rutto (pii'.sto. natilialineiite. 
implica (he il Comune si inte- 
lessi imi (Inettamente o orga¬ 
nicamente del pioblenia. Ke si 
pensa che nella siorSa estate 
solo 2:i()l bambini fuiono a.s.si- 
i-lili in colonie ge.stito dal Co¬ 
mune. mentre .5897 furono alll- 
dnti a colonie gestite d.i pri¬ 
vati — anche se fltianziate dal 
Comune — si compì ernie come 
siamo ancora lontani da dò che 
sarebbe neces.sai io. 1,’UDI »-hie- 
rio che il Comune — come ha 
già fallo 1,1 JJioviticia — pic- 
vedu l.i costruzione e l'aequislo 
di appositi cdiliri per istallai vi 
le .sue colonie e che comunque 
Il Consiglio comunale .sia chia¬ 
mato a di.sciitcre dello conven¬ 
zioni da .stipulare con gli enti 
privati e delle varie ofTerto che 
pn.ssono pervenire, al line di 
evitare che si elevino aeciise 
di favoritismo. 

E’ ehiaio pelò che que.sto é 
il problema di fondo, ed ò com¬ 
preso nel più vasto problema 
dell'assistenza scolastica della 


quale il Comune non >i inle- 
lessa ( ome e (pianto dovi eb¬ 
be. Ancoia a Rologna .si é ri¬ 
conosciuta. ad esempio, la no- 
tes.sHù di i.stiluiie addinltiiia 
un iilTlcio assisten/a .si olastic.i. 
Ciò dimostra, fra r.iltid, come 
si tratti anche di un modo la- 
diralmento divei.sii di pone e 
nflronliiie l.i (pieslione. Cosi 
vedendo le rose, infatti .si po¬ 
trebbe! o api ire miovt' pi «ispet¬ 
tive. .Si polrehhe, ad esempio. 
eostitulK* un consoi/jo fra il 
Comune di lloma e i Comuni 
dei Castelli con lecipiori van¬ 
taggi f.icilmenie inUiihiH. Un 
simile con.sor/io cn.stiluito fra 
i (lumini del Modeiie.se ha da¬ 
to l.i po.ssihilità, già nel 19-19, 
(li inviale in ciilonia (pi.isi (ÌOOO 
bambini su una pojiola/ione di 
meno di mezzo milione di .dit¬ 
tanti 

Ma di qiir.sii, che sono pio- 
lilemi più complessi, sai.'i bene 
lorn.iie a parlale. Ci angui la- 
mo intanto che 1 lavoi i delle 
commissioni che .si riunl.seono 
oggi possano piocedeu* spedi¬ 
tamente. anche sulla h.i-e delle! 
propo.-le che .ibhiaino citato. 

g. c. I 


Truffava spacciandosi 

per il seg retario di DeGos peri 

Si Inilln (Iciriiccii.salorc di I.ìdiicIIo 
l'ig'idi - ('oii(l(iiinnio a 2 aiiiii 6 iik'sì 


■ >* 


Si (- celebiato ieri muti Ina, 
dititin/i alla II .se/Kiiie del iio- 
.stio 'rnliiiiiule, piesidente il 
dottor Semeruro. I‘. M. il dot¬ 
tor Pielrohoni, eaiieellieie t'ei- 
quetli, un proee.sso per tiiiffa, 
che si .sarebbe passalo sotto 
silenzio Oline comi di oidiiia- 
iia aiiiniinistiaziiiiie se non 
f.iise stato per la ligula «lel- 
riiniiiitalo, tale Aimaiuhi Ta¬ 
sca. (issili lo leceiilemeiite agli 
oiioii delle eionache pei avei 
aeeiisato l.ioiiello Kgidi, pm- 
piio alla viglila del pioeesso 
(l'Appello dall'Kgidi piupostu 
per utteiieie rasNuliiziiiiie con 
formula piena, (piule aiitoie 
dell'iissassiiiio di Aonarella 
111 acci. 

Come è nolo, il Ta.si a pre¬ 
sento uii esposto alla Piocuia 
(Iella Iteinihhlica. sosteoeodo 
elle i.i eogo.ita di Kg di. Ca- 
leiiiia l.einina, eia in possesso 
di prove scbiaeeiantI delhi col¬ 
pevole/za del • hioiulino di 
l’iimavalle « Sueee‘.sivamentc 
il Tasc.i ebbe il suo ipiaito di 
olii di notorietà e si delle 
d'attoiiio pei veiideie al mi- 
glior offerente dei iiu-moriali. 
I.à • liomlia •, pelli, si riv(‘li'i 
piena di vento e non piena di 
esplosivo, tanto che, passato il 
pillilo momento, seti dubbi fu- 
loiio aviinzati sulla eoosisten- 
zii deirespiislo del Tasca e hi 
cosa fu messa a taceie. 


Ieri muttinu, ({uuiito (• a\v(*- 
nuto in Tnbutinle. in assenza 
deirimputato, coiilumaee, e 
valso a ribiidiu* eoo foi/a i 
dubbi (Iti piu palli avanziiti. 
Armando Tasca, infatti, accu¬ 
sato per truffa e millantato 
eredito pt-r esseisi spiiceiato 
nel maggio scoi so per d se¬ 
gretario deiroii. De (disperi e 
pei ,iver carpilo la somma di 
eiiKtuniiltiiiiila lire alla signora 
Nunz.iatina Itomiino, piomet- 
tendole di farh- olleiieie una 
peii.sioiie (Il glieli a, e stalo 11 - 
('(iiiosciiito colpevole e i ondan- 
tuilo alla pena (Il ilu(‘ anni e 
sei mesi ili leehisione e alla 
miilla di ottaiitaipialli ornila 
lue. I.'eoiita della < ondaiioli, 
severa per un lento quali- 
((uellii commesso dal Tasca, si 
(leve al niinieiosi precedenti 
penali dell‘im|>iitato. 


2000 firmo all'Àppio 
contro la bomba H 

I cittadini del quartiete Ap¬ 
pio hanno raocolto oltre due¬ 
mila firme In onice ad una petl- 
xione riohiedenie che l'Italia 
promuove una azione Interna- 
zionnle per la Interdizione del¬ 
le armi termonuoleari. Lu peti¬ 
zione e state poi recata, da una 
detecnzione, atta Camera. 


I■;u.\ ,S( 'OMI’AH.SA DA ( : A.SA DIKCI CIOIIXI Oli .SOXO 


11 cadavere di Maria Hanzone ripese.ato 

privo deirorologio d’oro e dell’anello 

♦ 

Im zincai delltì ponereiln erti slulu rinnennlu (pitdche iiiorno fa sul ^urelo del l'eoere 
Suicidio o dcli/lo'i^ — s H' un inisicro dicono i /iuniliuri c i nicini delle ruiiu/./u 


Il cadiivcre di ima giovane 
donna è stato npescato ieri nel 
lUime all altezza di Ponte Su- 
blicio. da un barcone della po¬ 
lizia fluviale in .s-ervizlo sul 
Tevere. Due ore dopo la don¬ 
na è stata ideiititlcata alPObl- 
tono por la ventiduenne Maria 
Giovanna Mnnzone. .scompar.sa 
il 3 corrente da cu.sa. dopo un 
litigio con il lldanzato. 

L'iiientilleazlone ò stata eom- 
l>:uta dal patite della giovane 
sig. Luciano Man/.oiic e da sua 
moglie Malia Pi «netti 

Poco prima il cuipo eia Ntato 
attentamente esaminato dalle 
aiitoiltà inquirenti. Il cadavere 
«li Malia Giovanna Manzonc. 
seblieiu- fos.-'e in stato di iivan- 
zatii deeoinposizione. eia quasi 
eoiiiplelamente ve-stito; solo li- 
scarpe le erano stale sitiate 
dalla correntodel tlume. .-M suo 
polso sinistro inuncavaiio due 
oggetti ehi* la lagazzn indos¬ 
sava il giorno della sua seom- 
par.sa: uji pa-eolo oiologio d'oro 


e rant'llo. dono del suo lidan- 
zalo Carlo Tabarini. Su (pie-s'lo 
fatto la Mobile sta facendo in¬ 
dagini acctirati.ssime. Dove so¬ 
no andati infatti a tiniie gli 
oggetti d'oio che la ragazza in-j 
dos-s-ava al momento della sua' 
scomparsa? E' ancora troppo 
presto per fare .supposizioni: 
tuttavia gli elementi, che sono 
al vaglio delia polrz.tu fanno 
pensare ad un deliltu 

Dagli iiileriugatoi i dei vici¬ 
ni di casa dellii ragazza sono 
emersi altri elementi (-he non 
l'.scliidoiio. pelò. l’ipolesi di un 
.'j’.iii-idio. l,a (i.gura della ragaz 
za è .stata esaminata dalla po¬ 
lizia attiavei,s-o le deposizioni 
lese dai .suoi famihari e dai 
.suei vielni. Maria Giovanna, la 
mag.guue di sette tìgli, eia una 
bella lagazza bruna, aiutava la 
famiglia facendo le pulizie 
ncU'interiu» di Palazzo di Giu¬ 
stizia. Da tempo non godexa 
buona .salute; ranno scorso eia 
.stata in cura per una foima di 


esaurimenti) nei coso, e t;ilvol- 
ta solfi iva di attacchi eidletti- 
ci. .S(‘inlii.i che la ragazza ab- 
Ijia tentato due aiiiii fa di uc- 
c.dei.-n t.i'cliaildO'i le vene dei 
t>o'si. 

D.i un i-eito jiei indo di tem¬ 
ilo pi-iò. la giovane eia di buon 
umuie e nulla avreblie fatto 
peii.s-aie ad un gesto sconside- 
talo. Da ulto mesi .si era tldim- 
zata con un bravo giovane, il 
rabaniii. Si vedevano spesso 
ed erano quello che si dice «« fi¬ 
danzati ufficiali . D.i qiialehr 
tempo |ieiò ’ rappoiti si erano 
raffreild.ili; C’aiìi» ai(-v;i .saputo 
che Marni Giovanna eia già 
stala fidanzata altii- volte. Ira 
gli alili anche con un certo 
Nando, che non gode buona fa¬ 
ma nel vicinato. I due giovaiii 
abitavano lontano: Un «a Tur 
di Quinto, lei a via del Con- 
.servatono; lavoravano ambe¬ 
due (Callo è un edile» e si ve¬ 
devano pintto.sto (Il tado. Il 
giorno prima della .scomparsa. 


LE INDAGINI SULLA BANDA DEI TERRORISTI FASCISTI 


Benito Lucidi si preparava 

ad arruolarsi nella ^'Legione,,? 


(('iintlnuazlonr dalla I. pag.) 


t . 


Dietro queste cifre stanno liè stata piesa in con-segna da 
volt: pallidi di tanti piccoli, la {Augusta Andreani, la quale 
m-.soria nella qu.ilc molti di u jvi.t volta aveva ricevuto 
essi vivono, la tristezza dei gc- l'ordine di poi tare il carico 
nitori che non ^anno come faieijo j,oj, vio ùel centro, e più 
.1 togliere i loio figli da quel- precisamente nei pies.si del¬ 
l'inferno di asfalto che =ono i-;,i,u,-,jrionc di un altro espo- 
d’cstatc làuti quartieri deila dei KAR 

nostra citt.i. Ce soprattutto d : rieeicato. 

lorzato. sp.ivento.=o abbandono uoiizia non ha volutol 


Le indagini verranno con 
dotte tino in fondo, in modo 
da mettere in luce la reale 
attività della banda dei ter- 


d«>mi-iiic,i 2 niìiiigio. . «tue gio¬ 
vani .s-t i-iaiio l i.ipp;icillc;il:. 
avevano pian/ato insii-mc .1 «-.i- 
sa di lui, eiaiio ii.sciti nel po¬ 
meriggio in.sii-me «.1 ciano 
andati al einema Ottaviano a' 
vt-dere FRI. divisione ciimi- 
n.ale >. A piazza Ht.s'oi g.mento 
l;i ragazza piemleva la t-iiio- 
lari- ros.s;i. R fidanzato .-d lifiu- 
tav.» d; accomiiagiuii In a easa 
perehfr pioveva i-d egli poi du 
I*onlc Gnribiildi non avrebbe 
-'apulo <-he mezzo piiHlcie ))er 
tiiinaie a casa. 

Alle 20,21) pipcise Carlo Ta- 
burini ha picso il filobus 20! 
c (pillili 1 , .sotto la pioggia, ha 
fatto ritorno a casa. La niatli- 
na .suic«>.s.siva ha appreso dai 
giornali, che la fidanzata eia 
misteriosamente .sconipai-a. La 
polizia indaga, la piatiea è .sta¬ 
la trasnie.-ssa questo poiiicrig<^io 
“ per competenza . alla Squa¬ 
li a Mollile. 

" K’ ii.-i mi.-'ter.» .. dìcoiiu 1 
fiiniiliaii della motta. -E’ un 
mistpro . alferma il fidanzato. 
.-Abbiamo . avvicinato il dottor 
.Afaghozzi, v-apo della Squadra 
Mobile, ieri .-era. •« Stiamo fa¬ 
cendo iiidagnii — egli ha detto. 
— For.^- è un suicidio, forse i- 
un omicidio, comunque è bene 
aspettale r.-iutopsia •. 


nitii Lucidi giun.se «n Roma la 
.sera prima delFariesto. vale 
.1 (lire mercoledì 5 maggio. 

Egli durante il fxrlodo del¬ 
la latitanza aveva v i.s.sulol rori.sti? A\’ri;umo siuasciiera- 
m campagna, o.-pite proba-]ti coloro che. regolarmente, 
bilmonte di ignoti favoreg-'.«^i precipitano in aiuto degli 
giatori. ed aveva osato rieii-le.x repubblichini e dei lasci- 


Un ragauo precipifa 
in un pono profondo 30 m. 


trare in citta 


ittivamenteipp^ii-ol^, RgH;, cattura 

i.sendogli stato pronics.so 


.sfidando ir-'ti che hanno conti da sal- 


r.irruolamente nel-iCpLodiii non ti'cippo 



non frequcniai.ao -n 


blcma de! quale s; c 
l'urgenza nel seltoie «i 
>tcr:za mvern.ale, tanto c.ie 
lo iCiirso anno scolastico il 


piu probabile questo legame. 
I fatti parlano con chiara 

tutto il 
die cai'- 
chc an- 

se.nt'i.i ixdiz.ia batto questa 

Il iS'i- Benito I.ucidi. quando 

‘..^_juna settimana fa venne trat- 
có-'to in .-mesto nel piazzale del 



I A’^ei ano. venne trovato in pos 
'o,c-jsesM> (il due pistole calibi n 
nove, di sette tubetti di ge- 
ilatìn.i. di un barattolo dì tri¬ 
tolo e di una scatola di de¬ 
tonatoli fabbiicati a Spilini- 
m.iterne aflìdato -nl.e esperte j borgo, in provincia di Udi- 
maestro giardiniere de! Comu-' ne. Egli aveva conosciuto du¬ 
ne. Ci sembra che la proposta J rantc la sua permanenza a 


mane ha este«io la >ua 
utenza a 7<60 bimbi in età 
3L0.antica C a 13.670 lagaZZl e 
giovanette superiori ai 12 .mn.. 
L'UDI 4 q'.avto piopOMto sug¬ 
gerisce l’;=’.nuzione d: scuola 

esperte 


potrebbe trovare fa«.i:mente at¬ 
tuazione an«.hc lon ìu moli.pii- 
cazione di quei campi aoh-ri 
che già esistono nelle zone ver¬ 
di alla periferia dell.i citta. 


Regina Coeli. le due guardie 
.Armando Mignari e Pasquino 
Fregoli. Su quest'ultimo, che 
abit.iva a Vicolo del Casale 
idi Primavalle. ospite del Mi- 


Ma la dom.md.T • c.n. ar.dra i griai i. subito dopo la iticam* 
alle colonie? » ?i pone anche;bole.sca evasione dell'ergasto- 
per il criterio gene; ale dellaliano. .-i erano aopuntati i so- 
scelta dei bimbi da ass'-itere.rspetti del Procuratore della! , . • 

Poiché, infatl.. le colonie sono Repubblica, dottor Giallom-1'^ biancheria nuov is 



ingu.'/i» ili i:) mini, ubt- 
u Tor tic' Schiavi. .\gij.sU- 


dare con la giustìzia'.’ Voglia 
Ilio. iMT tutti, ricordare un 

lont.nno. 
i mise 
Salier- 
Conforti, gli 
impiegat«i ro 
i due, 
della .se-j 

izione mis=in.n deirEsquilino.j 
j scompnrv ero imsterio.saiTien-1 
te. Più tardi essi vennero tro-l 
•v.Tli a Sidi Bel .-Abbes. al ren-! 
|tro di r.-iccolta della Legione' 
,-tramerà. Chi ne aveva pro-i 
1 tetto 1.1 fuga? Clii aveva in- 


fn 

tlllllv 

no (iuulaiKlri. è rtma.->tu Ieri vlt- 
Umu (ù un grave incidente die 
.-oli» per un cu-o non im avuto 
coii,soguenze mortult Mentre età- 
va lliiir.do su l'actiiM da un jioz- 
/«* nrniiindo circa 30 metri, sito 
nei pie-.si delta i>ua ahituzioiie. 
il riiga.’/eit«. perdeva lequllthrlo 
e pi«x-t,)ita\H nej viiolo Dopo 
elica mezz'ora, alle l'2.30. tl ra- 
gazz«) \eiilva tratto dalla sua 
Iredda prigione dai A^lglll del 
Ku<>c«>. prontamente chiamati dai 
vicini, e trasiNirtato aJl'osiiedate. 
dove vc-niva Rtudjcato guaribi¬ 
le :j: p..chl giorni 


DUE CfiANDl ■S UCCK.SSI AI.I.A YIGII.I.V DE LLO SCIOPEHO 

La Fiorentini e la Socel concedono 
acconti continuativi ai lavoratori 

i r -- ■ ■ ■ - - ^ ^ 

550 R/.i(Mi(li‘ sono .siale coslrcllc a cedorc — l.c inodaliià dello sciopero di ogjii 
Sen/.ii gas per tidlii la j*iorna(a — I coiiii/.i che avranno luogo nei quartieri 


Lo .sciopero geiieiah- nel set- 
toie (lelh- iiiilustne, di cui m 
dice 111 pritiiu iiagma, i- m ulto 
da (lue.sta mattiiiii iii tutti i 
cimti(-ri, gli opifici, i latmiatoii 
e U- aziende della cillà e delhi 
|>iovuiclii, d(>v(‘ non soni) siati 
anelila eoneoidati miglioia- 
mi-iiti .sahii'iuli i- di .stipendio 

Alla vicina dello sciopero 
ultre due a'ziende importanli 
si Kiino decise ad ai-i-ogllerc le 
richieste dei propri dipendenti. 
Si tr>3tta della mcUlnu-ccanic-a 
riOKKN'TINi, coll H50 dipen¬ 
denti. e della SOCEL, diita 
per la lavora’zionr del Irgitu, 
con Ilo dipendenti. 

Ni-lhi puma i- stalo solto- 
'eritlo un uceoido. iii-J qiiali- 
lii diii-zioiH- SI impegna a de- 
tinnì- la vi-itenzii, riiltii il me-i- 
<li giugno, i-ori ispiimlendo, a 


'<s.*Vs 



.(A ' \j 

fiitisi-ppe Morra, segretario 
del iiictullilrKici, et ha dh-hi.i- 
ralo: « 23 aziende sono già 
stale eoslreltc a coiieciteri- 
mÌKlinnum-iili: l'imiliirn-mo 

l'.uiuiie azimila per azienda 
e afllaiii-hi-rcinu le a/toiii pro- 
vliu-lall e a carattere naziona¬ 
le. ei impegna vigorosamente 
l'esigenza di contribuire alla 
riiKiscita ri-oiiomlca della no¬ 
stra provìni-ia » 


partire da maggio, rai-conto ri- 
i-hie.sto sotto In voce « indenni¬ 
tà di atte.sa •. Nella ditta 
SOt’EL è stato corrisposto, con 
decorrenza dal iirimo maggio, 
un aumento (-ontinuativo di 
151) lire per gli operai specia¬ 
lizzati, I-tU p(-i- i (|ualificati, 
131) (ler i manovali e 90 per 
gli apprendisti. Con i successiI 


ottenuti a poche ore dallo 
sciopcio gciieiiile. i Involatoli 
lomaiii sono iiiisciti, sino a 
qiiostii momento, a raggiungc- 
II* iiccordi in 3.5!.‘ piccole e me¬ 
die azieiuh-. In esse, come già 
SI è detto, lo sciopeio non aviii 
hiogo, meni II- tali- eseii/ioiie 
vi-iuva sottojuic.ifa, negli um- 
l)i(-iili sindacali, comi- la piova 
pili signilicatIv,i del ciiiattcìc 
st I ettameiiti- cconomii'o della 
glande lotta ingaggiata dalla 
('GII. contili il padiiinatii. 

Kd i-i'co, nel dettaglio, le 
modalità dello sciojn-io, che 
duieia sino alla mc/zaiintti- di 
oggi. Mi-lalhirgici, i-dili, poli- 
giafii-i, alimentai isl I, cliimici, 
pel rolii-i 1 , vi-liai i* i ilqiendenli 
del legno. deirat>l)igh*ami-uU), 
dei tessili (- del marmo seiopc- 
leiaiiili) per 2-1 oie. Allo scio- 
pi-iii paileciperaiuio anelli- gli 
.iciiuedoltisli e i netluihiiu 
delle imi)ii-.se in .i|>palto, men¬ 
tri- 1 telefonisti SI pii-si-nleiaii- 
no al tavoli) loii (|uattro ore 
(Il Illaidì), l’i-r quanto iigiiar- 
da gli aiitofi-rrotianvK-i 1 . a 
tarda sera, si e giunti alla de- 
lermina/ione, di cui i- detto in 
puma pagina. 

rartieolan- vigore allo scio¬ 
pero sarà (lato, inoltre, tlalla 
partecipazione del gassisti, i 
quali sospenderanno II servi¬ 
zio per rinlera giornala di og¬ 
gi. A que.sto proposito, gli uten¬ 
ti sono invitati a non aprire, 
durahte lo sciopero, i rubi¬ 
netti del fornelli, per evitare 
eventuali Incidenti dovuti alla 
bas.sa pressione, l dipendenti 
della Società Acqua Marcia si 
aslerraniiu dal lavoro per 
un’ora. 

La Carnei a del Lavoi o ha 
lanciato un folti* ninnifesto 
alla cittadman/a. invitandola a 
sosii-ni-ri- II- impt-llcnli rivcn- 
dica/ioni dei lavoratori, drain- 
mal icaiiu-nli- soltohni-alc dal 
contiiiiio (- paurosi) auini-nlo 
del costo della vita. 

Gli argonieiiti del manifesto, 
che riepiloga i gravi approdi 
di-lla vila romana, appesniilil.a 
dall'im-sorahih* caduta di -1 ))ii- 
li-re il’acquisto ih-i salari t- de¬ 
gli slipi-ndi. mi-ntri- aumentano 
1 lirufitti (- cresce il costo dèlia 
vita, saranno al centro delle 
numerose manifestazioni uo- 
nab, indette in oceasione del¬ 
lo sciopero di oggi. 

Alle 18.30, il compagno Ma¬ 
rio Mammucari. segretario re¬ 
sponsabile della Camera del 
Lavoro, parlerà ai lavoratori e 
agli abitanti della zona, sul 
tratto della via (lasilina, anti¬ 
stante il cinema Due Allori, a 
Torpignattara. Ubaldo Moro- 
nrsi, segretario- della C.d.L.. 
parlerà, alle 10, a Primavalle. 
in piazza Pietro Bembo, e alle] 
18 nel tratto iniziale di viale 



L'ini. C'hiudiu Ci.iticii, segre¬ 
tario «Iella (.'.d.L. c del sinda¬ 
cato pruviiici.ilc degli rdlli. 
Ila ilichhiratui « I 30.000 edili 
ili Itoma e provriichi non du- 
raiiiio pace agli iiiilustriali si¬ 
no a quando non avranno 
raggiunto il successo nella 
lotta In l'Orso » 


Lazio, a ponte Milvio, L'on. 
Claudio Cianca terrà (lue co 
mizi. uno u Tiburtino, in piaz¬ 
za del Badile, alle ore 10, e 
uno. alle 18,30, in piazza San¬ 
ta .Maria Ausiliatrice. Altri co 
mizi avranno luogo, alle 10, 
uirAcqua Bulicante, alle 11, in 
via Stampiglia, e alle 10 in 
piazza di Pietralula. Parleran¬ 
no. rispettivamente e nell’or- 
dine, l'on. Amedeo Kubeo. Iva¬ 
no Massa e IMnssi. Quest'ulti¬ 
mo, infine, parlerà, alle 18,30 
in via Valro San Paolo. 

K’ stato anniiiu'iati) che, al 
fine di assicurare alla cittadi¬ 
nanza il falihisogno di latte, 
sono stali esentati d.illn scio- 
i dipendenti della Cen- 
aiu'he I dipendenti della 
deH'ACKA. della Palma. 
Leo, della Sereno. del¬ 
l’Ossigeno e Varecchina, per 
det-isione della C.d.L. e dei 
sindacati degli elcltriei e dei 
chimici, non parteciperanno 
allo sciopero. 


pero 
tra le ; 
SRK. 
lidia 


48 ore di sciopero 
negli Ospedali Riuniti 

Kvsentlo state interrotte, a 
ciiu.-u (lelfatlcgglumrnio Intran¬ 
sigente assunto dalla ummlnl- 
faliii/.ione del pio Istituto di S. 


Un’ altra donna licenziata al Bristol 
appe na rientrata dal viappìo di n ozze! 

Non ntg^iiiiito rareortio fra .«tiiiilarati e patironi per il lìceiizianicnt» 
ai (ziornalf d' Italia * — SospriiHÌoiii del lavpro nei (piotidiani 


L'.dnpii) moto di piote.sta e di 
solidarietà, suscitato dalTodio- 
-o e illegale licenziamento de¬ 
ciso dall’amministrazione del 
- Giornale d’Italia » nei (on- 
fronti della dipendente -Ann.i 
Meucci, sin per avere nuovi e 
decisi svdupoi. 

In un incoiitio avvenuto ieri 
tia la Federazione provinciale 
dei poligiafici e cartai c le as- 
soci.'izioni degli editori non ha 
dato ah un i i-iiltato positivo. 
Poi tanto, la Federazione dei 
poligr.afici ha convocato, nella 
ste.s-a serata di ieii, i membri 
delle eommiS'ioni inteine tii 
tutti i quotidiani per decide:e 
quale atteggiamento debba es¬ 
sere a-sunlt) dinanzi alla i igid.") 
posizione deU'.As-ociazione edi¬ 
ti)! 1 


MHcCOtu CfOWM§C€B 


CilOrtnO 


pog.iato ai (tue .3-.,.<sin; I.i 

cno Uortn TJOpo>.l 5 j S Muzio. Il sole sorge alle 

•della Legione straniera.’ i-.'r*' 45, r tramonia alle ore 19 . 42 . 

L.i polizi.'i non iia mai cliin- - Boileiilno deroograilco. reali: 
riio questo punto. D'altra 
p.irte non è neanche po.-si- 
bile che ITiflìcio politico del¬ 
la Que-tura 


ma-chi .x). leminlne 39: nati mor¬ 
ii I: n-.irti maschi Z2, temmine 
IT. matrimoni trascritti: 42. 

. nolirttino meteorologico. Tem- 

ignori da qU3nto|peratur,4 di ieri; minima 12,3. 
temoo abbia a'vittii inizio Li’ma'csima 24,3 Previsioni per og- 
attività delle bande terrori-;*’ n-aiimata cielo sereno, net 
sie .guidate da elementi fa-!!^'!^”’*’^'” b*'*^*'*'*** 
scisti. Da nove anni a quesia 


parte, le cronache dei gior¬ 
nali sono -tate sposso occu- 
:pate 
zioni 


dalla de.scrizione di a- 
leppistìche. di provo¬ 


cazioni e di violenze compili- J'iciu- 


annuovola- 

jnenti. 

RISIBILE E ASCOLTAPILE 

Conrrrtl: >Valter Uteseiung al- 
l Kliseo 

Teatri: «Madre Coraggio» 
alle -Ari; < reresina » al iqran- 


Cirmrnle Ciratiani 


le colonie sono | Repubblica 

— come vedremo — affidate -li bardo, che conduceva l'in 
vari enti pubblici e priyait. i,chiesta Ita il cersonalc di'- 
criteri adottati -or.o : più va'. :, op^j-dia a Regina Coeli. Una 
e spesso non sono : p;u giusti., dono rcva.sione. in- 

Bisognerebbe — come oppor-j^jjjji ,j pj-egoli era stato tra- 
tunamente suggerisce lUDI “isferito d'autorità al peniien- 
che tutti gli elenchi dei bimbi ; jjj pafiano. in provin- 

da inviare :a colonia fossero pj-psinone c nunito di- 


compiiaii dal Comune tramite 
le scuole, sia pure tenendo 
conto delie indicazioni de: vari 
enti interessati. Ci sembra giu- 
'sto qui citare l’esperienza del 
Comune di Bologna, ti quale 
da anni ormai ha in funzione 
'ur.o schedario — redatto attra- 


sciplinarmente. Egli, pur ore- 
«tando servizio al settimo 
braccio aveva avuto compiti 
. dj sorvcgli.'inza nella zona del 
l’oi-'"'' v«-•'-'.')A -^-1 dove anmm- 
;to. Lucidi e Deyanu fuggiro- 
i'’ 


Ite da giovani appartenenti ai 

-fa.-ci di astone rivoluzion.-»- 

lu'.a. era: ria alle "legioni nere)*, a 
perfettamento sb.irb.ito e con [organizzazioni che traggono 
capelli ben curati, I suoi{i quadri d.3i rottami della re- 
amici. che, gli avevano ga-jpubblica di Salò. Vi -ono 
rantito Tespatrio. lo avevano.stati gli at’.ontati alla nav’e- 
rifomi'o di oggetti di vestia-jscuola «Colombo», le bom- 
rio e avevano predispiisto un bette al Viminale, l'incendio 


piano accurato por sottrarre [degli arredi al » British Coun- 
l'ergastolano alla at;enzione;cil ». il teppistico assalto al- 
dell.-i polizia. jla .sede del nostro giornale. 

Lucidi, prima d; abbando-'A queste azioni hanno par- 
nare la città, aveva espresso tecipato Clemente Graziani, 
il desiderio di ri.abbracciarejFranco Dragoni, Paolo An- 
!a madre, che fa la cuoca inidreani. implicati nel rinve- 


r. 


• 1Q frk^Kv’lìrt 

Fregoli è -it.ato tr.-’dotto 
tardi a S. Vitale 


verso suoi informatori specia -1 
lizzati — che comprende tuttiser.i sul 
: Piccoli assistiti in tutte le, dal r*mmiv<ano. doUor Man- 
istituzion: comunali e parare-j ** immediatan^nte 

munali. Un sistema simile era,’nterroi??to da’, capo deli uf- 
anche stato proposto d.ilia lon- «flcio politico, dottor lmmc. Ci 
«iglierà comunale J: rp.^gg.o-j-«-no poi alcuni altri elementi 
-?.nza MU'j e non f'i accettato* di notevole interes.<ae. Secon¬ 
dane commis-sioni perche rc?u-‘do nostre Informazioni, Be¬ 


nna casa signorile, e la so¬ 
rella. che lavora in un ufficio 
statale. Una maglia di questa 
• organizzazione non funzionò. 
Il primo appuntamento, che 
era stato fissato nel piazzale 
dì S. Pietro, venne all’ultimo 
momento disdetto e spostato 
al riquadro n. 35 del Verano, 
(iove sono sepolti i resti dei 
paracad'JtiBii dcll.i « Nembo ». 


nimonto delle armi e degli 
e.splosivi a via Boezio e mi- 
mero.^i altri giovani sui qua¬ 
li, soltanto ora. si è appun¬ 
tata l'attenzione della poli¬ 
zia. quando cioè hanno co¬ 
minciato a scorrazzare per le 
vie della capitale trascinan¬ 
dosi dietro decine di chilo¬ 
grammi di esplosivo e un 
\cro e proprio arsenale 


«aluso terra, alle ore 19 una Con¬ 
ferenza sul tema * AI di la del 
bene c del male , e Kedenco 
Nietzsche». 

— Is .\i.«..0. (via Merulana 248). 
Alte ore 18 il prof. K. Eno)u. del- 
rUniversit.i di Toluo. parlerà sul 
tema «Marco Poto and Japan».j 

— L'niversita popolare romana j 


D.-i tale riunione è -svalui ita 
la volontà unanime di prose¬ 
guire la lotta con maggiore vi- 
gotc, giungendo ad una so.spen- 
sionc del lavoro deH’inlera ca- 
Icgoi ia. 

Si ha notizia, frattanto, di un 
alilo gravis.-iimo ca.co, analogo 
.1 quello di'lla Meucci, verifica- 
lo-i all'albergo « Bernini-Bi i- 
stol ». l.a dipendente Ada Mm- 
dalini è ."^lata licenziala perchè 
colpevole di esscr.si spos.ita. 

L'odioso e miKiioevale prov¬ 
vedimento è -Stato comunicato, 
anche in questo caso, al ritorno 
rial viaggio di nozze. 

A'a rilevato che UA-s.-ociazio- 
ne Albergatori, pres.-o cui è in¬ 
tervenuto immediatamente il 
sindacato di categoria, anziché 
deplorare l'accaduto, si è di- 
chi.-jrata .solidale con la dire¬ 
zione del « Bernini-Bristol * .so¬ 
stenendo la perfetta legalità del 
prov-vedimcnto. E' stato affer¬ 
mato infatti — da parte dfi 
lappresentanti delUAssociazio- 
ne — che non e.siste alcuna 
clausola nel contratto di lavo¬ 
ro. o articolo di legge che proi- 
bisc.i il licenziamento in va'vi 
rii matrimonio! 


Cinema: «Tempi nostri» al¬ 
l'Ambra Jovinclii. Delle Ma- 
-chcre: * Giulio Cesare » al Vol- 
lurno. .•\>ioria. Ausonia. Cmestar, 
Cola di Rienzo. Golden. Quirina¬ 
le. Kc.\; « Pane amore e fantasia », 
air.xtbj; • La mondana rispetto-' 
sa » air.Alcyone. Appio. Savoia; 

• (iiicsta e ìa vita » aU'Amhascla- 
ton. Ottaviano; « Destini di don¬ 
ne » air.Astra; «Prima del dilu¬ 
vio» al Capitol; «Odio impla¬ 
cabile » al Rialto; « Un giorno tn 
Pretura » all'Eden. Otympla: 

• Anni factit » aU'Irts: « Il ctelo 
può attendere » al Modernissimo 
B. « I cosacchi del Kuban * al 
Nuovo; « Anni difficili » al Ver* 
bano. < I gangster > al Giulio Ce¬ 
sare: > Paradiso del cap. HoIIand > 
al Plaza: « Il forestiero * atto 
Splendore « Vacanze del sig, Hu- 
lot » ai Plinius: « Il piccolo fug¬ 
gitivo » al Salone Margherita; 
« Domani e troppo tardi » al Pn- 
mavalle; « Casablanca > atrui- 
piano; < Benvenuto mr. Marshall > 
al Rivoli e Quiiinetta. 

«SSCNIBLEC E OONTEREIIZE 

— Assortaztone Maxxiiilana «pen¬ 
siero e Astone* fvta Angelo Bru¬ 
netti 60). Il prof. Giuseppe Ma- 


I piazza del Collegio Romano). 
Alle ore 18 11 prof. P. Modesto 
Camiti parlerà sul tema < Espe¬ 
ranto ed Uncsco >. Alle ore 19.15 
li prof. P. Emilio Amiro-Rosas 
parlerà sul tema « Pitagora. la 
mistica dei numeri e il ponte 
dcH'asino ». 

concerti e trattenimenti 

— Conseri afono di musica • S. 
Cecilia* ivia dei Greci I 81 . Alle 
ore 17.30 avra luogo i| saggio del¬ 
la scuola di canto della pmf .Al. 
l'va Zurlo AnzeìIoUi- 

— SoeieU Amici di Castel S. An¬ 
gelo iCaslel S, Angelo). Alle ore 
18 concerto del soprano M. G. Si- J 
Iiato c del pianista G. Nenna. 

MOSTRE 

— Galleria nazionale d'arte mo¬ 
derna. Alle ore 11 si terra la 
consueta visita guidata alla Gal. 
lena 

GITE 

--L'EN.AL organtrza per dome¬ 
nica prossima una gita a Castel 
di Lev-a, Anzio. Nettuno. Latina, 
Velletn. Partenza da piazza 
Esedra, alle ore 7J0: ritorno alle 
ore 20. Quota di partecipazione: 
L. 900 Rivolgersi tn via Pie¬ 
monte 68 . telef. 460 695 
ifARIE 

— Sospensione elettricità. Doma¬ 
ni. per lavori tn corso, verrà so¬ 
spesa la fornitura di energia 
elettrica, dalle ore 5 alle 10. alle 
utenze ACEA site nelle seguenti 
strade: V.Ie Tiziano. Via Flami¬ 
nia (da via Canina a via Dona¬ 
tello). sia Botticelll. via Cima- 
bue. Canina, via del Chtriandsio. 


Tradotto a Regina Coeli 
ruxoricida della Casilina 

Biaditi Perfetti. ì'uo:no che 
ieri -era ha ucciso la moglie 
Beatrice .Argenti a colpi di botti¬ 
glia t’.e'.ia propria casupo'.A sita 
tn MA Casilina 131 è stato que¬ 
sta mattina tradotto a Regina 
Coe'.i. 

Le indagini Inducono m ritene¬ 
re che tl secchio abbia agito in 
un accesso di loiiia. per quanto 
in prercdenra. non ai esse mai 
dato segni di squilibrio. Negli 
ultimi giorni egli aveva accusa¬ 
to forti dolori alla lesta e ieri 
sera dopo a\er commesso Uuxo- 
rteidio, -I era recato in una vi¬ 
cina baracca ove abita 1 . flg'.lo 
■Annando e fra t singhiozzi gii 
confessava di aver ucci-so la mo¬ 
glie e dt temere che presto qual¬ 
cuno avrebbe ucciso anche ivit. 


Dlcgii Tarantino di 36 anni, Ar- 
niiiiKlo Boggl di 35 anni e Fran¬ 
cesco Llvosl di 36 anni. All’ospe¬ 
dale di San Giovanni sono stati 
giudicati guaribili jn pochi 
giorni. 

Hentre stende la biancheria 
precipita i^a finestra 

Una Tiiga/zctia di 14 anni è 
rimasta gravemente lerita. ieri 
alle 21.30. i)Pr essere precipita¬ 
ta dalla finestra sita al primo 
piano delia sua abitazione sita 
ai numero 16 di via Borghetto 
Maiahurlxi mentre stendeva 
della lìiancherta La ragazza. 
Mafalda Gianlenn!. i'- stata ri¬ 
coverala in 03.servazioiie al Po- 
iicilnitM 


Un tram contro wi potlmon 
a piana Mantredo Fanti 

Set persone eono rimaste fe¬ 
rite nello scontro fia un tram 
della stefcr proveniente dai Ve- 
Kxlromo e diretto a San Gio¬ 
vanni. e un pulltnann della SI- 
T.A. L'inctdente è avvenuto al¬ 
le 14.10 a Piazza. Manfredo Fan¬ 
ti. all'angolo con via Cano Cai- 
taneo- NeiUtncldeme sono rtma- 
su feriti: Antonio Sacco di 45 
anni. Euialia Vagnont di 31 an- 
ni, .Anna Carrert di 23 anni. 


SOLID.ARI ETA’ POFOL.ARE 

Salria mo una m amma 

I.’csìstrnzu dt /. F.. una coni- 
jtafjtia madre di cinque bnm- 
bini, |) uno lunga, tri.vle storio 
di miseria, di sofifrenze. di 
privazioni. Da anni ella non 
riesce a risolvere le necessito 
pili elementari delta sua fami¬ 
glia. ridotte ormei al solo pro¬ 
blema del pane. Ricoverata in 
passato ai ForlaninL i medici 
la ritennero sana, ma in stato 
di gravissimo deperimento ge¬ 
nerale dovuto alla denutrizione. 
Sfinita e disperata, in un mo¬ 
mento di disorientamento, J. F. 
l'altro ieri ha tentato dt ucci¬ 
dersi. flopo aver lasciato un 
drammatico addio al manio. un 
operaio di.voccupato da lungo 
tempo. Fortunatamente l’inter¬ 
vento di alcuni compagni ed 
agenti ha reso inattuabile il 
terribile proposito. Gli stessi 
agenti;' commossi, hanno rac¬ 
colto una somma cvn.9egnata 
immediatamente alla povera 
madre. Chiediamo a tutti i no- 
.■clri lettori, impegnandoci per 
primi a nostro colto di coler 
aiutare in qualunque modo, co.i 
nrerj. offerte ed ccenfuoit 
proposte di lavoro, la compa¬ 
gna l. F. 


Sjrirlto. le trattative iniziate ] il 
sul problema della Iricgolaro 
lirocedura che la ammlnl.st ra¬ 
zione pretendo di seguilo nella 
assunzlniie di altro personale 
InfornilorlslU'i), gli ospedalieri 
haniu) declao di dar corso allo 
sciopero Rli\ priH’iKiiiato, astiv- 
itcìidosl dal juvuu) per le liiloie 
giornale di oggi i* di domani. 
Verranno comiuxiue assicurati 
tutti I servizi es.senzlnll 

Nuovi ospiti al lo ^Zoo 

K, giunta In (|iie-tl giorni una 
coppia di «Jak» cho saranno 
o.spltl del iiohtro /.oti Si imita 
d vgorosl IhiviiiI abuantl sugli 
altipiani de/ 'llbei. tra 1 4 000 
Cd t 6.000 ninni. Dotati di un 
caratteristico mamcllo dui lun¬ 
ghi e folli peli .spioventi. 1 
«Jak» sono ottliui cd agili nr- 
rainplcatorl. 

1 duo e-*cinpluil non hiiiiuo 
.solloito per il lungo viaggi» e 
iiiostiuno (Il adattuisl abbaslaii- 
Za liCne al nuovo ambiente. 

Nozze Nerozzl-S ciambi 

Stuiuuui, in cuinpidoijlio, 1/ 
iz"/)ipagrio Edoardo It'Ono/no 
unirà in matrimonio t rum pu¬ 
gni Walter .\crozzi. òCi/rctarni 
nazlnnalr drìpA .v /> /. ',- /o/p 

Scia min. 

Agli .s/JOsi giungann glt augli- 
n a/frUnosi drliASI'l c de IX- 
iilU. 


Conve rsazioni p opolari 

- Per un accorilo tia coinu- 
ni.s'li L* cattolici per .-.ilvaM* la 
civiltà umana 

Coiiver.vazioni «ii ipicsto tema 
hanno luogo oggi m-lli.' .--i'- 
gueiiti sezioni; Noiiieiilaiio, alìe 
01 c 20, Frunzu: Ponto Mam¬ 
molo, ore 19,30. Di Ci-.xire; 
O.slia Lido, alle ore 19,30. 
D'Angelo: Ca.^.sia, alle 19.:io, 
Scotìitliipi. 

Convocazioni di Partito 

— AttlolirroIraniTiiri; (..ijip).;ii; iM'« 
romm'issKioi inlr.Tic. «lol okd.mIì «i. 
(clluli « attuati "-nilj'il!. »ì> 

oro IS ;n 

— Tolti t compogoì delti Commisiio- 
a* Frofifindi dilla redtriiiooi piiiins 
la giornata in rtdiraiiant. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 

1 «iJUfOtt ('•.aali dvvoni) prlovnl) o 
4 r.t.ran-, prc"» l.v solo prov.nc.ià-. 
Via (Il Torm Anji-ntica 7(i. uriirnle ou- 
lodilo kianpa;, Uoruo. Colonna, Kvqai- 
lino, 'Monti, mli. Cebo, l-vl no-Metri*- 
n!», TukoIioo, J-’lia'niii. Ibbj. \l.it- 
r.a:. Moate J-icm. l*sr.)il'r. Pr.mui'.'c. 
TovUtc.o, Tfitìola.V. Trul'o. tVaiofr!!^, 
(’i.sjl {Irrlnm-, tìu.vri;frio!». S. Ibs:'.». 

AMICI DELL’UNITA’ 

- .■^n;oni) To: l'ap.i-nii; domani ali» 
iT* 2*) enniono Jid gruppo • tm;'' », 

preseolB un tompagno d»! Ci>in.:i-i) 
pnir.lirSall-. 

^Radio e TV_^ 

noCBilUli KAZIO.SÌIE — are T. 

P. 1 : 5 . U. 29.:k*. IM.I.’.: (, I.riij.. 
ri-l.o — T.I.S; M'xv'tko tVl mail.no 

— l'-ri al Furiammo — fc; Ui^vegna 

della stampa • (anzon: — 

Lavoro ztaliano c« (m-.ndo — 11 : 
tu M.l.o per le ituuiu — 11.:!»: 

Musira «vprrjs-.ira — 12: C.- narhe 

d alt.'i (omp. — 12.1.'i; ©.-‘'tMlri 

Ol.v'.fri — D.l.'): .Mb’iai oav.cale 

— if.ló: XOT.U (li '.«■atro . trona- 

«be r.nojaato'jrai^rb* — 16.30; l/i 

op'n;enl d»-i!i altri — 16.1.'>: l.«- 

a.one di laijii» Iranr»*" — 17: (*:- 
rbeslra t-amia — 17..(0; V:la ffl'J- 
s.ti!« la .imi-rica — l-S.ló; Pa-vj^'j- 
g.-a3da sol pealagramma — IS.H*): 
(Juwlo «ostro ("mp-v — 16.1.'»: P«- 
mcrijTÌe mosl-rale — 19,!.'»; l/ttts- 
ra-I» d; tatti — 19.30: P'maa; — 
20; Mnsica l<^g*ra — 20.;!0: Ri- 
diosporl — 21; I! eoore^ao d»-! rra- 
que — 21.4") I«- no-vIro tanion; n»-! 
mOnJn — '22; èaloir. vmeiracl — 
22.39: Conte-rio p'.-aa'^I.to — 23: 
Oialar.o Eltoro o Romano — 23.1.'» ■ 
(M-)! al Parlamemlo - M'jtifa da 
bai Io— 21: l'it.-n* not.i.*. 

StOOliDO PSOGRAJMA — Oro 
IS.;». 15. 18: G.o.-naì: raiio — 

9: Co‘a serena — ;*•: La d»r.na 
0 fa casa — 14 O-cfcrsIra Fragaa 
n.'b): Voci dallo vb^rm-i — 11: b 
tontagocee — 14.3>): bthc.-m: « r:- 
bal'o — 16: Proi.Io d'na arti-'a — 
IS.-P): Irma e Emma (rramaàta la 
• Tra Tistmi fbe bi!!a:o • — 1': 
OrtWtra Frrrari — 18,3i); Pro- 

grzmma per i ragaui — 19; Gas¬ 
so tmlra — 19.39: O-rlK-SIra f-':'* 

— 21; «Io. TfdoTa ir» 5 ra • — 22: 

le rsam: di Jt'idaiino — 22.1'>: 
llCmo «.'i.i'e — 22.1"»: P:e va¬ 
si.«r*. 

TEI» PllOGRilWA - 9:- 

C-c-v •(■ lo-lrrais-a «•»a.;a.)!i — 

lo.-eV; lì a.svro <i. Mara — 
L’-3.i'i-alo.-* maga ra — 
rostrrio d. 093 : 5*ra 21; 1' «i.^*- 
ni'e <i'! forz.) — 21.2)): Verna 
«jprrzomo — 22'>4. (.a mas ri t-' 
\\ fm/g — 21: C isrma 1 si) 
mela — Dlìlo o-* 2).T> a'.!o r-e 
7: Nallarso dil’.'l'al a. 

mETinoTE — 17..'»: Program- 
«a per I radazzi — IS: l/s «vtfB- 
lare drfl’ere — 3).4-'>: T«Iej'«ra*’a 

— 21: tua rsposU per vrd — 2t.20: 
hvita ai •ortsA — 22.30: Passa 
ri-Jotlo — 23; !>p! ra leZepsmals. 


Congr essi é se noiie 

QuMta ««ra iniziano i eon- 
Croaai dallo aazioni Appio o 
Ponto Milvio, cha prosocuìran- 
no noi àiorni siteooosivi. 

Domani i lavori congraMuati 
avranno inizio a Parieli, Oatia 
Lido, Campo Marzio, Tiburtinov 
Capanhalla a Torpignattara. 

Si rimifà goesfa sera 
il Cot sigKo prov ili 

Il Consiglio provir.<h»le è con- 
xocuio per (Questa sera, alle or* 
20.30. per l'approvazione dt Im¬ 
portami deliberazioni iscrtlte 
a'.l'ordir.e de; giorno. 


Alle ore 7 di ieri, dopo lunga 
malattia, chiudendo una vita tn- 
tegerrtma tutta dedita al lavoro 
ed alla famiglia, st e spento 
serenarnonie 

ERCOLE DONATI 

La moglie, t tìgli, la nuora, t 
nipoti. Lo ricordano a quanti Lo 
amarono. 

Per volontà dell’Estinto st di¬ 
spensa dalle izisite e dall'lnvlarc 
fìorl- 

Roma. 13 maggio 1954, 


Pronto 0 su misura 
P vestHo ideale da 
DANDY vìa Nazionale 

CONFEZIONI - DRAPPERIE 
sartoria di PRIMORDINE 
IMPE31MEABILI. CAMICERI.A 
VENDITE ANCHE. R.\TEAU 


ConstgUamo i ìettori a fare { 
loro actpàsti dulìa, nota DTTT.A 
DANDY in Via Nazionale, nu¬ 
mero 166 (angolo Venliquatlro 
Maggio). 
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« L’UNITA* 


GIjÌ AVWEXMMEfVTi SPORTtWi 


OGGI ALLE CAPANNELLE IL LXXI DERBY ITALIANO 

' ~ - ■ ■ ■ ■' ■■ I. p^ — I ' - 

Bottìcellì è il serali favorito 

mii anche Orvieto vuole vIucimh^ 



Nell’immancabile duello tra i due tenterà di inserirsi Samum 
L'interessate riunione avrà inizio aile ore 15 - Gli altri Premi 


OnVlKTO. ravvcrMirlci p'iii pcrli'«il'»Mi per Hnllirrlll 


N’cll'iiu'iuitcvole conino il<‘l- 
rippndroinu ronuuiu dolio Ca- 
paimollo. olio per rocca-,!.ino 
SI «•'rivestilo a nuovo con il 
verde dello suo aiuolo o i va- 
iiopiiili colon dei suoi mille 
flou, è oKKi ili scena la n j;ran 
«ala •• tleirippioa italiana; 
il l.XXI Derby Italiano. Cosi, 
Ira poche oie, dinnn/i alla 
folla delle glandi occasioni, 
M allineeranno ai na.stri i nii- 
yliori piilodii di Ire anni por 
l'anibita conc|uisla del lauro 
del miclioie della Konora/.ionc. 

Nella « clas.sicissima > si 
conipeniliaiio setljintuno anni 
della nostia attiviti! ippica,, 
dnitli aibun dcII'iillcvaniGiito 
iia/ionale del purosanKUo al 
l!l5;t, dall.i loi:itondari;i Andrri- 
7/(1 al .s.uiio Itit'isondoh attra- 





verso una sene di doibywin- 
ner nella quale spiccano i no¬ 
mi dei più Rrandi campiciu 
di tutte le scuderie, da Aprile 
a Nenreo, il a cavallo dot se- 
< olo » clic il SUO creatore, quel 
Tesio che non dimenticheie- 
mo. ebbe* la soddisfazione di 
veder fondare in Inghilterra la 
piu grande dinastia di envalii 
da corsa che mai sia apparsa 
sulle piste di tutto il mondo. 

•Saluteremo oggi sulla pista 
romana nel settantuncsimo 
derbywinner la nuova stella 
ilei firmamento dcU’ippica 
mondiale? E' quello che ci au¬ 
guriamo anche perche non 
mancano certo le premesse per 
la realizzazione di un simile 
evento dal momento che ai 
nastri saranno presenti oggi plt 
elementi più autorevoli della 
generazione 1951 capeggiati ual 
crack Botticelli e dal top- 
weight deirOptional, Orvieto 
desideroso rii prendersi la ri- 
\:ncita sul sUo grande avver¬ 
sano che lo umiliò nel « Fili¬ 
berto » dopo essere stato bat¬ 
tuto a due anni in un « Chiu- 
Mira > di.sputato in un marej 
di fango. j 

Esaminiamo per sommi tapi) 
le chances c le origini dei sin¬ 
goli concorrenti dicendo fin 
n'ora che il nostro fa'voriio c 
Botticelli. 

BOTTICELLI; figlio di Blue 
Peter e Buonamica ha nelle j 
proprie vene il sangue di Nic-) 
colo dell'Arca e di Pharos, pa¬ 
dre di Nearco. A due anni hai 
disputato 4 corse per vincere i: 
Premi Besnate, XXXII Tnen-| 
naie Italiano e Critenum Na-i 
rionale fin cui precedette di| 
mezza lunghezza Orvieto). Fu 
battuto nel -Chiusura- a cau-a 
del terreno pe-ante che paraliz¬ 
zò completamente i suo; grandi 
mezzi. A tre anni è 
avendo vinto i Premi Dau- 
mier. Parioli e Filiberto, que¬ 
sto ultimo precedendo di 5 
lunghezze Orricfo. Appartie¬ 
ne alla Razza Dormcllo-Ol- 
giata. 

ORVIETO; figlio di Machc- 
no e Fior d'Orchideo. Ha cor¬ 
so sei corse a due anni per vin¬ 
cere i Premi Lido, Clonale, 
del Dado„ Gran Criterium e 
Chiusura soccombendo al «olo 
Botticelli nel Criterium Na¬ 
zionale; a tre anni ha vinto 
d Premio Pisa, il Triennale 
Italiano ed è stato battuto da 
Botticelli nel ■ Filiberto •. .Ap¬ 
partiene alla Razza Ticino. 

F.ASTIG10; figlio di Paper 
Weipht e Funan. A due ann» 
ha disputato 6 corse vincen¬ 
do i Premi dclFAsta, Medi- 


tcriiiiici» V Teveu'. A (ii* ruiiii 
ha disputato tic corse gmn- 
gciulo .scnipic secondo, iliic 
volle picccdulo (l.i /iolhccMi 
(l’ienii Daiiiniei c Pai ioti), 
una volta da Falerno (Pieinni 
Natali* (Il Itoina ). Aiipailicnc 
alla scudciia D.i /.aia 

LOHKN/.D LlPPl; figlio di 
Tcncntui c l.orcr'.s Palli. A 
due anni ha vinto il Piemio 
Vergiate davanti a Miiniiin II 
eil è finito secondo nel liran 
Cnteriuni ad appena una lun- 
ghe/./a e mezzo da Orvieto. 
A tic anni, il n 2 di cas.-i 
'resili ha facilmente vinto il 
Piciiiio Triviilzio. sulla inoile- 
.slma distanza del Dei by. pie- 
ceiieiiilo V'criliiii. Appai t leiie 
alla Ua//a Donneilo Olgiata. 

ANDItADK. tiglio (li ò'.ipaiu 
e Aciiuiilitrlr. A due anni lia 
vinto 1 Premi De Moiitel ed 
Eiipili (precedendo di due lun- 
ghe/./i' il comiiagno /.orciiro 
Lippi che esordiv;i ). A tic an¬ 
ni, la «teiza pedina ' di casa 
Tesili è stata utilizata iii fa¬ 
vore (lei più quotali loinpagiii 
(li .scuderia; ciononostaiite eia 
secondo dici io Orrido, prece¬ 
dendo la eonipagna Cìiai/ibeni- 
iiii nel Premio Pisa. App.irtie- 
iie alla Raz.za Dormcllo-Olgiata. 

AI.ISF.O- figlio (Il Mu Lori- 
ed Alida. A due anni ha vinto 
il Premio Lodi davanti a Vivi- 
urile, secondo dielio /eii.si nel 
((Carati'» b .secondo nel Pi. 
Segnilo dietro a Zniio. A tic 
anni <• moto b.Tftiifo nel Pre¬ 
mio Lazio da Vi.rinnlc ed lia 
vinto lo « Sclieiblcr • hiitten- 
do da lontano Veriiet e Kaii- 
kan. ed if Pr. Amino. Appar¬ 
tiene alla Ra/za del Soldo. 

SAMUM: figlio di Or.te/iif/o 
c Saaiha. Ha corso cinque vol¬ 
te a <iue anni vincendo i Pi orni 
Ippolilo, Criterium di Roma c 
Novella. A tre anni ha dispu¬ 
tato due sole eoi se vincendole 
ambedue tra cui il l’iemio 
Canti! sui 2400 metii in cui ha 
preceduto da lontano gli an¬ 
ziani Oiirnlolo e Nnttirr. Ap¬ 
partiene alla Razza del Soldo. 

VISINALE. tiglio di Moroai 
e Vinldtii. Ha coiso otto vol¬ 
te a due anni per vincere v;i- 
ne buone corse tia cui il Pre¬ 
mio Fiuggi. Secondo nel «Te- 
veie • ad una lunghez.a da 
Fd.slipio. A tre anni lui vinto 
li Pr. Dona .su Tomi/io.siicrio. è 
stato terzo nel Parioli dietro 
Botlicelli e Frixlipio. non h.'i 
figurato nel « Natale di Ro¬ 
ma • a cau.sa di un incidonlc 
di sella. Atqiartiene alla seu- 
dcria Miani. 

WISE KOY; figlio di Star 
of Cìuirath (' U'i.sr Union. A 
• lue anni le sue migliori pre¬ 
stazioni .sono s'ate il tcr/o po¬ 


sto nel «'l'eveie» ed il secon¬ 
do jiosto nel « Mediterraneo • 
(iielio a Faxlniio. A tre unni 
Ila vinto li Pr. Tarqiiinui per 
111 lunglieze sul mode.slo Plo- 
goff Appai tiene aH'alli'vanien- 
to C’aiiipoleoiie. 

/.IMI); figlio (Il Dojtdt e 
liodta. Ha vinto a dut' anni 
(lue delle (|Uiitti(> cor.se dispu¬ 
tate precedeiidn zlli.seo e Vci- 
iliiii. .'\ Ite anni, dopo avei 
vinto il Pi. Aitonte si e iiggin- 
dnalo il classico « Kireii/e • 
picccdcinlo Tiimiiiii.xiirrio. A))* 
pai tiene alla Razza di Roz/aii" 

X'EItNE’l’; figlio (Il Siiyiiirao 
V l'rln VilH'iloir :i due .illill 
delle ultiilie (|Uattio coi's» di¬ 
sputate nella slaginiie autun¬ 
nale. A tic anni preceduto 
(la Afisco nello « .Schetliler • e 
da Fdfcriio e f’dslipio nel « Na¬ 
tale di Udina », vincitore del 
Pr. Fabiiano davanti a Nii-Or 
e Folldlo. Appai tiene alla 
scnileii:i tlihi. 

VERDUN: figlio di M.siral 
e Vrrlora. Discreto vincitoie 
a due anni, a tie aulii non lia 
fatto grandi cose. Piecedulo da 
l.ori-ii^n l.ippi nel «Tnvul/io •. 

(.Questo li eurncnluin del do¬ 
dici concoricui 1 al LXXI Der¬ 
by Italiano. 

Sull:i carta, il piorioslico 


vuole che la i oi sa s| trasformi 
III un duello 11.( Ilotticclli ed 
Ori ielo. ■ on il pi uno nello 
favorito ed in veste di ciack 
ed il secondo desidcioso di 11 - 
viin il.i. Siill.i scoli.» del « Fi* 
hlicito* (Irridi) lascia seti 
dubbi sulla su,i temila alla 
disliiii/a. specie iii una pio¬ 
va ionie i|Ucslo Hciby elle I 
luogotenenti di Uni I icrih. .tn* 



ItOITICEI.Ll 


ilnidr e f.orciiro l.iri" Im- 
sforiiK'raiiiio ceit.iim nie in 
una corsa alla inoiti- In t.il 
caso, M* Orrido dove.^c ni.u- 
caie defallhmcc, i l'ui (|Uot.(- 
tt ad inseiirsi nell.i '•pi ci 
s'(>tiibta possano (‘•••l•• I orra:o 

f.ippi (Iti glande .. oi e 

ò'illllUia in cui la Ra/z I oel .Sol. 
(lo ripone gratidissuno ^pei.in- 
ze. La glande iinogioi.i •• co¬ 
stituita (la /lino chi- ull.i li¬ 
nea dei (lue anni .it<t> inield/e 
('Illuso da l.orriKo I ’p/ii. ina 
elle III una coisa dni.i potieli- 
tie tiovaie la su.i < li mee di 
outsider, (ili alili ii senduM- 
no nettamente cimisi 

Concludeiido iiidn licicino; 

iiotti(:eli*i. ouvtfio. .sa- 
MUM. 

(ilOVANN'l lit i I \ 

La luinmiie avr.i inizio alle 
If). Ecco le iiostie selezioni; 
Pr. Oitiend; l.urdlr, (.'oind, 
Pr. l.ally; VoI.scki, /oi-i; Pr 
Deinetiio: Orpiii, Kapok, l.ii- 
roli; Pr. Dervio: Sai rlli, Mar- 
xiro: l'r. Casali; Fznnpiininc, 
Trrrallr; LXXI I)eil>\ Italia¬ 
no lurrncF.i.i.i. orvieto 

SAMUM: Pi. Andicma' l.r- 
\caut. 'l'rdiasdrphr : Pi. Me- 
lanion. Milia, Tri'.-irò 


SEMPRE IN A SITMIONE IL CLAN BIRHCOAZZURBO 

Tessa rolo si dim e tte? 

incertezze lulla formazione giallorossa per l'incon¬ 
tro co) Bologna: Celio mezz’ala o rientro di Bronée 


GLI SPETTACOLI 


1,41 M'iviillfv (lei « clan » blnn- 
couz.zuiro it«|Ki la liellii littoria 
sulla 'l'itestina ('* dChtliiatu (pur- 
iioppo!) a durare poco; (■■ in- 
tutti (Il Ieri la notizia ette 11 
pri/Hldeiile 'fcsTgiroio Miicbtjo se 
riamente iiilcnzlunato n ras.se 
gnaie tu proprio (Unilivsioni in 
seguito all'* liiMnnalille » coutiii' 
sto \cilllcalosl tu seno ut Coii- 
si'ziio liliPttIto sull'linpisstazlo- 
iie (iella campagna aciiuisti c 
cessioni. .S)H>mleie itene imi ole 
l>ei l'IleMiio la giavltit clni as 
smiieiclilo oggi lo scopiilo di 
Una maoii crisi |\ snperMuo. clic 
ln'l'po noia b la ncccTvsUi) clic 
Ila o'.;.'l la l.a'Zio (Il idfiontaic 
1 - iisoiMie con si-ienlta e iiron 
lis'/u alluni gios.sl prolileinl : (In 
i|iic 'I l<'<'nlcl a lineili (Il stiul- 
tiiia •• di liltamio della socieii) 
S'ioi ic<,ta i|Ullidl chi' iilluU 
ini .1 elle nellii |MO'«,lniM limilo- 
iK' ilei ( •oii‘»l';Ilo Oiiettlio s| tic 
<< ,t a tiovaie nn incoido che 
■I ileaa a liciiaie gli l'cccnsl 
■ Il li'iii|ieiamciito dmmi a tiop 
pa |ia>,.'<|oni' o a posizioni pie 
ioni elle e s| giiiligu 11 Ini tu 
I eie 1 iisemiim-nil pei.sunall pet 
lioMoe nell Ini ele<^•■4• del fnlll- 
io della .s>|niidtn. Il iieees.'-ai lo 
punto d liicoiit 111 

tei I niatllna i gpal lui ossi han¬ 
no (smumiala hi loio piepiiin- 
zIoih' iitlellea In \ Ista dcll’ll'- 
coiitio ( on 11 Iloiognii •uistenen- 
do (Uh* Sladlo nini lirci.e *4'dn- 
t.i (Il a* eiiiojKnlo hiipei ulula 
MI' piogianj’im i,linai ili Ilio 
glit (Il innipn. Coi;.e .-eutll. c/ei 
I l/l •;lmiii o 1 (s.ph ut (•! I, pulli'ggl 


tilt In polla, iic Pel o,'gi in\e 
ce, I l'iuhoiosii hanno iti pto 
giannnu min pfolita k nniiclie- 
(ocu (oli la Kappic: cnlnliMi 
pioMiiclnlc di! (iniiplonalo di 
pi oiiio/.loiic 

,\ N'njHi.i In It'iiin III latto le 
glidinic Uh lolcvo'i (alo de. 
(■u.i ’.liC'i iiiiltiiiiie do'.iito pini 
cipa.niente alla (attiva piesla- 
/t'it.e ih e due -i.e./e alt I da 
pievedeie 'putidi (Ile lii-ll neon- 
ti.i di > eri Calle) )ii'iVeta a i o- 
i.t.tulle .il'iieno .Arcadi'» Veni vi¬ 
li. m e.eiiento ■ Ile 'la 1 Id'igno 
d: Un po (Il ilposo e (ha per- 
dlphl ! eli niilsll/ito Idolo ('I 
tue.’.' ala - he 'piah' gioia Ila 

I .1 dI o .naI \ olt'hlli . I - tu>:. 
.elide ( ei I a-net. t e .pie,io (.ve 
len.Ieii-hl I' ( o ne tnc(t.aiiti Pio 
hai>1 le 1 pn 1 .' Il i Ile ( ai .i i pi o-, | 
a Ini ’ ' ,i.a I elio ( e saie! l e oia' | 
oppi II e Ut o' I e I Ile In . p li si | 

II t hnI 'i-nrpl ti.i : ipi■' 'o a | .i - 

'e'ii'i'i IO'. I ( . h 1 1 \ e tiote'.'di' 
n I ipi' III '(..'lo I l'ino da 11 
ilaiic'.e .1 , 1 (■(■ I aii.hle- 11 

l'.ai;oi(w»| 1 . 1,1 a teli seni per 
j USI.al pO'tsil -'e ' Il (.Ilo ile;..lo 
I I pi .ma • ; Indi a 

l-it ora le hltl-ne toc. ».lillà 
eampiigiui aispili.ti itePa Koinat 
1 dlilgctiii (',iiilioi..ssl .(•. letitirio 
tintiealo nel gloinl sco|..| |o 
tridiallve ( on la .‘■anip'toi i,, p< r 
raeipili.to (Il •I.irliil ed at.etac- 
in. Imece no 'So (' • '>((111 .'i.l 
Uuz/ln del.’l t.t ei f .na- 

mento (lei dii li’.eid 1 (;iiil.on<.'.t 
■aii l't.i- ina In- '.! lei .•Ino Maldlld 
l'lnformnto>0 


N».% l*.\N.KNt.)IO (31 nuigtfio) A .nili.SA'O ( I:t ginaii») .l'I'TIt AYKNRHO •133.'» Kiii. 

Questo il 37" Giro ciclistico d’Italia 

Diritti e doveri dei concorrenti • I premi - Le tappe * Lo maglio roso e lo maglia bianco * Il punteggio per il Gr.Pr. delio Montagna 


Tutto (|'ii, il ■ Ciirn . ; tutto 
qui ili un lilnef.o color di rosj, 
(I) 24 pogiiie. 

Ecco il titolo del libretto: 

• I(•golamcn;o ..; per voi, .sfo¬ 
glio il regolamento del - Giro... 

• • • 

i. — - La Cazzdta dello 
•S'iiort indice c orf/(im;:(i.,. ... 

Comincia il - Giro..; die co.i’è 
il •• Gito .. Un lungo viaggio in 
bicicletta, per ritalia; un lungo 
viaggio a tappe. Ogni giorno il 
-.Gin»., .si fermo; ogni giorno 
la folla cliicde; - C/ii ha uiiilo 
oppi ? -, E poi, la follo ancora 
chiede; •'Di chi (} la iiiaalia 
ro.xa y 

Ma alloro è facile; basta mon¬ 
tare in bicicletta, canimiuarc, e 
il ..Giro., è bclTc fatto. 

Invece, no; il «Giro., è uno 
cosa compic.ssa, che occupo un 
muccliio di gente, o tiro in bol¬ 
lo intcre.ssi di campioni, di fab¬ 
briche di biciclette fc. oro. an¬ 
che (li cienie per la pelle, di 
impermeabili, di saponi per il 
bucato, di gelati...), di giornali. 
Il ..Giro., ila perciò una legge: 
il regolamento, che ordina, co¬ 
manda. pimi.s-cc, premia. Il re¬ 
golamento .s:al)iliscc anche la 
strada die il -Giro., deve .«rc- 
guire; la .■strada del .-Giro., òj 
l.T .<reguente: 

21 maggio: -.piostro- a Pa¬ 
lermo. a cronometro per squa¬ 
dre km. 35; 22 moggio: Paler- 
mo-Taormina km. 274; ; 23 
maggio: Reqrjio di Calabria- 
Catanzaro km. 172; 24 maggio; 
Catanzaro-Bari km. 352; 25 
maggio riposo a Bari; 26 mag¬ 
gio; Ban-Napoli km, 270; 27 
maggio : Napoli-L’Aquila km. 
252; 28 m.iggio; L’Aquila-Ro- 
ma km. 1.50; 29 maggio: Roma- 
Chianciaiio km. 105; 30 mag¬ 
gio; Chiaiiciaiio-Firenze L-iii. 
174. 31 m.'iggjo’ Ftrrnzc-Ccse- 


iiatiro l:m. 211: I giugno: Ce. 
.Kcnat irii-L’Ahdanr km. 230 ; 
2 giugno' L'Alidone-Geiinrtt 
l.m. 251, .‘1 gingilo' f.’ciiiien- 
Tarino km 221; 1 giugno; To- 
riiio-Hre.s'cid /.ni 210; 5 giu¬ 
gno: riposo a /freschi; (i giu¬ 
gno; (ìardoiir-IUra del (iar¬ 
da. a rronniiidro km. 15, 7 
giugno; Rira del Carda Aliano 


II 

<li*i 


( •ALCI» 

« iiioiHlialì » 


(JINKVUA. rz. — di (itK. 1 - 
iilz/atorl del ratniilaiialii tiuin- 
dialr di rateili tianiii» rasi lis- 
saln l'ardlnc e le date per tu 
5V(il|;lnieti(<> deci/ fiirolitrl: 
OTTAVI ni KINAI.I: 16, 17, 
l'.i r 2o RliiKno tiri .srl .Stadi 
di iiasllra, Itrrna, (iinrvra, 
l.osanna, l.ucanu c Zurien; 
qUARTI III riNALK: Ilasllca 
r Losanna II 26 cliiKno, a 
lirrna r .i dnrvra il 27 ciii- 
uno; SLMIVINALI; a l.osan¬ 
na r llasiira II IO i;lni;iio. 

I.'inranlra per II Irrza po¬ 
sto si dlspiiter .1 a Ziirico II 
3 liiKlIo; la llnair a lirrna II 
■I liiRflo. K' siala prrslsla po¬ 
rr una rlprtlzlonr rhr sarrli- 
lir Rliirala il 7 IurUo Itljl. 

La snidila dri lilRlIrlll prr 
I quarti di llnair rd I Rlrorii 
srRiirntl sar.i aprrl.s nri 
prossimi Rinrtil. 


km. 131; 8 giugno: Abano-Pa- 
dora km. IVO; 9 giugno: Padn- 
rn-Gradn km. 177; IO giugno: 
Grado-San Martino di Ca- 
.strozza km. 247; Il giugno; 
•Vim Martino di C'ii'ttrozza-Bnl- 
zano km. 152; 12 giugno; Bol- 
zano-Sl. Moritz km. 215; l.'f 
giugno: Si. Moriiz-Mihino km. 
222. Totale km. 4325. 

Duran'e •! - G;ro... gli uomi¬ 
ni in cor^a. hanno dei diritti c 


dei dovei i che il rcgulaiuento 
s’tahllisci'. eleo i diiifi dogli 
uomini III COI .'.(■ 

1» l’oti'iinm» 'VuL'.eie il 
giuoco di siiliadin . 

2» 1‘otiamio .-■ramluiiì -.1 o for¬ 
nii s-i gomme, Miii’c e p.ii'ti del¬ 
le hiciclc’le. 

3i l'oti'diiiio, m ia:o di fo- 
la'.m.i o di intima, eifcttuiiiv il 
c.imimi (ielle gomme o delle 
niote (Oh gli tiomini della l(»ro 
'(piiidi.i; .l'inteiide che j;ll tioinl- 
tu jcl!ati potranno avole gomme 
»• mote buon»' anche (liiU'.illto- 
mobjp. d<.l!a loro Ca.sa, al segui¬ 
lo della coi .-a. 

•H i*o!ranno cs.serc riforniti 
di bevande, ('diane, «ccc.SsOrj 
dell.i bicicletta anche do uomi¬ 
ni di altre .s-ipiadr». ni gara. 

rn l’otraiiiio aiutare un uo¬ 
mo della loro ^<|lladrn in caso di 
dt.sgruzia. 

li) Potiiiiino far us’o del 
- gonflenr 

E i dovei i degli iioin.nl in go¬ 
ra sono i .>»egiienti: 

1/ Dovranno |K)rta:e .sul te¬ 
laio (Iella b:cielelto e .s-ulla ma¬ 
glia il numero di cor.'/a. 

2) Dovianno portare )n ino- 
gli.'i della <7a>»a o «li'll’Fintc mi 
apport'-iu’oti'»; fanno eccezione 
.1 (pies'.’i K’gz.la il campioni? del 
mondo e » lainpioni nazionali. 

;{• li loi'li-r della clo'i.’iinca 
ge.nerole »iovr:i ves'ire In .*ina- 
gha rO'.i -. :! l.'adcr d'-lln cin.s- 
s fic.i fi-' .. (; :ri Prefmo oc.(.i 
'I clex (.’»• .'(.vrà m. tire l.i 

inrit;! i t» i;,e ( 

4* Dovranno astenersi rial 
(■'i:ic«ir.'<Te ». ,',»Ierne a manife- 
(••••'ta o di imposi- 
:'i'ir'l: dell’orgnni'z- 


ti» Il leader dcll.i classlflLli 
g.eni'rale dovr.i fine il ..giro di 
onori* dopfi Fallivo di loppa. 
Co.i 11 leath'i' dii Gian Pie- 
mio T. V. 

7) lutine, non dovi anno .svol- 
g(*r(* azioni jiei o'tlacohire la 
(•(>ml):ittivit.'i degl) uomini in 
gara. 

E (.'ili non stnr.ò alle regole 
paglicia. .sarà punito; jtro.sso 
modo, olii non .starà alla regola, 
.salò punito co'’ì; 

(i> da lOUO liiu di multa alla 
esclusione dalla gara, chi si 
porterà e rimarrà nella pela di 
iin’ntitomobile o di pria molo 
cic/ctta; 

b) (la 31)” di pcnaIiz.z3izlonc 


.‘a/ or.) (! 

/'.Ole- *1») 

/.'!/.‘.r.‘ 

.'► » f) r 
I J .si * » ^ ' 


'j.’io Ii-T.ore libero 
:n y'racia olle 

• ! .‘**:;uro «.he chic- 


ULi:sT.\ .si:ii.\ SI I, nicL pala/xii ni<:LLo simuli di \iii-a.\o 


Visintin offronla Duilio Loi 

per il tit olo europeo dei leg geri 

// pronostico è per il campione^ ma Visintin nel « mestiere » e neWeccellente 
complesso tecnico ha delle baone carte per rovesciarlo - Gli altri incontri 



i ; 
9 • 


Il programma della rinnione 

PLSI I.EGOKIll: lloloRnest ((>enos-a) rontro !>rhetltno (Mi¬ 
lano) in sei riprese. 

TESI l'IL'.MA: l’raslsanl (Iricstc) contro Dcsmeules (cam¬ 
pione rt'lntlorina) in olio riprese. 

PESI .’VIEIIIO MASSI.MI; Fontana (Eurcai rontro Colin 
(eampione di I rancia) in dieci riprese. 

PESI I.Esageri (ramptonato d'IUlta e d'Europa); l.oi 
(Trieste) (ontrr. Visintin (1-a spezia) in 13 riprese 
.\rbitro cislaRhi 

PESI I EGGERI: ( irrarelli (Isola I.trt) rontro III Maso 
(Francia» in dieci riprese. 


' .i s.io •••r.t.T-ivo ala il r»cordcj. 
• lei li». ; > europeo stella catego-i 
ria per i ..i!et?ant. che Vl'f'hTir;j 
.C'»:iq'.Ji-'0 - li r rigaci V.gcreilii 
nei 1951 

I Breve r-.;, -ig.h.r'ua'ua la sca.j 
1 ’.a'a a’, t.'oìi» e'jropeo dclloi 
'-pezzrr.o V;--r*nt;n è diventato : 
> buon pjg.iatore io**o Io dire-l 
,z.o.h- aell‘.'X ca-Tipronc dTia-i 
Ira de, pe-; gallo Seecni con Jj 
quale fece ia .erra brillante cjr-j 
riera r.a -jzri.. e vin?o i pri-i 
•r.. -r.'-or.'r. ia prof»---, jnr-'a : 
< Poi Vuen'rn pa--.. con 1 rr.u-■ 
'nager Luigi Proretti vinse; 


per 


-- •a.z.i’ì :’ì~or.'z; rmoortan'i. tra 

Quero sera, al Palazzo de’.IOj pre-e. che iei r» ‘o pero, n.» fa't s'. (jua.; qj -, . De Joann,. 

Sport d; M.’.ano. grande riu-j duc -ole volte, mentre V'r-m.- Marron.. Pa , v.-m; e .1 france- 
n.onc d: p'usi’.a'o D.i.rro Lo;. it;n ma.. I; cam.prono d’E-jropa Lohale;-». Vrr.n'.n zlunque 
campione d'Europa e d'itrfirale d'Pal.a. comunque, d.ivrà .‘‘o- r.a .o car'e .n rego.a 

(jei pe-i legger; d.ftn .'torà con - ^ re mio. o a.cno a \,-.n..n, ,, ;v.)*a*r vo 

mbattuto j Irò i! 22cnne Brano V'.fintm ; cnc. favor.to dal maggrore al- L . pe'o, come atj'o am > g a 
titoli tolti a 'UO to.mpD a MalcHungo delle nraccra. cercherà. àe'to e p.u forte e Vir.ntrn 
e al moriesto n rv'-’gese j ?-!"'• g'uadagnare prezro^. p'anti d; per vincere deve essere in gre-j 
gen Jobanren. ; vantaggio, specie nelle prrmejdo d; disputare tutte le ripre-l 

Visintin e un atleta serio, ;n-lr:pre'=e dell’incontro, finistran-* con Io FZes^o ritmo veloce e 
telligente. estroso ed .n pos-jdo (y>n tempestivi s;n;?*.ri e,ci a'-'jr'oire con facilità il -ca-i 

doppietti d'ine 
gnati da veloci 

gambe, gli attacc'ni del piùjai quale, sulla carta, vanno i 
massiccio avversario. D’altra j favori del pronostico 
parte Loi non avrà vita facile} Negii altri incontri in pro- 
neppure nella media dir*anza.jgramrr.a il pc-ojnedro-masdmo 
Visintin. infa ‘ - - 

•ecnica c mes 
gl.are la magg 

■a i-.T-ii' .ica dclFavversano e la sua ca-Ipes.s leggero Ciecarelli e ii 
pieno di'Paci'.à di -lavorare al corpo-. 1 -piuma - Pravr.sani avranno 
" " ’ ■ ■ ”per avver-ari gli altri tran-al* 


sesso di un eccellente comples¬ 
so tecnico e desidera affermar- 
marsi. Loi. m vista del diffi¬ 
cile cimento, ha svolto una se¬ 
vera preparazione sotto le cu¬ 
re del manager Spoldi per non 
correre il rischio di veder,*i 
spogliato d’un sol colpo di en¬ 
trambi 1 titoli. 

Fra detentórc » ' r 


r.-.n'ro accompa-! rtigo - al corpo al quale lo sot-j 
ci piroette sullejt.op-orrà certamente il camprc.r.e I 



Nessun francese 
al Giro d'Italia? 

(Dal nostro oorrìspondonto) 

l’zMUGI. 12. — »\l «Aro d’f- 
tili.i limi p.irlrrlprrà iirvsun.i 
squadra franccie. «Al orga- 
nizzaforì itril.i «quadra si no¬ 
no. iiiLiUi. rllluLitl qiii-sl.i 
sera di inviare In Italia I set¬ 
te uomini propo.sii dal diret¬ 
tori .sportivi r rioF Mallrj.ir, 
Itauvin. Dussaull, (furmrplii ii, 
Lrullirr, «iuazio c .Marinelli. 
Il giudizio filiali* r stato ( he 
iiiand.trr In It.ilìa una siin.i- 
dra (Iti griipre avrebbe eosli- 
litilo un alIrOTito all'LVL l’er 
di piu I sette lOrriilorl prr- 
srelti non .ipparivaiio in pos¬ 
sesso del requisiti nreessari 
per ben lÌRurare nel lorso 
delLv gara. La Federazione b.i 
Implli'ilamentc risolto il raso 
con un’aspra critira ai illrrl- 
tori sportivi delle varie case 
industriali, i quali con i no¬ 
mi suggeriti hanno mostralo 
eattiva volontà nella forma¬ 
zione della «rjuadr,!, r questo 
dopo una formale promessa ai 
ilirigcntì iUllanI serondo eul 
la Francia sarebbe stata ben 
rappresentala. 

M. R. 


)i) (j.i Illllll lui* (Il iiiiilui olla 
I' i'Ui..i<)h(‘, ' Ili lei ni condotta 
itiiliSL'ij)l)n.i;.i )ii COI VI c nelle 
• ittà .s-c(li (li toppa; 

q) (l.i ID.OItU lue (,* l‘ di jK'Iia- 
li/zo/ione :iIF(*’''i'lii;-ionc, dii 
[Ki■.'.(■r.i a Via di fatto, 

,) do 201) hn* a .5000 lire di 
imilui, dU (H'cuix’ià il lato einl- 
vtio della .'r'riida, (piando le 
aiitom()l>ili del seguito chiede¬ 
ranno il pano. 

.Si coi>L‘C(. die il (lircl'ore di 
('oi'.a, la giuria e gli iiftlcioll ili 
gora potrclilM'ro prendere luc¬ 
ciole per lanterne; di coii.se- 
giien/o, gli uomini In corsa a- 
vranno il diritto di rcehtmnrv. 
Il reclniiio dovrà e.s.seie accom¬ 
pagnalo dall .1 fas.<»i di lire 8000 
(profe.wioni.sti) »• di lue 4000 
(indipendenti». 

E ora fiarlianio dì co;»c più 
helle; parli, lino dei premi, per 
cfcmiiio. 

C’LA.S.SIFICA GE.NERALE: 
Ecco l’elenco dei prenii della 
I /(iwi/ica f/i'iierale del -Giro-: 
al 1} L. I.Wlium 2) L. 700.000,' 
31 L. (»00.000; 4) L. 500.000; 
5) !.. 4.50.1100; li) !.. 400.000; 
7) /,. 350 000; H) !.. 300.000 ; 
'■>) /-. 2.50 000; IO) L. 200.000; 
II) L. no 000; 12) L. 1.50 000 ; 
13} L. 125.000; II) L. IIO.OOU; 
15) L. 100.000; dal 10) al 112) 
(10 .'.qihidre .r 7 eorriilnn. h- 
rr 50 000 .)■ 07) L. 4.850 000. 
Totale L. 10255.000. 
CLASSIFICA DI TAPPE: 
Prima tappa, a .squadre: lire 
.aOtl.OtiO. con divise: alla prima 
.'’iiu.i'lia, lire 200.(»00; alla .secon¬ 
da, lire 100.000; alla terza, lire 
H'IOfji): alla quarta. Irre 70.000; 
alla (piin'a, Jir».* .50 000. 

.ALTRE TAPPE: Af 
/.. 100 000; 2) !.. 50 000; 

L. 40 000;» 4) L. 2,0.000; 

L. 25 000; li) !.. 20.000; 

!.. 1.5 000. H) L. 10 000; 

L. 10 000; 10) L. 10 000. Tota¬ 
le L. 310 000 

.Sh come ](.• ‘-ippo ,;i ;.nca .-o- 
1.0 21. .’n do*(. d.•;!•,* clas'jfìchc 
d: ‘oppa »• d; L. (i 510.000. 

M.AGLI.’A RO.S.A; Per la «ma¬ 
glia ro'-r» . i i»rem: sono i se- 
gu«.-ri*i- fialla prrm.a ella quorto 
•appo, I;r<; 150.000; dallri quinta 
alla quiniirceji.ma 'oppa, lire 
100.000; dalla .'odice.'/SJTia ella 
vt-ntidiipsim:» Tappa, lire 70 0fj0. 
In Tn’alc. dunque, la -maglia 
ro':§ .. ho iir.o d»)tc di Irre 2 


CONCERTI 

Walter Gieseking 
alla Filarmonica 

UltRl xlle 21.UO «ll'KIIsrn si (hlu- 
(le la stagione (lelfAcc.Kleinla Fi- 
larniunica con un sceonUn con- 
eerUi del idaivlstii Walter («lese, 
king. Il programma comprende', 
lleetlioven. tinnuta op 100; Schil- 
liert. Sonata In si liemolle inug- 
glorc; llrahms. Capi irci tip. 70 
n. l e 2 . Iiiteiinrzzl op 7(1 n U. 
op vn n 1. op. mi n (I. Iliipsodin 
op '('I 11 2 

TEATRI 

« La Favorita » di Donizclii 
al Teatro dell'Opera 

()i;KI ((Ile ore 21. replica (Ir • I ..1 
Favorii.( > (Il (• DiiiiizettI irappi 
Il f»7l (lircita dal maestro Vlnceo- 
zo ItPliez.za liiterpiott prliK'ip.ill 
i;i>e Stign.ini. Ghiiinl l'oggi, Rgo 
S.ivaicse e Clidio Neri. 

.Snhiiio l'i in rappre/ieiitazinoc 
(lliirna alti* oro Ff, ultima lepll- 
ca del hallo < l.a hella addnrmrn- 
t.il.i nel nosco • di l'oler l.'lnikov- 
skl. diletta dal mao'.tro (Itt.ivlo 
/.Uno ('otcografhi di Moris Ilo- 
manott. Interpreti principali' (\t. 
Mila Kndlce. Giiido l.aiirh Mliiipii 
Mollicci »■ Walter /.appolliil »M- 
I" ’-.pi'tiacolo picndiT.inno parte M 
t'oip'i (M Hallo e le Allieve della 
.S, onl.i (Il II,dio 'lei 'le.dio 

Successo di « Teresina » 
al Teatro Pirandello 


Dello Terrai/.e: Aprilo a Parigi 
Dello Vittorie: S»itnbrcro con V. 
C/ussman 

Del Vavcello: Sul i.entli'r»» ilt 
guerra con J. il.di 
Dlviia: La n.ive dell'; donno m.i- 
Icdctto con Kerima 
Darla : Saloini* con II. Hayworth 
Edelweiss; Fug.'i .sM’ovcst 
Eden; Un giorno in l'reinr.v ron 
s. Pnmpnninl 

Esporla: L.» Miad.i del giustizi'... 

re con V. DukM 
Esponi: .Senza veli 
Europa : Il trono nrro (011 R. 
l»iiK'.i:dcr 

Exci'islor: .Sul sentiero di guoira 
( Oli . 1 . Hall 

l'ariicsr; Pi'r salvarti ho pcccnt(s 
( '(Il .M Vitale 

laro: Dn giorno tutta la vlt.i 
ll.iiotii.i. (.11 orgogllo'.l (Oli ,M. 

Mo( g.iji 

n,v(nui(l|.v 'lake Ilio hlRl)t 
gioKn'l 1(1 lcchnlc((lor (On 
l( .10 l'Mi 'jui 

I l.viiiluio.' ;<oti(. di perdizione con 
I. llariK'll 

IdlRore- E1 Tigre coti M. Roonoy 
I (irM.iiiii: N'cr'iiii* e .Mcss.sllnu 
( no O f crv I 

l'oulan.i: Il latt.i 'i,'. ( ìh O To- 

'> (1, r.i<) 

(hlllerl.i. I 1 liii'h.i , 0 ,) f Slm- 
roon ( 

Garti.ifolla: A -1 irtdr ,1 /(orlino 

( Oli J .Mti*.(iii 

Glos.'Uir T r.isipvcrc; Il lig.iD del¬ 
la glorhi 

(Aulld Ccs.iro: la sii.nl v c li r'>- 
la ioti I( '10(1(1 

(•(diloii: Chilht ('(••ili- ..111 :i 

111 .indo 

llUI'orl.ili*: Il trono nerx ( ..n H 
I.aiK .l'der (Inizio ore Io‘in n.t 1 
Impero: Vl.i col vento con ( . 
(hildc 

luibiiin; I,.i saga del Kor-.yte l'm 
li C.irron 


l/tiO'.l.i SCI.! e dninaid alle 2l.l.'i 
repllclie del gr.inde mii cri.-.o M.i- 
Ihino « liTC'ìlna » di Ald(z Nlcohij. 


1 ) 

3) 

5) 

7) 

0) 


Altri: t)ie 'ZI: Compiigni.i Spet- 
t.itoil ll.ilhiii.'i < .M.idrc f.'oiag. 
gli* (’ I SII"! figli » (Il R. Urei III 
COLLE OI'I'IO : Grandi: l.im.i 
l'.irk con le pili fninuse attra¬ 
zioni iiiondiall. 

DEI COM.MEDIAN'll: Iiiiiidniiiti* 

■ Il pellicano* di Sti hidlx'i g 
EI.IHEO; (>ie 17: t.Mii K.Ka Mcr- 
lliil - 1.4i buona l.d.i > di F. 
Moloar 

GOI.IIO.VI: Die 17.:!l)-21.1.5; U la 
dlicit.i (III V. l'icri; < Le rol 
evi iiiort » (Il I.ouIh Diicrcu/c 
l.,\ DAIIACCA: Oro 21.1.-.: C.la 
GIrola FrnHcbl « I.o niiarvicro > 
ItPEIlA DEI IIUBA'rTLN’l: Do¬ 
mani ore 21 «l.a txille a joujotl» 
di Uel>ii*..sy < L.a nuIU* Itnllnna » 
(Il E. Porrlno e « Canto di Hpa- 
gnii ♦ di Albriilz (balletti) 
l*ALA/,'/.l) MHTI.NA: Da domani 
11 Compagnia (Axr.ll Tognazzl 
• Haibnnern» a prezzi popo- 
larls/lml 

l•ll((\NI>ELL(): Ole 21.L5' Chi 
Sl.ihlle diretta d.i 1. l'Icasr.o 
« Teresina » (Il A. NleoJay 
l)U»Vl IllO FO.SrANE: Ore 21,1.5: 
Chi liuti e Ulva; «Caccia al 
Ichoro » 

ItO.SKLNI: Ore 17; C la Checco 
Durante; « 2...1...X...17 » novlt.) 
ic'.sobil.'v In tre alti di Oscar 
Wtillen (rldnz. Knal e Hludcnll) 
Itlliorio ELISE»: Illpo*,o 
SATIIll: Ore 21.L5: «Roma ili 
ima volta * di Olgllozzl o De 
Chiara, con l’Ina Piovani 
TE(\'rit» MOIIILK - Al Parrò 
VlrRlulam» (V. Nemorctisei: Da 
Sabato «Fuochi d'arll(l(.li> > di 
I, Chiarelli. 

V/XI.LE: Ore n.rw»; Compagnia 
del Teatr»» dot Fanciullo dcl- 
l'ENAI. di Firenze « Izs avven¬ 
ture di Pinocchio » di Collodi 

CINEMA-VARIETA’ 

Alliambra: Paula ron !.. Joting 
e rhl'.la 

Alllerl: Non cl san) domani e 
; ivhsta 

,\mlira-.)ov Inelll ; Tempi nu.stri 
( un V. De Sica c rlvl'it.n 
Aurora; l.a f»>ssa del peccati 
l.-oh) filili) 

lai Fenice: II guanto verde e 
rivista 

Prinrlpe: I-i eampan.i del con¬ 
vento con C Colbcrt e rlvlsl,'» 
Venliin Aprile: Tortura con S. 

Col hrane e rivista 
Volturno: CUilto Cesare con M. 
Jlra(xt(» e rivista 


CINEMA 

de’ Fiori con 


A. 


A.li.r.: Campo 
.Magnani 

Ai(|uarlit: La nave delle donne 
malcdctlc con Kcrirna 
(Adriano: Izc llgrl della Birmania 
con D. Morgan e Incontro boxe 
.Mltri-Tiiniln (Ore 15 18,40 18,40 
Z'i.tO 22.40) 

Alila: Pane amore e fant.ssla con 
De Sica e LolIoDrigirta 
AIryone: i,,t mondana rispettosa 
con R. I..aagc 

.Ambasciatori: Questa ò la vita non 
Tot»» c F’abrtzl 

Anime: Sfida alia legge con R 
Camoron 

Apollo: 1.3 frusta d'argent»» con 
[J Hfihcrtson 

Appio: r.a ini>n(far.a ri.spetto-a 
con li. l-aage 

.Ac|ulta: I ragni deiht metropoli 
con V. .Mature 

Arrobalmn; TI e prcaident'v lady 
(Ore 13 20 22» 

Arrnula: Il patto del diavo!»» 
.-Ariston: Gli r.rgog'ic.si c.n M 
-Morgan (Ore 1330 13.10 20 25 
22.40 ( 

Astoria: Giul.o Cesare co.i ?,I 
Bra.'.fJo 

Astra: Destini di donne con M. 

.Morg.in e M- Carol 
Atlante: l-a grande sparatoria con 
It. (.'onte 

rni-1 Attualità : Gran varietà con, V. 
I De .Sj'-a e ,M. Fiore 
Due 


..»<.ni LOfif/Of; /;re 

GRAN’ RRL.MIO DELLA 

'■ ■^' ^ rag lardi de,h^„f,Q. nave delle dome 

Gran 1 .rernio »! -Ila Mo.ntagnoi /edette cr.n Kerima 
~onrì 8; .dct ;; Gr«'in Pre.'h.o del-[Ausonia: Giulio Cesare con 
..1 -Monro^r.e ; prc.-ni c puntegg;! P.rar.d»» 

, ve.’Tónno tO'i nfìf_*gnati; al Amanti latini cor. 

•ramare.'^ ne^ìfarz^imo"Riposo 

d.3 iiu.min: d. nlTe .-quodre; ' Arti: DI fronte a;^-J.-aga 

r) da 2fKi lire c. ninfa a.l»i' ’j' ''' ' - 


aires:I'J:;or.e. cni .= . fntà spin¬ 
gere o trainar».' da .ì''.T!;.o! dei.o[ 
sua “(uadra; ria 1' sil’cicìusrone, 
c.Ti Ji fora 5piri:;*3rc o 


liilUo: Il figlio del Hellll.» 

Iris' Anni f.icill con N. Tar.lnto 
ll.illa: Gri* 21' E*.lhlzlone di lot- 

1,1 gl.ippoilC"»’ 

Llvurixt: Viaggi" Indlmentls.ibilt* 
Lux; I hrigaut) 

.ALtlizoiiI; Ciipltan lllood con E 
FI'. 11(1 

.Massimo: Arscnld I.iiplu 
.AIjz/IiiI: V.ican/o romane con G. 
I*' i h 

.Mi'lropiilll.iu ; Kldd 11 plr.ita ( on 
C l.aught'ui 

.Moderno: Il trono nero con B. 
I.anc.istcr 

.Moderno .S.ilrlta: Gran v.irlrt.) 

( un V. fJc .Sica e .M, Flore 
.Moderiilssliiili: S.d;i A: f.a ml.i 
legge ( un P. Fo-ter. Sala II; 
Il cielo litui .ittendere con f). 
Ameche 

Niiiivii; f cos.icchi del Kuh.m con 
S. I.iik.inuv 

Novneine: i,a grande r.ivalc.it.i 
con D. Andrews 
Odeon: Quelli clic mal disperano 
Odescalrlii: Vl.'i Padova 48 con 
P De Filippo 

Olympia: Un glorn»» In Pretur-i 
con .S P.impanlnl 
Orfeo: Il prlneipc* di .Scoz.1,1 con 
E Flynn 

Orione; La furia di Tarz.m 
Ollavlaiio: Questa e la vita con 
7'(ifii e Fafirlzl 

P.sI.’izzn; Chi c r.cilza pece,sto con 
V'. S.imuiii 

i'.ilestriiia: .Sombrero con V. Gas- 

Itll.'lU 

Parloll: Il cigno nero con T. Po- 
V. cr 

l'Iaiietario; Rassegna Intcrn.xzlo- 
n.ile i|(irumfntarir> 

Plallnr»; Via col vento con C. 
G.dile 

l'Iaza- Il par.sdiso del (..sp. Hol- 
littid (.'((n A. Giiinness 
i’Imlus: L»* v.ir.in/c del «ig. Hu- 
i'il ( (in J. Tati 

l’renesie: V'i.i ( ol vento con C. 
Gahle 

Prlmavalle; D(im.T»il ò troppo t-sr- 
(ll con V. De Sica e A. fMcran- 

gell 

(/uadraro; Brll.i ni.3 pcrlcotos.A 
con J. Slminon.s 
t/ulrluale; Giulio Cesare con M. 
lirando 

l/iilrinetta; Ilcnvenufo mr. Mar- 
.•.li.ill I on L. Scvllln (ore 16,1.5 
IH.4.1 22) 

Reale; I gangster con B. Lan- 
I aster 

Key: Riposo 

Rex: Giulio Ccs.ire ron M, Brandis 
Rialto: Odio lmplac.7bllc con R. 
Ry.in 

Rivoli; Benvenuto mr. Marshall 
con L. Htvilla (Ore 18.13 28 t3 
22) 

Roma: Terrore culla citt.3 
Rubino: I.,-| saga del Forsyte con 
Garson 

.Salarlo: /.»» ecnnor.cluto 
Sala FtrIIrea: Riposo 
Sala l.’mberto: Salto mortale con 

F. f.larch 

Sala Traspontlna: La gente mor¬ 
mora 

S.ila A'iRnoll: PinWy la 
bianra ron J. Cram 
Salerno: Rtporo 

Salone Margherita: 11 piccolo 
foggiti'.'»» rf.n R. Andruveo 
.San Crisogono: La figlia del Cor- 
rar'» *. erri».- 

.San Felice (CcntoccHe): Le due 
: ijore con L. Joung 
.Sant'Ippoiito: La donna del porto 
Savoia: l.a mondana rispettosa 

» ori f! /.aage 

Silver Cine; Essi vlvrann.o con 

if Bogart 

.Smeraldo; La fornarlna (schermo 
pai ...-.amico) 

splendore: R fiarestfcna ron G 
Pe, 1 Ore 15.20 17.10 10 30>3 

J2 tal 

.Stadiiim: Lucrezia Borgia con M. 

( »roI 

Siipefrinema: Kxdd 11 pirata ern 
C Laughton (Ore 15.S0 16.ij 
n.C» 20.15 22.25) 

Tirreno: Sangaree con F. Larras 

Trastevere: La matadrira con ri. 
■Williams 

Trevi' Ca-.-alca 'Vaq'jero ccn R. 
Tav lor 

Trlan»>n; Frine cortiglara d'Or.e-.- 
te con E. Kleuj 
Trieste: Pelle di rame cz-i H. 
l.ancaster 
eleo-! D:et,"i la resi..-.era 

Cipian»»; C3:jhla''.c'» r» - 3. 3erg- 
ma- ' mar)'* 

’A’erbano' Av-.: d.;;;_.;i ccn ?.f. 

G. r».:’. 

A'itt»»ria- r,'- arr-r. d. Carrr.er 
R flavr.or*..*: _ 

( lampino; .craa ccn T 
urrà;* 


negra 


I. 


La- i ' 

, A'iimria 

SI » ^ » 


( 1 . 


p.'i": 

d- 


2fK) lire c. h)u;'a a 
c.~!'j'''.f>r.c. eh; .«pprofittorà 
qual^siasi p'J.i’o d appoggio; 

d) da 200 lir- a IO*)*) hr .2 .;i 

mul'a. eh: accef.*--:.'» .-p.nte non 

ncr.if-s'.e ; i 

e) ds 1000 lire rii rr j2a e 30 
d: peno'.izznzrone aUv-'r-usione.; , 

.di=*..'-;buiti rJ 16 ^appe» c 


■j.nq'JD, !;fe 1.200.000. Ilernini: Carnaval con Fernar.dei j RIDUZIONI ENAL - CINEALA: 
deila c’asj.fira sene -1 Bolosna; Addio figl.o rr.io tr,.-a i .AdDatine. .Altieri. .Ambra Joti- 


G.'o' Pre.'nio della, 
con ^abiliti 

/> L. 150 000; 2) L. 100.000; . 
j 3) L. 80rj00; 4) L. 50.000; , 
5) L. 20 000. Totale L. 400.000 • 
GRAN’ PREMIO T.V.: Lo dore 
ì Gran Prenr.io T.V. (64 tra- 


■ G 

|csclu.-;one chi 5arà ^^prorcso a 
>fer=: tramare ria 'rv'.tociclet'e 

OU'o.'TiOr».;. . 

, <j) ca ó'.)* 0 ..:c n. .r. j.'a e 

|20" di pc-nal-zzazior.e al’.'e-ciu- 
: ^.onc, c:.. r:c**...ra *» dara o.jto 
’e uo.'n.r.i d: e'.‘~c -'’t-iadrc; 


j h/ ria 50Ù irre 
I esciuàiDne, coi s. 

da 

! segui 


mj.'a ai 


R Pr-destà 

Borghese: Bacìam: e Io saprai 
Branracclo: Atklro figlio m;n con 
R. Podestà 

Capannelle: Fu Mar.c.j mirrerò 
d Oriente 

Capitoli Prima del diluvio ron 
M ATady 'Ore 15.30 1 
22 30) 

jd: Il milioni c mezzo. Per 

- , Ijincaster 

(M-:o unicapranlchetu: Sogno di 
r).e..im d: I.re 100.000. In-aRre. K. Grayson 

^ -’j o2n: :ragjard(7. verrà ay-e- Casfeli»». Madvn.na de.ie 
r.'.ato ;1 reguen'e p-jntegz.o; 5 
pun’.:. al pri.'T.o; 3 punti, a; se- 
: rondo; 1 p'jn'o. al re.'zo. A; co.-. 

1 v.no.-e c.3e ;n ciascuna ifeiie 16 
! toppe totalizzerà jl maggmr 


'50 20.10 
1 con B 

Bohe.-r.e 



Si prevede un match 

brio e duramente combattutoj D;ff.c;lc. djtnque. il gioco del 


date le qualità elei due con-i ?ro:.o?’.co. Bruno Virmtin dà 
tendenti. 1 ia scalato ol titolo itoliano e 

Lrn è più aggre.oiivo e po-ja q.ic’.'.o europeo, viopo aver 
tento C'.vlpitore delio ‘^fidantcl disputoto 50 I 0 diciotto incontri 
nonché più proA'ato iulle 15 ri-1 nei professionisti. A stimolare 


pini Di Mayr» c De?meule=. 
mentre .1 - leggero- genovese 
Bolognei; do\Tà vedersela con 
il mikinere Schettino. 

, ENRICO VENTURI 


Il campione italiano ed euro¬ 
peo dei pesi leggeri DVILIO 
I.OI sorpreso dal fotografo 
mrntre. sotto l’attenta gaida 
di Spoldi. sta perfezionando 
la propria preparazione 


I m-ji 

jagli appuntamenti d; por 

f> (ja 5(X) lire a 5000 lire di 
mul‘a, chi getterà per strada 
gomme. occh.o!;, oottigije di a!- 
lumrn.o o di vetro; 

mj da 1’ o 2’ di penoiizza- 
Izione. c.n; porterà ;n corsa ma¬ 
lghe di ?e‘a; 

n) 5000 lire di multa, chi. 
dopo il ritiro o l’ejclusione dal¬ 
la gara, seguirà il -Giro- in 
auto.mobile ; 

o) de 10 000 lire di multa al- 
l’esclusione. chi firmerà artico¬ 
li per giornaU o riviste; idem, 
per chi -presterà concorso rego¬ 
lare e continuativo» alla Radio; 


due cosi dotate, r.eli’ordme d. 
merito: lire IfryiOOO; Ire 5001 
m'.e; Ere 250 COO. ! 

-Ai’ro co?»?^te de! - Giro -, che 
è jt.ie sapere, ie clasriflche so¬ 
no fatte per addizione dei tempi 
di ogni uomo !n gara; negli ar- 
rivj .n pira ;1 tempo è calco¬ 
la*© all’ingresso; l'ordine di pre¬ 
cedenza dei’.e automobili al ge- 
guito del -G.ro- è il seguente; 
direttore di corsa, giuria, UVl, 
CTS, .AN’CM.A, direttore del 
g.ornaie che organizza la gara 
c Cax. 

ATTILIO C.A.MORIANO 


?: Nova 

Centrale: GlO'.'edt per ragazzi 
La regina di Saha con G. Cerv ", 
Centrale Ciampino: J(3lar.da il 
-- 'Iella samba con F A::a;re 
Cinema del Piccoli (Caura delle 
Kr.-e.' La valle dei ferii 
Chiesa NnoTi; Rocce rosse con 
C. Atontgomery 

Cine-Star; La guerra del mordi 
CI»m1Io: La vergine gitana con 
P Bico 

Cola di Rienzo: Giulio Cesare 
con M Brando 
Colombo: Vecchia Amenea 
Colonna: L'avventunero delle 

lande 

Colosseo; Tempesta nel Tibet 
Corallo: Africa strilla 
Corso: Un tram cfce si chiama 
Desiderio con V. Leigh e M. 
Brando (Ore 15.30 17.30 19.50 
22 . 10 » 

Cottolengo; L'as.<o nella manica 
con K. Douglas 

Cristallo; Vacanze romane con 
C. Peck 

Dei Quiriti; La rosa nera con 
T. Power 

Delle Maschere: Tempi nostri 

con V. De Sica 


neiii. Apollo. Albambra. Bernini. 
Colonna. Cola di Rienzo, Colos¬ 
seo. Cristallo. Elios. Exceìsior. 
Farneve, Flaminio, Italia. Lux. 
Olimpia. Orfeo. PUnetazio. Rial, 
to. Roma. Smeraldo. Stad:am., 
Sala Umberto. Silver Ctne. Ti¬ 
rana. Toscf*lo. TE.\TRI: Pdran- 
dello. A alle 

OGGI Prima 7> ai Cinema 

CÀPRÀNICA ed EUROPA 




, Burt e 

Lancaster I 


TECHNICOLOR 

IL 



JoanKjce 

Bvpon ' 

HASriN 
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. « L’UNITA» » 


DEVONO ESSERE C OLPITE LE RESPONSABILITÀ* D ELLA MONTECATINI! 

Sfiducia a Ribolla 

nei rinchiesta governat iva 

Dichianizinni dvWon, Tognonit segretario della C.d.L. di Grosseto 
Viiidagiae dei sindacati sta accertando le gravissime responsabilità 


Ncllii iiiinirrii di Ribolla i 
lavori por rcriU)orarc i va- 
dnvcrj dei due niiualori, ri¬ 
masti sepolti sotto la galleria 
franata del cantiere n. HI, 
che fu l’cjjicentro del tragico 
seopjìio, continuano alacre¬ 
mente in me/.zo a sempre 
crescenti difficoltà. 

Quale ò attualmente la si¬ 
tuazione della miniera'.' Pei 
ora i>li operai hanno ottenuto 
che un .sopraluogo, per assi* 
curare le condizioni di sicu¬ 
rezza dei vari cantieri, fos.se 
fatto da tecnici della direzio¬ 
ne e dai componenti della 
commis.'ione interna. 

Come è noto, dopo la .scia¬ 
gura il governo ha nominato 
una commissione di inchie¬ 
sta, che ha comincialo una 
indagine per stabilire l'origi¬ 
ne e le respon.sabilità della 
catastrofe. 1 minatori aveva¬ 
no però chie.'.to che della 
commissione face.=sero iiartc 
anche loro rappresentanti, 
ma la richie-ta non è stata 
accolta. Quindi una inchiesta 
por conto dei minatori sta 
svolgendo una commis-sionf 
sindacale, formata da tecnici 
di fiducia delle mac.stranze t 
alla cui testa si trova il vi¬ 
ce segretario della CGII,, in¬ 
gegner Tanzarella. 

Sui lavori di rpte.sta com¬ 
missione e su tutta l’attualo 
.situazione nella miniera, ei 
ha fatto alcune interessanti 
dichiarazioni Tou. Mauro 'ro¬ 
gnoni, segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro di CJros.se- 
to, ed ex minatore che ha la¬ 
vorato, in pas.sato, proprio 
nella miniera di Ribolla. 

Dopo la sciafittra — eyh' ci 
Jin €lctto — afisicme ad altri 
parlaiiioilarì di sinistra della 
circoscrizione, presentai una 
interpellanza al viinistero 
dcir/iidusfria che si rifiutò 
però di discuterla, riferendo 
si al /affo clic la coinniissio- 
ne ììiinistcrialp aveva appena 
iniziato la sua indaoinc. 

Nella seduta di martedì al¬ 
la Caniera ho fatto prcscidc 
al ministro che. dal modo co 
me sta svolgendo in sua indn- 
piue la eomuiìssionc gorcnin- 
tiva, dà adito a ben fondate 
critiche c a sfiducia nel suo 
operato. Questa è l'impres 
.•siano che hanno avuto i rap¬ 
presentanti dei lavoratori, 
dopo i primi contatti avuti 
con i nieuibri della coimnis- 
siojic. 

— Quali sono i fatti più 
importanti che hanno provo¬ 
cato questa impressione'? 

— luuntizilidto In conimi.s- 
sioue d’inchiesta nei riguardi 
dei minatori tiene lo stesso 
atteggiamento della Monteca¬ 
tini, rifiutandosi di ricerca 
re una collaborazione cd n- 
tsallando, con il suo operato, 
tutto quello che tu questo 
cninpo è stato già fatto in 
passato dfilln direzione della 
.socic/n. Bn.sti pcu.sarc che In 
conii/n'.s.si(uic. per le sue iuda- 
giiii, si serve proprio del pn. 
Tcrc c dei consigli di quello 
ingegner Seguiti, dirigente 
del distretto minerario di 
Grosseto, che compilò In fn- 
jiiigerofn relazione in base nl- 
la quale la Montecatini rea 
nc autorizzata a mettere in 
atto il sistema « a franamen 
ro >1 che sfn poi aWorigìnc del 
disastro. 

— Proseguono alacremente 
i lavori della commissione 
governativa'.’ 

— Tatto al contrario — hn 
risposto rognoni —. .-I parte 
il fatto che. malgrado l’est 
stenza di ben 42 lùttiinc, fi¬ 
nora nessuno di coloro di cui 
appare evidente la responsa¬ 
bilità. sia stato tratto in ar 
resto, si ha la sensazione che 
d sia un orientamento a por¬ 
tare ìc cose per le lunghe, a 
prendere tempo. Un atteggia¬ 
mento sìmile a giicllo dei 
membri della commissione 
mini.^trrìnle sta tenendo an¬ 
che il prefetto di Gro.<tscto, 
che si è finora rifiutalo di iu 
terrcnirc per roah';rarc un 
incontro tra - rappresentanti 
dei lavoratori c i dirigenti 
della Mnntrcntini. A questo 
riguardo non re dimenticato 
che i mcmorinli. nei quali 
renirn denunrinfo jl pericolo 
che incombeva sulla vita dei 
lavoratori, furont» tutti sem¬ 
pre consegnati anche ni prc- 
ietto di Grosseto e che dn lui 
ripcrurameiUe si oreseniaro 
no delegazioni di minatori 
ocr iUtistrergli la situazione 
delia 'tnn’vra - prospettargli 
'.a jHìs.^ibilirà ai una sciagu¬ 
ra. Malgrado i fatti abbiano 
in mauiera ro.^i tragica doto 
ragione ai minatori, non .si 
può dire eh.;? rattrggiamentn 


del prefetto sia cambiato. K 
questo, cerfnmcufe, non gio- 
va a rassereuarc gli animi c 
H dare fiducia uell’inchiesta 

— Quale è Patteggiamento 
della direzione della miniera, 
dopo il disastro'? 

—■ Un fatto basta da solo 
a illaslrnrlo: domeuicu .scor 
sa al compagno Tacconi, e.v 
segretario della cnmmi,s.sini)e 
interna, che nonne licenziato 
per aver .terilio ull’Unità una 
lettera nella quale si denun¬ 
ciavano i pericoli del sistema 
«n franamento », la soeielà 
ha invialo una lettera dove 
gli si comunica che la .som¬ 
ma di lire quattordicimila, 
quale iudeuuità di licenziai 
mento, è a sua disposizione 
prc.s.so uiiu cerfq banca. 
Quattordicimila lire dopo 
quindici aiiiif di lavoro! Ma 
non è (pteslo vite coufu; do¬ 
po la sciagura che il Tue* 
coni nucua preuisfo, la diro 
rione della miniera noti a- 
vrclìhe dovuto sentire it do¬ 
vere di una riparazione, di 
riconoscere il proprio torto 
r di riasutnerlo? A propo.sito 
del caso Tneenni, vale qui la 
pena dì ricordare che, quando 
esso ai’ucnne, n una lettera 
di ì>rotrsta diretta dalla Ca 
mera del Lavoro al ministro 
Vignrelli, questi rìstmse giu¬ 
stificando il provvedimetiln 
coutra il segretario della C.L 
negli stessi termini usati dal¬ 
la Coufindusfria di Grosseto. 


Vigorclli che, dopo il dlsn- 
slro, .si è deciso a nominare 
lina commissione d'inchiesta 
la cui stes.sa composirioiie c 
co.si disculihile, non avrebbe 
fallo meglio a promuovere iu 
tempo una inchiesta per ap¬ 
purare Se i pericoli denun¬ 
ciati da Taccimi erano rcoli? 

— Quali sono le principali 
richieste dei minatori — ab¬ 
biamo iiillne domandato — 
per la ripresa del lavoro pro¬ 
duttivo'.' 

— L’Iimiiiazione del siste¬ 
ma i< a frannnientn » ed ab 
loutauamcntr) di quei diri¬ 
genti della miniera, le cui 
respoiisabilità per.sonali stan¬ 
no risultando ju maniera inu 
tiressiosante dalle indagini 
della coutini.s.si'om* confede¬ 
rale. Queste responsabilità — 
ha conclu.so il compagno To- 
gnoni — e i primi risultati 
ilella inchiesta, verratino ri\ 
si pnbhlici n e { prossimi 
giorni. 


Dona in Ire anni 
fi k^. (li .sanane 

PISTOIA. 12 — Tredici clii- 
l(igrammi di sangue altravor.so 
.'tO trasfusiimi rcgolariuerdo rc- 
gi'iliato, ha offeito, nello sp;i 
zio <li he iumi, il brig.idieic 
del Vigili Uibiinl di Pistoia. 
Quinto Vigiioli: una nusìi.i cicò 
di eirca 100 grammi di sangue 
per ogni trnsfiisiouc fatta 


La Bisaccia interrogata 
dai magistrato inquire nte 

Unti prorugu di trenta giurili chiesta dai medici che hanno cfi'et* 
tuata la « superperizia » sul cadavere «lidia povera \'i^ilma Montcsi 



Adriana ilisaceia 


l.’UDIIDN/A DI IKRI Dl':i. PROCIilSSO Df LLI’: VAI.b'l'K 

Il P. M. chiede alla Corte l'arresto 

degli imputati ch e disertano le udienze 

Il rrihiinalo deciderà sniratninissione come ie.siiinonio deirex .solto.segrelario Clerici 


Per lu seconda udienza con- 
.secutiva, ieri niiittina l'auht 
della IV sezione bis del Tri¬ 
bunale, nella quale si svolge 
il processo a carico di ccnto- 
qiiarantasei persone accusate 
di aver trasferito all’estero, 
con il pretesto di false Impor¬ 
tazioni di merci, decine di mi¬ 
liardi di lire, è stato diserta¬ 
to dagli imputati. Marlcdi, 
addirittura, non erano Inter¬ 
venuti nemmeno i difensori, 
cosicché il Tribunale aveva 
dovuto nominare un avvocato 
d’ufnclo, nella persona di un 
giornalista presenfe al pro- 
cc.sso! Ieri, invece, qualche di¬ 
fensore c’ora, co.sicchc, .senza 
ricorrere ad espedienti giuri¬ 
dici, il P. M. ha potuto lcv,arsi 
dal suo banco c pronunciare 
subito una sua giustificata ri¬ 
chiesta. 

« Esiste II fondato sospetto 
— ha detto il P. M.-dottor 
Giallonibardo — che i prin¬ 
cipali imputati di questo pro¬ 
cesso, dei quali mi riservo dì 
fare i nomi non appena il Tri¬ 
bunale avrìj esaminato la mia 
istanza, tentino di sottrarsi 


allo sanzioni previste dalla] 
logge per i reati loro attri¬ 
buiti. Chiedo pertanto clic il 
Tribunale voglia siticcare, a 
norma di legge, mandato di 
cattura nei confronti di quan¬ 
ti, godendo di libertà prov¬ 
visoria, non si sono ancora 
presentati a rendere il loro 
interrogatorio al inagislrati ». 

Quale può essere la causa 
di un slmile atteggiamento 
degli imputati? Sebbene alcu¬ 
ni di loro, vesidenti a Milano 
o a Genova, asseriscano di 
non essere in grado di soste¬ 
nere le spese di viaggio ,e di 
soggiorno nella capitale, ap¬ 
pare chiaro che una .simile 
giiistiilcazione non rogge, o, 
almeno, non reggo por tutti. 
Sembra più probabile che i 
maggiori imputati, fidando 
nella protezione dei finanzia¬ 
tori dello scandaloso affare 
valutario, protetti o loro vol¬ 
ta dal silenzio degli imputati, 
preferiscano non tralasciare 
i loro affari, certamente lu¬ 
crosi. 

11 Presidente Mosillo, co¬ 
munque. riservandosi di de¬ 


cidere sulla istanza presen¬ 
tata dal I‘. M., ha proferito 
sut momctUo non prenderla in 
considerazione ed ha procc- 
dult» all’esumc di un inttmla- 
to, nel frattempo sopraggiun¬ 
ta, Mario Rorri, il qiuile è 
coinvolto nel traffico di valuta 
aH’osIcro, per aver richiesto 
cd ottenuto cinque licenze di 
importazione di prodotti clii- 
mtcl e legname, di cui una 
a proprio nome e quattro per 
conto della società ORE. di 
Milano. Le merci per le qua¬ 
li lo licenze furono richiesto 
non giunsero mai in Italia ed 
i dollari ottenuti per mezzo di 
quei documenti furono ceduti 
ad agenti di cambio. 

Succc.ssivamento il difenso¬ 
re di Domenico Ciurloo, avvo¬ 
cato Lemme, ha chiesto al 
Tribunale che vengano am¬ 
messi come testimoni l’onore¬ 
vole Clorici, già sottosegreta¬ 
rio al Commercio estero, c il 
doti. Luigi Attilio Jaschi. di¬ 
rettore generale dell’Ufficio 
valute presso lo stesso minj- 
stevo. L’on. Clerici, a quanto 
ha detto l'avv. Lemme, a¬ 


vrebbe fatto pio.seiite al dot¬ 
tor Jaschi, nelt’aprile del '.'>0, 
che vi erano in alto evasioni 
tributario e il doti. Ja.schi a- 
vrebbe risposto che sl.iva se¬ 
guendo il « fenomeno ». ma 
elle questo non aveva impor¬ 
tanza. Da notare clic a quella 
epoca Domenico Ciurlco ave¬ 
va già trasferita all’estero cir¬ 
ca un miliardo di ilrc! Il dot- 
t<tr Giallombardo si è asso¬ 
ciato atta richiesta c il 'Tri¬ 
bunale si c riseiA'ato di de¬ 
cidere. 


Un prete condannato n 5 anni 
per atti di libidine su bam bini 

La sentenza del Tribunale di Cosenza - Un dirigente clericale scrive a un teste 
pregandolo di «non far trionfare la malignità» • Un vescovo presente al processo 


COSENZA, 12. — Il prete 
don lacovino è stato condan¬ 
nato a 5 anni cd 8 mesi di 
reclusione — dj cui tre anni 

condonali __ por atti violenti 

dì libidine consumati in dan¬ 
no di alcuni bambini della 
frazione Reggina, del comune 
di Lattarico. 

La sentenza è stata ema¬ 
nata dal Tribunale di Cosen¬ 
za (presidente dott. Roma¬ 
no; giudici a Intere dottori 
Giannuzzi e PotrcIIa). a con¬ 
clusione di un dibattimento 
durato tre giorni c che ha 
avuto le sue fasi drammati¬ 
che durante i confronti tra i 
minori cd il prete c tra que- 
^l*u!t:mo cd ì testi a carico, 
qua.'i tutti democristi-ii'.;. 

La ctdjx'volezza dello la¬ 
covino era stata delmi .iti già 
con a.i.'Oluta Jhi.-irerza nella 
brillante arringa dcT.’.ivv. 
Michele Cozza, per cu: il P. 
M.. dott. De Franco, tatcr.no 
proprie le tesi cieìia Parte 
Civile, ha potuto conc’udere 


CUMOROSI SVILUPPI DI UNA INCHIESTA 


Era nn lenone il padre 
delle “ragaue-sqnUlo,, 


MIL.AXO. 12 — L’ir.vhiesia 
iniziata dalla niag.stratura sul¬ 
la corruzione delle ragazze 
' minorenni, ha dato una cro;s.a 
sorpresa. E' nota a tutti la sto¬ 
ria delle ragazze-squillo, EUxi- 
gc e Franca Spinelli che, in 
'una fìnta sartor-a. veniia.-.o ac¬ 
caparrate telefonicamente da 
ricchi signori a.-izia.-.i e turi^;l 
di passaggio nei granii albtr-i 
ghi di vìa Manzoni. 

La storia delle due rag.tzzo i 
era la medesima d; cento e 
cento altre loro coetanee e. a 
suo tempo, suscitò allarmo e 
polemiche nelTopinìone pub¬ 
blica. Ma ora è accaduto un 
fatto abbastanza clamoroso: il 
padre delle due ragazze, Emi¬ 
lio Spinelli, è stato arrestato. 
Era stato lui a denunziare alla 


polizia lo sfruttamento cui ve¬ 
nivano sottoposte Io due ragaz¬ 
zo. Ciò che è rirullato vero. 
Ma. per lo stesso reato, c stato 
arrestato anche lui noi corso 
di una inchiesta sulla cor-'U- 
zionc delle minorenni. 

Lo Spinelli, difatti, sì por¬ 
tava dietro in equivoci locali 
u.na ragazza, poco p.ù che \oii- 
terr.c, Vincenzina Rossi, c'nc 
po. cedeva al primo ciie.nte che 
capitava. La Rossi — « è poi 
>copert.^. — era nello .sto-so 
tempo l'amica del suo sfrut¬ 
tatore. 

La notizia ha destato grande 
scandalo. Si suppone che lo 
Spinelli abbia denunziato il le 
nocinio altrui, per nascondere 
quello esercitato da lui. 


l.n sua requisitoria con la li- 
cliic.sta di 6 anrtT di carcere. 
Inutilmente g 1 i avvocati 
Marzolla e Fagiani, difenso¬ 
ri dello lacovino, si sono ar¬ 
rampicati sugli .«ipecciii per 
sostenere la balorda lesi, se¬ 
condo cui il prete sircbbc 
stata la vittima innocente (ìi 
una diabolica manovra ordita 
dalla locale sezione del PCI. 

Ma qiie.sla ridicola mano- 
vretta non ha avuto succes.^o, 
cosi come i tentativi di cor¬ 
ruzione nei confronti di al¬ 
cuni tc.'ti non hanno potuto 
impedire che la verità trion¬ 
fa-sse. 

Molti fatti stanno a denun¬ 
ziare i tentativi di parte cle¬ 
ricale, volti ad influire sullo 
c.cito della causa. A parte la 
presenza, per tutta la durata 
del dibattimento, di mons. 
Trotta, vescovo della dioco.si 
di San Marco .Argentano, nel¬ 
la cui giurisdizione lo lacovi¬ 
no esplicava la sua missione 
di sacerdote, c'è da segnala¬ 
re il fatto clamoroso di una 
lettera inviata dal prete don 
Nicolctti — il candidato d.c. 
nelle elezioni suppletive perj 
il collegio di Cosenza 2.a —‘ 
al conim, .Augieri, teste a ca¬ 
rico nel processo, perchè 
•< cooperasse con lui al fine 
di non far trionfare la mali¬ 
gnità um.ana », Questa lette¬ 
ra. che è st.ata esibita in un 
drammatico confronto tra Io 
lacovino ed il comm. -Augie¬ 
ri. ha su-'citato enorme im¬ 
pressione in quanto è appar¬ 
so chiaro a tutti, specialmen¬ 
te dopo la sentenza di con¬ 
danna. come la pressione e- 
scrcitata da don Nic 'letti non 
fo.cse certo diretta a » non far 
trionf.are la malignità uma¬ 
na ». ma a altri ovirienti sco¬ 
pi. Tanto che da alcuni si è 
sostenuto che tale lettera oo- 
to-S-'O costituire un vero e 
Proprio reato di 'Ubordina- 
zione di te.'timoni. 

.A chiusura, vogliamo ri¬ 
cordare ai lettori che il pre¬ 
te condannato aveva sporto, 
nei confronti del nostro gior¬ 
nale. querela per essersi con¬ 
siderato diffamato dai nostri 
rilievi alla sua condotta. La 
sentenza della magistratura 


di Co.'^enza ci pare metta suf- 
fieientemente in chiaro tla 
quale parte è il torto anche 
in questa circostanza. 


Compattissimo sciopero 
tfegti o perai de lle FF.SS. 

Continua etm pieno succes¬ 
so lo .«iciopcro unitario nazio¬ 
nale di mezza giornata indet¬ 
to a gruppi di Compartimenti 
dal 3 al 17 maggio dai circa 
20-000 operai della trazione in 
servizio presso le officine, i 
depositi c le squadre rialzo 
delle FF-SS. 

Dalle notizie finora perve¬ 
nuto risultano le «'Oguenti si¬ 
gnificative percentuali di a- 
stcnsione dai lavoro, cumula¬ 
tive anche dei rLuItati dei di¬ 
pendenti degli .Appalti; Bolo¬ 
gna 93 per cento, Cagliari 97, 
Sass.ari 100. Trieste 99. Geno¬ 
va 99, Savona 98, Ca:ani.T 96. 
Siracusa lOO, Verona 91, Bol¬ 
zano 98, Venezia 95. 


Si prcdi.spoiie f^'ià 
la iiitliluiT/zazioiie 
del permanale civile ! 

I cuingiigiil ilcputatt Snccontt, 
O. Piijcita, U<ircUn|, Clocchlatti, 
Uiirontiiii, Capponi. Cìuadnlupt c 
Miusinl hanno prc.sentato una tu- 
tcrroguzione lirgcnto al ministro 
cietia tUfesa jier supere « se è a 
sua conoscenza che nella sego 
dcUo atoto maggiore di Firenze 
è stalo dlspo-sto «che lutti 1 co¬ 
mmuti terUtoriull mUitarl predl- 
spongimo Un da ora te operazio¬ 
ni relative alla mtlitarlzzazlone 
del ]>crsonaIc civile al seguito 
dcU'eserctlo operante. Il iKTf,unu- 
10 di cui traitu.>l devo essere 
tratto (liiiptegutl non di ruolo 
c salurtutt) ira iiuciio m servizio 
prt>>s<i le «mminlstruzlon! statali 
c può essere o volontario o co- 
maiidiito di autorità ». 

Ij» disposizione — prosegue la 
interrogazione — speclllca inol¬ 
tre che detto jyersonuie mlllta- 
vizzatt» dovrebbe essere eonslde. 
roto «l seguito delle forze ojie- 
rantl deu'c.serclto. OU Interro- 
gantt chiedono pertanto te il 
nuiitstro non consideri la sud¬ 
detta disposizione anzitutto le- 
.•'i\a del diritti del lavoratori pre. 
\istl «lallR Costituzione, e tale 
lUoUrc da esorbitare dal poteri 
dello Stato maggiore In quanto 
nu'diiìca Io stato giuridico dei 
jiCrsonale, 
fili interroganti chiedono di 
conoscere per iscritto quali prov¬ 
vedimenti il ministro della di¬ 
fesa intende prendere allo scopo 
di liS'icurare le revoca della dl- 
spoe-izionc. 


Due fiflanzati 

sì gettano sotto un treno 


MUDANO. 12 — Due fidan 
zati Si sono tolti la vita gettan 
di'si la scorsa notte sotto un 
treno, nel tratto tra Monza cd 
.Arcorc. 

L'uomo è il ventenne .Alber¬ 


to Boito; I.T ragazza è la ITcnnc 
Ro-a Canoni la quale era injdeì ruoli jid .Anna Maria M 


SI è avuto ieri conferma 
che il prof. Ascarelli, incari¬ 
cato, in.sicme ai professori 
Macaggi e Camito, di effet¬ 
tuare la seconda ix'rizia sul 
corpo della sventurata Wilma 
Monte.si, appositamente rie- 
.sumato — eonie è noto — al¬ 
cuni giorni or .sono, chiederà 
:d dott. Sepe, presidente do'- 
la Sezione i.slruttoria della 
Corte d’Appollo di Roma, che 
sta .svolgendo una accurata 
inchiesta sulla ini.sterio.sa fine 
della ragazza, una proroga di 
trenta giorni jirima di pre¬ 
sentare le .sm* conclusioni 
sulTindagino necroscopica da 
liti e dai -suoi cnlleghi c.spe- 
rita. 'Tali conclusioni avreb¬ 
bero dovuto e.s.sero cnnsegn.i- 
le al magistrato imiuironte 
sabato prossimo, l.ó maggio. 

Lii « supcriK'i izia » — co^ì 
viene chiamato re.same dei 
Ire insigni modici legali ne¬ 
gli ambienti di Palazzo di 
Giustizia — dovrà essere 
completala, a quanto è dato 
sapere, dal confronto con una 
serie di fotografie a colori, 
ripreso durante la prima r.e- 
eroscopia, con la serie di fo¬ 
tografie, .sempre a colori, che 
sono .state scattate nel corso 
del secondo e.samo. Sulla ba¬ 
se di queste fotografie, i pe¬ 
riti potranno convalidare i 
dati in loro jxissc.sso e le lo¬ 
ro tesi, per alcuni lati ne- 
cessariiimente incerti, dato il 
grande spa/.io di tempo intc:*- 
corso tra la morte della po¬ 
vera Wilma c la iicrizia da 
loro esperita. 

Intanto, ieri mattina il 
prof. .A.searelli è tornato ne¬ 
gli uffici del dott. Sepc e ha 
conferito con luì, trattenen¬ 
dosi a colloquio per circa 
mezz’ora datle me 10 idle 
ore 10,30. Sembra probabile 
che egli abbia fatto presente 
al magi.strafo la necessità dì 
ottenere una proroga e no ab¬ 
bia spiegato i molivi. Ne! ito- 
meriggio. presso il magistratoj 
.'-i è tenuta una riunione ple¬ 
naria eli tutti i periti, allo sco¬ 
po fli raccogliere — ancor;i 
prima che e.ssi |)re.sentino le 
relazioni .scritte — i itrimi e- 
Icmerdi emersi dai loro esami. 

Nella mattinata, alle 10.45. 
subito dopo l'uscita ilei pro- 
fos.sor • .Ascarelli dalTiiflìcio 
ilei dottor Sepe, ha fatto il suo 
ingresso nel corridoio sul 
quale .si affacciano gli uffici 
della seziono istruttoria, A- 
driana Concetta Bisaccia, il 
.secondo grosso personaggio 
del procc.sso Muto. 

La giovane donna è stata 
trattenuta negli uffici del 
dott. Sei>c per tre quarti d’p- 
la circa, uscendone alle 11.20 
ed è da presumersi che Tin- 
tcrrogatorio abbia avuto per 
argomento, oltre lutti ì fatti 
che coinvolsero la figura del¬ 
la ragazza nello .scandalo 
Montesì, le .sue ultime di- 
ebiarazioni che risalgono ai 
mesi di marzo e aprile. Come 
è noto, in quel periodo .si at¬ 
tribuirono alla Bisaccia alcu¬ 
ne dichiarazioni che e.ssa a- 
vrebbe fatto ai giornalisti, .se¬ 
condo cui essa era .stata la 
amante di Piero Piccioni, che 
costui la picchiava .selvaggia¬ 
mente noi loro incontri amo¬ 
rosi c che essa avrebbe avu¬ 
to da lui un bambino di cui 
ignora la fine (si ricorderà, 
anche, a quo.sto proposito, che 
il suo c.\ amante, il pittore 
Duilio Franciinei. accennò ri¬ 
petutamente a questa mater¬ 
nità della Bisaccia). Succe-ssi- 
vainente, in una nuova di¬ 
chiarazione pubblicata da un 
.settimanale iniKanese, la Bi¬ 
saccia smentì la sua relazio¬ 
ne con il figlio del Ministro 
degli Esteri, dìmo.strando una 
straordinaria elasticità nel- 
Taffermarc c nello smentire. 

Sintomatico è il fatto che il 
dottor Sepe, abbia fatto par¬ 
tecipare al colloquio avuto 
con la Bisaccia anche il noto 
ginecologo professor Luigi 
(iaravani. lo stesso che fu in¬ 
caricato. una ventina di gior¬ 
ni fa. di redigere una perizia 
sulla Montcsi e una .sulla Bi¬ 
saccia, in relazione alla sup- 
po.sta maternità di quest’ul- 
timn. 

Subito dopo la Bisaccia, il 
dottor Sepe ha interrogato 
un'altra ragazza. Lidia Runci, 
conoscente di Wilma. 

L'affare Montesi, comun¬ 
que. continua ad appassiona¬ 
re ropinione pubblica, tanto 
che. secondo voci correnti, un 
produttore cinematografico a- 
vrebbe intenzione di girare 
un film ispirato alla tragedia 
di Tor Vajanica. 

Il produttore penserebbe 
addirittura di affidare uno 
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la parola dei comunisti fiorentini 
nell a polemica tra Costa e La Pira 

La grande azione svolta dal Partito a l^ irenze per la salvezza 
delle indiisirie cittadine — iNiiovi obicttivile nuovi compiti 


a*tc-a di un bambine. 


meta Caglio. 


1 d.c. tsì isoiio dÌTÌsiì 

ili una voÉazi<uie al (fenato 


Prtisoguc il dìiiatiito snl bilancio del Minislen» del l.avom 


Prima di proseguire il d;- 
baitiio sui bilancio preven¬ 
tivo del mini>tero del lavoro 
e della previdenza sociale, il 
Senato, ieri pomeriggio, ha 
d’scii.'.'O un progetto di leg¬ 
ge del compagno socialista 
PAP.ALI.A con il quale si pro¬ 
poneva la modifica di alcu¬ 
ne di>po.sizioni por le promo¬ 
zioni a magistrato di Corte 
delTanpello e o magistrato di 
Corte di cassazione. Dopo una 
breve discus.sionc, nel corso 
della quale .«ono intervenuti 
numerosi oratori dei vari 
gruppi, il disegno di legge è 
stato bocciato a maggioranza. 
Nella votazione — che è av¬ 
venuta a scrutinio segreto — 
però, il gruppo democristia¬ 
no è risultato diviso. A Ìavo-< 


re della legge hanno votato 
78 sonatori, contro 84. 

II Senato, quindi, ha com¬ 
memorato le otto vittime del¬ 
la .sciagura automobilistica 
verificatasi l'altro ieri in pro¬ 
vincia di Catanzaro. 

I Sul bilancio preventivo del 
I lavoro, primo oratore della 
giorn.ata è stato il socialista 
ALBERTI. Egli si è partico¬ 
larmente stififermato suU'atti- 
vità degli Istituti assistenziali 
e previdenziali chiedendo una 
maggiore coordinazione ‘dei 
servizi e Taumento delle pen¬ 
sioni di previdenza sociale le 
quali sono ancora al di sot¬ 
to del minimo fisiologico. Il 
compagno .Alberti, inoltre, ri¬ 
cordando con commo.^se pa¬ 
role la tragica sciagura di 


Ribolla, ha chie>to che sì pro¬ 
ceda ad una inchiesta parla¬ 
mentare. del tipo adottato per 
quella .'ulla miseria e la di¬ 
soccupazione. per porre ripa¬ 
ro alTaumcnto dogli infor¬ 
tuni. specialmente per quelli 
che sì verificano nei settori 
della industria chimica c mi- 
iwraria. Per Tìnfortunistica 
l'oratore socialista, ha nuo¬ 
vamente .«ollecitato la discus¬ 
sione di un .suo progetto di 
legge sulla vaccinazione an¬ 
titetanica che. attuata, salve¬ 
rebbe centinaia di vite. 

Secondo o ultimo oratore 
è stato il d.c. Angelo DE LU¬ 
CA che ha chiesto urgenti 
misure finanziarie per impe¬ 
dire la chiusura dei cantieri 
scuola. 


DALLA REDAZjONE FIORENTINA 

FIRENZE. Maggio — Non 
potendo negare la realta 
della rovinosa crisi in cui 
la politica dei gruppi mono- 
jioli.stiei ha iireeipitalo le 
medie e le piccole aziettde 
industriali, il presidente del¬ 
la Con/indiistria, dott. Costa, 
ha tentalo di gabellare per 
‘divine » le leggi eeononii- 
che del capitalismo mono- 
polis’lieo. L'Ila fatto, com’e 
nolo, entraado in polcniien 
col sindaco di Firenze, forse 
con la .speranza non assolu¬ 
tamente in/ondala di influi¬ 
re, con un richiamo al tra- 
■scendente, .sidTanìino turba¬ 
to del cattolico prof. La Pira. 

Oggetto della contesa ver¬ 
bale ed epistolare, i lavora¬ 
tori: gli esseri ninani clic 
nelle fabbriche fiorentine 
vivono e producono, da lun¬ 
go te»n/n» in qua, con la pe¬ 
renne preoccupazione dei 
ricorrenti colpi di mazza dei 
I ridiincn.sionainenti >' che 
assottigliano i posti di la¬ 
voro nelle aziende e prcei- 
/ittnno famiglie intere nella 
miseria. Il dottor Costa vuo¬ 
le decisamente che i lavora¬ 
tori si rassegnino a questa 
sorte e i licenziati radano 
.serenamente incontro alla 
morte per inedia, in omag¬ 
gio alila > dioinitò» delle 
leggi economiche; il prof. La 
Pira, inoecc, chiede agli in¬ 
dustriali di farsi cristiani e 
di andarci piano a seminar 
miseria c disperazione, spe¬ 
cialmente net giorno di ve¬ 
nerdì santo. 

L'oggetto di’lln contesa si 
è fatto soggetto operante, 
jmrte in accusa, cd ha indi¬ 
cato concretamente ìc solu¬ 
zioni do additare 7 )cr tiscirc 
dalla crisi, all'VIII Con¬ 
gresso della Federazione co- 
mnnista fiorentina. Alla tri¬ 
buna del congresso hanno 
parlato, come nella loro na¬ 
turale sede, lavoratori della 
Pignone e della JManetli c 
Robert.s, della Richard Gi- 
nori e dalla Galileo, c di 
tante altre fabbriche fioren¬ 
tine. j 

Venticinrpie fabbriche so-| 
no .state eJiinse o « ridimen- 
.sionntc ", in tre anni, nel 
settore metnlmcceanieo, int- 
tc quelle del settore del ve¬ 
tro c 2 H nel settore tessile 
dorè altre 34 lavorano ad 
orario ridotto c dove si uti¬ 
lizzo appena il 40-45 per 
cento del potenziale produt¬ 
tivo. 13.543 lavoratori hanno 
pcrdtito il loro posto nella 
produzione c mìgluiin dì lo¬ 
ro, esperti, dotali di perfe¬ 
zionala maestria al tornio, 
alla mola o al telaio, sono 
.sulle .strade o in riva all’Ar¬ 
no nei cantieri Fanfara. 

Che bestemmia, dott. Co¬ 
sta, attribuire al cielo tanta 
rovina! Saranno stati sco¬ 
municati, ma certo meno 
bestemmiatori, i delegati al 
congresso dei comunisti fio¬ 
rentini: perchè quel disa¬ 
stroso bilancio Vhaniro atlri- 
buito invece agli uomini, ai 
nionopoli.sti della .SNIA-Vi- 
scosa, della <: Centrale », del¬ 
la Moutecatìni, dell’ASADE, 
che dalla provincia di Fi 
Tenze succhiano oro a piene 
mani: l’hanno attribuito ai 
governi che si sono succe¬ 
duti dal 1948 in poi, fino 
all’attuale, perchè oltre a 
permettere che i monopoli 
mandino in rovina, disgre¬ 
gandola, l’industria leggera 
italiana, qui predominante, 
hanno anche bloccato gli 
scambi commerciali coi pne 
.si che Poster Dtdles guarda 
in cagnesco, hanno limitato 
ogni anno di più gli stanzia¬ 
menti per le opere pubbli¬ 
che c gli investimenti pro¬ 
duttivi in genere. 

Problema umano, quindi, 
meglio ancora problema so¬ 
ciale e politico, dove i « di¬ 
vini» arzigogoli del dottor 
Costa non c’entrano, ma 
c’entra in pieno la respon¬ 
sabilità pesante che egli e la 
sua organizzazione e il suo 
governo (Saragat compreso) 
portano sulle loro spalle. 

I comunisti fiorentini, in¬ 
vece, hanno potuto vantare 
nel loro congresso — è l’ha 
detto chiaro il compagno 
Gnido Mazzoni, Segretario 
della Federazione, nel suo 
rapporto —• di aver impedi¬ 
to che il disastro fosse più 
grave. L’hanno impedito 
chiamando tutto il popolo 
alla lotta, operai e impiegati, 
artigiani c commercianti, 
professionisti e intellettuali 
che tanta parte hanno nella 
rifa di Firenze, c ì contadi¬ 
ni della pririncia: c son riu¬ 
sciti così a salvare il Pigno¬ 
ne dalla sniobiliraz’onc to- 
tale e diverse altre fabbriche 
minacciate, grazie all’unità 
coi socialisti e al contributo 
fattivo di tutti gli onesti di 
ogni tendenza, dai cattolici 
ni liberali, ai socialdemocra¬ 
tici dissidenti. Son riusciti, 
mettendosi alla testa della 
lotta per un più giusto sa¬ 
lario, a strappare ed immet¬ 
tere sul mercato un miliar¬ 
do e duecento milioni di lire 
in più di quanto gli indu¬ 
striali non volessero accor¬ 
dare: testimonianza ulterio¬ 
re che le leggi economiche 
non son r divine », né ripi¬ 
damente. fissate su qualche 
tavola nel mistero del'mon- 
te Sinai. La convinzione op¬ 
posta. anzi, si è fatta ormai 
strada. E’ possibile piegare 
gli indhsfrìali. rompere la 
stretta mortale che soffoca 
Feconomia fìorrnlinn c na¬ 
zionale. 

Perciò il congresso ha fis¬ 
sato una prospettiva preci¬ 
sa: ottenere la riassunzione 


dei 700 lavoratori rima.sti 
fuori al Pignone; .so.spendcre 
tnfti i licenziamenti, a Doc¬ 
cia, alla Mauetti e Roberfs. 
alla Mcnesini, alia Nieeolini 
e nelle altre fabbriche. Non 
•son certo più i soli comnnl- 
.sfi o i socialisti a ritener 
giusta questa lotta: lo schie¬ 
ramento di cittadini decisi 
ad impedire la catastrofe e 
ormai bastevole a questo 
.scopo, e ad ottenere finan¬ 
ziamenti jier le costruzioni 
edilizie, concrete misure 
legislative autimouopolio, 
sgravi fiscali i>er le medie c 
piccole aziende, cd anche 
lina legge speciale per la 
città di Firenze. 

Dal VII all'VIII Congresso, 
questa ferma politica di tu¬ 
tela deli’apparafo produttivo 
ha ottenuto tali consensi che 
è certo anche grazie ad cs.sa 
se t comunisti fiorentini son 
diventati più di 101 mila, da 
84 mila che erano; e conta¬ 
no inoltre su 18 mila giovani 
della FOCI e su crescenti 
forze di tutte le organizza¬ 
zioni democratiche di massa. 

Questi sono i fatti clic, 
.senza dubbio, hatiiio fatto 
insorgere, dopo il 7 giugno. 
nitori fermenti di gritnde 
impor/anra .specie in cani- 
fio cattolico. Se il professor 
La Pira e i colf olici che lo 
affiancano riusciranno a ve¬ 
dere che, ancor più di invl- 
fore alle meditazioni snl 
Vangelo il dotlor Costa, si 
tratta piuttosto di rinsalda¬ 
re c di portare sul piano 


naziotiaie un accordo fra 
quanti onestamente conven¬ 
gono che < così non jmò dn- 
rare per dare finalmente 
avido ad una /tolitica econo¬ 
mica rispondente alle vere 
esigenze della nazione, in 
battaglia lunga, dura ma te¬ 
nace dei lavoratori /iorentinl 
potrà davvero aver confrl- 
iinito non poco alla salvezza 
del intese. I comunisti fio¬ 
rentini amano porsi obbiet¬ 
tivi ambiziosi — ha detto il 
coinpaguo Luigi Lungo, vi- 
eesegretario generale del 
PCI — concludendo I lavori 
del congresso; obbiettivi 
ambiziosi per conseguire i 
quali occorre migliorare tut¬ 
to il lavoro della federazione 
di Firenze. Si dovrà dare 
maggiore e più permanente 
attenzione ai problemi della 
jiacc, jiarticolarmeiife ora che 
i governanti intendono por¬ 
tare fino nll’imposizione del¬ 
la CED al paese, il loro ser¬ 
vilismo verso gli imperiali¬ 
sti; occorre lottare a fondo 
per far cedere il sempre ?>iù 
sottile diaframma che divi¬ 
de i comunisti c i socialisti 
dai cattolici sulla questione 
essenziale dell’ interdizione 
dell’arma atomica: bisogne¬ 
rà battersi per salvare dalla 
crisi, insieme airindustria. 
Ut produzione (tgricina di 
pianura c di montagna: por¬ 
tare infine a un livello piu 
allo tutta l'attività del par¬ 
tito e delle organizzazioni 
di massa. 

A. C. 


Ridare al popolo 

il Comune di G>enova 

Vimpegno dei comunisti ribadito al Congresso - La 
lotta per la vita dei grandi stabilimenti deWl.R.l. 


DALLA REDAZIONE GENOVESE ; 

GENOVA, maggio. — Duo 
lemi, in.siomo a quello del¬ 
ia difesi» della pace c della 
azione per la creazione di 
un vasto movimento contro 
le armi termonucleari, han¬ 
no particolarmente occupa¬ 
to il V Congresso dei co¬ 
munisti genovesi, svoltosi 
nella bella sala del lido di 
Albai’o; .sono: la lotta con¬ 
tro ToITensiva che attacca 
le fabbriche delTIRI c la 
azione da conduiTe per la 
riconquista del comune di 
Genova allo forze popolari. 
Per questo secondo aspetto, 
ancora una volta, mentre la 
Giunta del democristiano 
Perlusio vive alla giornata, 
e mentre nessun dibattito 
serio sui problemi genovesi 
trova sfogo nclTattività dei 
partiti goyernativi e dei lo¬ 
ro antichi c recenti alleali a 
Genova, ecco i comunisti 
« partire alTaltacco » con 
proposte concrete su ur¬ 
genti cd improrogabili ne¬ 
cessità cittadine. 

Nel 1951 la DC e i « pa¬ 
renti » riuscirono a conqui¬ 
stare il comune per poche 
migliaia di voti, dopo una 
massiccia propaganda di 
calunnie contro le organiz¬ 
zazioni di sinistra e solo in 
virili degli apparentamenti 
e includendo esponenti mo¬ 
narchici c fascisti nella loro 
lista, per richiamare i voti 
delle destre. Durante la 
campagna elettorale, i par¬ 
titi dell’attuale Giunta tro¬ 
varono uno .slogan che par¬ 
ve accreditare la voce che 
definisce i genovesi legati, 
sempre e in modo, talvolta, 
ottuso, alle * palanche », 
succubi cioè del fascino e 
della potenza del denaro. I 
comunisti — si disse allora 
— anche se si sono dimo¬ 
strati buoni amministratori 
■— e nessun genovese, di 
nessuna condizione sociale, 
contestava, né contesta tale 
affermazione — non godo¬ 
no la simpatia della gente 
ricca che « può finanziare le 
grandi opere di cui abbiso¬ 
gna la città ». Genova ;— si 
conclu.se — in mano ai co¬ 
munisti languirà, magari 
sotto u n ’ ammini.strazione 
onesta, ma languirà. 

Sicuramente quello .slo¬ 
gan fece presa su alcune 
migliaia di cittadini del ce¬ 
to medio; ma senza fare la 
storia delle * attività » del 
sindaco Pertusio e dei suoi 
parenti, che^ benefici ha 
arnito la città dalTammini- 
strazione di gente che gode 
la fiducia di coloro che ten 
gono lo c palanche »? Nes¬ 
suno. nessunissimo proble¬ 
ma di Genova è stato, non 
diciamo ri.«olfo. ma nemme¬ 
no affrontato. La metropo¬ 
litana a Genova è impor¬ 
tante o necessaria più che 
altrove, anche più che in 
città grandi il doppio o il 
triplo, jjerchc Genova si 
stende fra monti e valli per 
una trentina di chilometri 
da Nepù a Voltri; e la me¬ 
tropolitana è rimasta un so¬ 
gno dei cittadini. I proble¬ 
mi della viabilità a monte 
e a mare, dei piano regola¬ 
tore generale, dell ’ UI’TE 
(Azienda tramviaria) di¬ 
retta con pochi scrupoli, 
della città dello sport, del¬ 
la ricostruzione del c Carlo 
Felice », delle case per le 
migliaia di senza-tetto, so¬ 
no ancora problemi assil¬ 
lanti. Non è questione di 
* palanche » ma di politica 
sbagliata, di inettitudine. E 
Io dimostrano le opero ini¬ 
ziate auattro anni or sono 
dalla Giunta socialcomunì- 
sta e lasciate a mezz’aria 


dalTamministrazione cleri¬ 
cale. . 

L’attenzione su questi 
problemi è stata richiama¬ 
ta dal compagno Secondo 
Fessi, nella sua relazione al 
Congresso; Possi ha anzi 
dotto che il PCI si impegna 
(«Il Partito comunista è 
Torganizzazione che non 
tradisce, perché mai ha tra¬ 
dito i suoi impegni» —-ha 
poi affermato domenica il 
compagno Mauro Scocci- 
marro, nel suo comizio alla 
cittadinanza, a conclusione 
del Congresso) si impegna, 
ripetiamo, a dare alla città 
le opere indispensabili di 
cui ha bisogno. Il suo di¬ 
scorso ha trovato larga 
messe di consensi in tutti 
gli strati cittadini. A Geno¬ 
va si è abituati a valutare 
con serietà l’opera dei par¬ 
titi, senza che troppa presa 
abbiano le calunnie e le in¬ 
venzioni dei comitati civici. 
I comunisti hanno dimo¬ 
strato una volta di più che 
stanno loro a cuore gli in¬ 
teressi di tutto il popolo, di 
ogni categoria dì genovesi 

Ancora più indicativo ò 
stato, a questo proposito, il 
dibattito che è stato svilup¬ 
palo dal Congresso sulla 
necessità di trovare forme 
di lotta cd avanzare con¬ 
crete proposte di soluzione 
alla crisi industriale, so¬ 
prattutto contro il piano dei 
monopolisti e dei loro fidu¬ 
ciari nel governo, di smo¬ 
bilitare le fabbriche del- 
TIRI, che danno lavoro alla 
.stragrande maggioranza de¬ 
gli operai genovesi. 

Per la vita della San 
Giorgio e dcH’Ansaldo si 
battono a Genova professio¬ 
nisti cd operai, impiegati c 
pìccoli imprenditori, comu¬ 
nisti c parroci. 

Una degna risposta han¬ 
no avuto dal Congresso co¬ 
munista anche Sceiba e Sa¬ 
ragat, che hanno disposto 
l’attacco contro le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori mi¬ 
nacciando le loro sedi, dira¬ 
mando ordini di sfratto, di 
persecuzione e di interdi¬ 
zione. La Genova dei por¬ 
tuali e degli operai della 
San Giorgio che hanno pa¬ 
ghe di fame, degli impiega¬ 
ti a stipendio infimo, si è 
mossa in una gara commo¬ 
vente per dare alla Federa¬ 
zione comunista i fondi ne¬ 
cessari per la costruzione 
della casa del partito; alle 
piccole offerte di mille, cin¬ 
quecento e cento lire, arri¬ 
vate in pacchetti ordinati, 
od in cassette ferrate, si so¬ 
no aggiunte le lOO mila, le 
50 mila lire di professioni¬ 
sti. medici, avvocati, piccoli 
industriali. 

« Congresso di primavera 
dei ^ dirigenti del popolo » 
— è stata definita in una 
delle sue sedute, questa as- 
.'ise: ed un compaeno ci 
ha fatto osservare allora, a 
noi più giovani, quanto 
cammino il Partito comuni¬ 
sta ha percorso a Genova, 
dalla prima sua organizza¬ 
zione ad oggi. Erano poche 
centinaia i comunisti — ad 
esempio — nel 1925 quando 
in una cascina di San Oleo¬ 
se, suirAppK-nnino. si tenne 
il Congresso regionale cui 
presenziò. Paimiro Togliat¬ 
ti. Scttanfacinquemìla sono 
gli iscritti oggi alla Fede¬ 
razione genovese; 2000 cel¬ 
lule, 125 sezioni, che hanno 
inviato al Congresso dele¬ 
gati capaci di parlare con 
serietà c documentata pre¬ 
parazione sui temi fonda- 
mentali della politica geno¬ 
vese nazionale e intema¬ 
zionale. 

M.ARIO GALLETTI 
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I POPOLI INDOCINESI HANNO CONQUISTATO IL DIRITTO ALLA LIBERTA’ 


CiuEn-lai appog^a a Ginevra 

il plano di Ho Chi Min per l'Indocina 


Assurda pretesa del delej^ato di Bao Dai di rappresentare il Viet Nani - L’in¬ 
tervento di Eden - Impressioni per la conferenza stampa di Poster Dulles 


CLAMOROSE RIVELAZIONI SUI MOSTRUOSI PROGETTI DEGLI IMPERIALISTI 


Gli omeiiconi erano pronti n Inncinie 
bombe ntomicbe tntticbe n Dien Bien Fu 


II timore di colpire anche i francesi e di isolare gli S. U. dalPopinione mondiale ha fermato la 
mano agli incendiari atomici — Nove americani su dieci contrari a ogni intervento in Indocina 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


GINEVRA, \Z. — Prcct’ilulu 
<ìa ben due riunioni dei im- 
iii.s'tri defili esteri di (ìruu 
lirettifìua, Francia e Stati 
Uniti e da mia riunione defili 
dei sei imesi oeciden- 
tati clic imrtvciiìanu alla von- 
leren’d delfliidociiia. la ii;- 
dutii odierna della conferenza 
'•nll'lndocina e cominciata al¬ 
fe l:,. 

Hanno parlato: Dinh, mini¬ 
stro dcplt l’.stcri del noce tuo 
lantoccio di lino Dai, f'iu Fn- 
lat. Primo ministro c mini¬ 
stro dei/li esteri della liepiib- 
hlicu popolare cinese, l'ame¬ 
ricano Ih'dell Smith c F.dcn. 

Le proposte di Diali si im¬ 
perniano sulla pretesa, assur¬ 
da dal punto di vista delle 
irutfatire e ridicola in linea 
di fatto, che Uao Dai sia la 
incarna Jone unica e delinì- 
nra dello stato del Vici Nam; 
c che. di consepuenza, le lor- 
:c popolari che hanno lihr- 
lato una parte consldererole 
del pnest*. c ri Itaniiu costi- 
tnilo un fiovernn refiolarmen- 
te riconosciuto da un numero 


rileranle di iiuìioni, debbano 
assere considerate come u ri¬ 
belli ». 

Partendo da (luesle pre~ 
messe Dinh ha affermato che 
scopo della conferenza di fil- 
nerra, relatiramente all'Indo¬ 
cina, è di ristabilire la pace 
attraverso accordi per la ces¬ 
sazione dei fuoco e il repo 
lamento del futuro politico 
del paese. Ciò dorrebbe ao- 
venire sulla base delle con¬ 
dizioni sefpienti; il porerno di 
lìao Dai c l’unico lepitlimo; 
i trottati conclusi da ipiesto 
poveriU), iui compresi ijuelh 
che rcpoUino » rapporti con 
la Francia, sono i soli validi: 
l'esercito popolare deve es¬ 
sere incorporato in quello di 
Uao Dai: controllo infernazio- 
nale deU'appIicazione di que¬ 
ste ini.’sure; elezioni in lutto 
it territorio .sotto controllo 
straniero: formazione dì un 
(inverno unico, il cui orienta¬ 
mento sarà determinalo dai 
risultali delle c/etioni tenute 
sotto l'eoidu di Uao Dal: oa- 
rniicia interna;io)iale didl'iii- 
teprtlà politica e territoriale 
fb'l Vici Nani. 


Il discorso di Chi En-liii 


Lo proposte di Dinh sem¬ 
brano. in definitiva, se non 
hanno il solo scopo di perde¬ 
re rempn. dirette a rendere 
impossibile qualsiasi iicgozia- 
fn. Esse snìlevernnnn tuttavìa 
profdmio malamore tu Frau- 
ciii, la funzione della (piale 
non rienc allatto ri<'Ordnta,\P'iro'a per in>nniiciitrf‘ 
mentre si invoca, .solln Ifj mn-ì iclepramma era stato 


.sellerà di » paranzie interna¬ 
zionali ». il palrouato ameri¬ 
cano. 

Il Primo iniiii.strn r mini¬ 
stro depll esteri cinese, che 
ha iKirlato subito dopo, ha 
posto la questione noi sugl 
termini essenziali: i popoli di 
Indocina hunao il di’'iflo di 
sreplicre il loro destino. CU 
imperiali.sti americani contro- 
stano questo diritto allo scopo 
rii impadronirsi dell’Indocina 

Cin En-ìni ha citato le pa¬ 
role di JVchru per definire la 
essenza della lotta del Vici 
Nam libero: « un movimento 
di re.'iistenzn al colonialismo >». 
che ha coiuiuistato con le ar¬ 
mi il diritto all’indipcndenzo. 
La Francia ha cercato di 
stroncare con la repressione 
la lotta dei vietnamiti ma è 
stala incapace di vincere. Ora 
si fanno avanti fili Stali Uni¬ 
ti. i quali roplionn da una 
pai te .soppiantare i coloiiin- 
listi francesi nei loro privi- 
Icpì. dall’ahra trasformare la 
Indocina in una base, e in un 
focolaio di qnerra in Asia. /I 
unesto fendono i loro sforzi 
jirr la creazione di un blocco 
militare nel sud-est asiatico. 

Gli Stati Uniti, ha prose- 
putto l'oratore, vogliono crea¬ 
re in Asia un impero colo¬ 
niale che renda quei popoli 
.scbfnri c li co.slrinf/a a ,sa- 
eri/ìcar.si in una guerra fra¬ 
tricida. In questo gioco, gli 
stessi alleati degli Stati Uniti 
hanno tutto da perdere. E In 
ria della pace è nn’alira: il 
ri.spcttn dell’indipcndruzn al¬ 
imi. il non intcrvpnin negli 
affari interni (lenii nitri pae- 
.sì. Per questo, il piano prn- 
jmsto da Bidanli è irrealistico, 
irraginncvf'le c contrario of 
prinripio della parità d: di¬ 
ritti; perchè il niini.strn degli 
r.stcri traverse vuole parlare 
come un vincitore, e dettare 
delle condizioni ignorare In 
renila del Viet Nam Ubero. 

Cin En-lai he concluso e- 
siirimendo il suo anongnio per 
le proposte nresentnte dal de¬ 
legato di Ho Chi Min. Fani 
Ve'» Dono. 

Si è quindi levato a oat'n- 
re Eden, per formulare a sua 
volta alcune nrnposte, pre- 
.sentnte sotto forma dì ìnter- 
rnantiri che riecheggiann 
Jaraamevte ; minti dei pia¬ 
no Eidault. 

Il ministro degli Esteri bri¬ 
tannico ha fatto le segnenli 
domande: 

ì ) Siamo tutti d'accordo 
che le truppe di entrambe lei 
oarfi dovranno essere cton¬ 


ia parola subito dopo, ha di¬ 
chiarato di (iccetiarr il sug¬ 
gerimento di Eden, ìirccisan- 
do tuttavia che egli considera 
del tutto positive le proposte 
del delegalo dì Han Dai. 

A <(ue.sin piintn, il delrgnln 
della Cambogia ha preso In 

che un 
invialo 

alla presidenza della confe¬ 
renza da una località della 
Cambogia dove, a .suo din-, 
alcuni ciri/i .sarebbero siati 
uccisi da reparti (lidie truppe 
popolari del \'ief Nani. 

liidault è iniervriiuto per 
.sostenere jl delegato della 
Ca bugili, affermando as.sni 
iiiruutamentr, clic le sue d'i- 
ehiurazioui eo.stituiunno la 
prava che in (pici pae.se degli 
slriineiri uccidono i cioili. 

Fani Vini Doitg gli ha rispo¬ 
sto. .seccamente, che è ben ve¬ 
ro che vi sono stranieri in tut¬ 
ti e tre gli stati dell’Indocina 
che ve uccidono gli abitanti: 
essi .sono f francesi. 

La seduta è stata quindi 
tolta. Domani alle 15 .si torna 
a disciiirre sulla Corea. Ve- 
iierdi di nuovo .siill’Indncina. 


• mi ìirofonda impressione 


hitnno frattanto provocato a 
Ginevra le dichiarazioni di 


ieri di DuUe.s, di cui .si erano 
avute ieri, tiri giro rii poche 
ore, quattro differenti i>er.s’io- 
iii. Queste dichiarazioni rive¬ 
lano innanzitutto la confusio¬ 
ne che perniane neiratfuule 
politica americana, prestan¬ 
dosi esse alle più lìiner.s*’ in- 
terpretaziorii. 

Due elementi sembrano 
tuttavia affiorare con chia¬ 
rezza dalle parole del Segre¬ 
tario di Stato: il primo «'• eo- 
stitnito da un nuovo teiiKiiivo 
di ricatto e.sercifoto nei eou- 
/ronti deliri Francia, il .secon¬ 
do dalla esigenza di comin¬ 
ciare (I preparare Fopiiiinne 
pubblica amerteaun alla even¬ 
tuale conclusione di un ac¬ 
cordo per FIndocina. 

T’almii osservatori, tuttavia, 
hanno ricordato mi prece¬ 
dente, che bri nn certr> iiile- 
resse. Nel giugno 11150, Achr- 
•son. allora Segretario di Sta¬ 
lo, affermò, dopo iinn riunio¬ 
ne del « Consiglio nitzioiiiiìe 
di sicurezza » degli S. U. che 
la Corea del sud non faceva ' 
parie del « si.stema rii rii/«’.sa • i 
degli Stali Uniti in L’.strr'mol 
Oriente. Dieci giorni riopo | 
.seoppirioa la guerra di Corea. 

Quale significato può ave¬ 
re la citazione di ipiesio pre- 
ccdente'f Chi lo ha ricordato, 
sostiene che in rrnlK'i Fosfer 
^u/ie.s potrebbe aver voluto, 
mostrando di non attribuire 
imjiortniiza capitale all'lndo- 
èi/ia, crcar.<!i u>t alibi. I .w- 
stenitnri di (piestn tesi sono 
roiiforlnti dal fallo che Diil- 
les. nella parte fimile delle 
sue dichinrn-ioni, ha ili-ito 
che gli .Stali Uniti risponde¬ 
rebbero subito (I nn evriiiunie 
appello dei tre u Siali asso 
ciati ... 

AIJtKKT» JACOVIKiJ.» 


e Diilh's non e.si.■^lnno rlivei- 
i>eii/r*. <> elle priiim rii fate 
qilulsiii.sj tliehiaiji/.ioiu' di ri- 
liei’o suirintloein.’t r‘s.^i ^i ■.o- 
nn .semine eonsiiltjiti << ;i liin- 
eo r* «•.sani ientementr- ». Quan¬ 
to al nneeiolo essen/iab* rlidle 
rlieliiaia/.inni rii Dullr*... il pre- 
sirlentr- ha sostmiuto etie » al- 
ferm.inrlo che itli .Sl.ili Uniti 
nr>n al>l)ondnnen'l>l>ei n la ili- 
fe.sii del sud est .i^i.ilico anehr- 
se l'Indocina eailes-.e, Duilcs 
non ha latto che ecocoie ir- 
mi-lire che ;;li .SII piende- 
lebhero ». 

Alla rioni.iiid.i (iiei i.-.i se ^li 
-Stati Uniti iitenesseid o no 
■I indispensahile •. rintloeìiia 
per |.i ■■ riifesa .. del sud-i'st 
asiatir'o. il presitlr-ntr* ha re¬ 
plicato » elle l'Indocina è a--- 
sai mipot tante e eiir- il piin- 
eipiri riirr'ttiio deirorpaniz/a- 


/.ione della .suniii'/.i colb-t- 
tiva ricl .su.rl-e^t a.si.ituo di 
evitare unn rea/ione a e.di - 
na cfir* pri.s.sa provoearr. ad 
est'inpio. la eadnt.i di-H'lndo 
(•ina ». 

Dopo t|ueste al lei io.i/iii:ii 
clu* non frinii ihiie ( tino, mol¬ 
lo. eoint* si vede. .1 eluioiie 
le o.scurità «• le amhmnila del¬ 
le tliehiartiz.ioni di Dnih'-. 
Kisenhower ha .solleeitato 1 
tre Stati lantoeeio inito,-ine-i 
a aderirci ai patto mditaie a- 
siatico pruKetlalo danli .S U. 

Invilo, riue.sto, die «■ .stato 
po.slu in ir'lazioiie < on alen¬ 
ile voci circolanti .1 Wastnim- 
ton, secondo eoi ttb -^lati Uni¬ 
ti avrebbero ripn-.o in esa¬ 
me hi possibilità rii nn inlei- 
vento in Indocina. (|Uaioia in 
facessero richiesta .ippunio i 
de Stati fantoccio 


DAL NO.STRO CORRISPONDENTE 


LONDRA, 12 — l fialelli 
Alsop. due ben noti edito- 
1 udisti del Neil» Yor Uerrilri 
’/'rihmie. haiiiio rivelalo oft- 
Ui die ulì Stati inaKUion tlel- 
l aeionaulu a e dell.i mai ma 
americane avt'vano piep.ii.i- 
to, un mese fa, i piimi pei 
sganciale delle Immbe alo- 
midie taltiebe sui lepaili 
deH'Ksei cito iiopol.iir'. del 
Viet Nam die a-'Sediavaiio 
Dumi Uieu Ku. 

• 1 , 1 ' poi 1 .lei iM —- -c 11 voiio 
;;li Al-^o|) • ei.iiio ttia in 

po.si/ioiie nel ;;ollo di'l 'ron¬ 
chino i velivoli itelle poi- 
tar'iiM e i lioinhardu'ii a l:u'- 
Uo i.i;;i;io di l).i-,e a Oluiiawa 
aviehhiMo dovuto tteVlaie nn 
primo iiumeio di homiie alo- 
nnehe latluhe siii'.ll iisse- 
diiinti. .X tpiel tiMiipo, la zona 


controllat.i rl.d Keii. De t'a- 
.sti'is era .incoi ,1 ,ihba.stan/a 
vasta ria consvulire d lan¬ 
cio senza damiet’Uiai e le 
truppe fiauci-.!. Le hoinbe 
avrehheio disliullo l'arti- 
ttlieria del Viet Nam. dn.i- 
ve della hatlatilia, e decima¬ 
le le sue ti lippe; la situazio¬ 
ne -a sarr'blie nnmediala- 
meiile modificai.I a favole 
del II. incesi . 

■Se ((uest 1 pialli ei itniiiali 
non Sullo siati attuati, ciò e 
dovulo, scidurlo uli ALsop, a 
due I .laioiii: la pi ima, (■ la 
opposi/ioiie deiresercito. •' 
pei ; onalmeote di ItirliJawy, 
il rpiale li.i I itiMUito die, 
imnostaute tutte le pieeau- 
zioui, it l.iiuio di homlie •- 
toinidu- polf-se 
fatale anche pei < 
li; la seconda 
sl.'ita la cnnsidei 


1 ivel.irsi 

;i: .i^sedi.i- 

1,1 ninno, è 

.l/IOIIe 


che 


OCCI .\l .i;.\.SSKMIiLKA KRA.N'CKSK .\\K.\' l .l.OCO I .A \'( VI \/l( )NI : 


Eisenhower (onunenta 
le parole di Dulles 


WASHINGTON, 12. — Le 
dichìtiruz.ioni re.se ieii rial se- 
Rietario di Stato americano, 
John Fosler Dulle.s, nella sua 
conferenza .stampa, a propo- 
.sito deU’IndocInii, hanno .sol¬ 
levato come era prevedibile 
numerosi commenti 

E’ comprensibile, quindi, 
che i /giornalisti abbiano chie¬ 
sto al generale Eisenhower. nel 
corso della sua odierna con¬ 
ferenza stampa, chiarimenti 
sul senso C-satto delle p.arolc* 
di Dulle.s. 

Ei.senhower si è preoceu- 
nato di affermare che fr.n lui 


Frenetiche manovre di Laniel 
per evitare nn voto di sfiducia 


Lu stH’Ic tiri finhiiiodft ù tiiirDi'n in (liihhii) - //ctilciffiinniunfi) ili liiiliiull lui inili’- 
htilili) lit iiosi/iunu del ilonevnn - lìiper(’ii.^.<<i()ni delle dichinnì’/iDiii di l'usfer l)nlle.'< 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI. 12. — La pe.^ante 
atmosfera di crisi diftusa da 
ieri negli .imbieiiti politici 
Ir.'ineesi dopo In discussione 
delle interp«»l).in/e still’liido- 
eina a Palazzo Borbone, non 
SI (• dis.Milta .incoi a, stasera, 
malgrado numerosi teulativi 
di Laniel di i icomixii re le ba¬ 
si del .suo governo in prepa¬ 
razione del voto .sulla <tuestto- 
ne di ndueia, clu* .si avrà do- 
m.'uii. 

K’ la .seiHuuIa volta elie tale 
oi>erazioue m compie iti meno 
di sette giorni. Una .settima¬ 
na fa si regi.stravano previ¬ 
sioni generalmente favorevo¬ 
li. Tanto più. al contrario, 
quelle odici rie sono impronta¬ 
te a scetticismo. La di.siatta 
di Dien Bien Fu iia profonda-1 
mene inci.so sulla già fragile 
compattezza della co.diz.ione. 
.sottoposta da una parte alle 


Furono un uomo e uno donno 

0 Strangolare lo vecchio inglese? 


I.: 


il coppin (• .sitila risia {girare intorno alla casa dei Kcniiic 


L na inistcM-iosa telefonata - Una (ionna I ra gli in resi igalori 


tnu asple clitiche del P.ie-e 
e dall'altr:i l.iceiat.i d.i pole¬ 
miche itite--tiue anche più 
accesi» sulle ie.-.|ioii'.il>ilita ;i 
.spettive dei v.iii mim.-tn. 

Non matiea naturalmeiile 
(pi.ilctie estrema pos-sd)iJita di 
salv«v/;i. Lauitd e i suoi i):irli- 
giaiii si aggrappano, infatti, 
uUVlemento puut.i. elle già 
ns.sietirò loto 311 roti alla vi¬ 
gilia di Dwn Hien Fu; il li¬ 
mole di una crisi troppo lun¬ 
ga — che ritarderebbe l’atti¬ 
vità <liplumalìeu della Fran¬ 
cia — e la minaccia di si 10 - 
gliere il Parlamento, indiriz¬ 
zata .sopralutto contro 1 gol¬ 
listi. 

.Stamane, il pre.-idenle dei 
Consiglio agitava entrambi 
que.sti argomenti nella riiimo- 
ne da Itti avuta con gli e.spo- 
neiiti maggiori dei partiti aL 
governo. Il primo di e.-,si h.i.i 
però, .avuti* ima ri.sonanza mi-| 
noie che in pa.s.sato. In realta,i 
molli deputati della .ne.-isa 
maggioranza si rendono ormai 
Iconio che ì giorni pf^rdiiti per 
I rinnovare la direzione dei 
ipae.se sarebbero poi riguada- 
Ignati nelle trattative a Gine-l 
vra. o altrove, per arrivare 
sul serio ad ima ce.ssazione' 
Ideile o‘-lilita e alla pare in 
i Indocina. 

A raffoiz.are que.stu convi.n- 
zione è intervenuto il ge.s*o 
jcon cui Bidault. dopo l’e.spo- 
sizione a Ginevio. da parte di 


Fam Van Dong, del piano di 


LONDRA. 12. — Una tele¬ 
fonata ha posto la polizia su 
di una nuova strada, nelle in¬ 
dagini svdl’ assassinio della 
sessantaquattrenne Violet Me 
Graht. .suocera deiraltore ci¬ 
nematografico Michael Rcn- 
nic. Si tratta della telefona¬ 
la falla da tin amico dei 
Rennie domenica .sera \erso 
le venti. In casa Rennie qual¬ 
cuno aveva risposto, una 
donna. 

Chi ha telefonato non sa 
dire se la risposta gli .sia 
venuta dalla Me Grath o da 
altra persona. Tuttavia la ri¬ 
velazione è della mas.sima im¬ 
portanza, giacche Scoltand 
Yard riteneva sino ad oggi 
che la .suocera dellattore fos¬ 
co stata as.sassinata. strango¬ 
lata con una calza di nylon 
domenica pomeriggio. La fi¬ 
glia la trovò cadavere la sera 
del giorno succes,sivo, rien¬ 
trando da Roma dove il ma¬ 
rito aveva partecipato alla la¬ 
vorazione di un film. 

Ora la polizia sa che la Me 
Grath era ancora viva alle 


a commento aeirtntervif>ta con 
rito pubblicata domenica dalla 
« Tamug ». .Airitaliu vtnrebbe 
a!^scg^ata In zona A. meno 1 «11- 
legg: di Cre%attui e Ba.sovl/za 
che .sareWiero trasferiti alla Ju¬ 
goslavia. insieme con tutta la 
zona H Le Irontlere Ji»go.slB\e 
verrebljCro sijo.itate di circa un 
chilometro terso i! mare, nella 
zona di Sl-stiana e ritalla ga- 
rar.llrebtie dal canto .suo ùn 
particolare « Stalu-*’» alle mino-, 
ran/e jugoslave ci.e rimarreble- 
ro nella zona S. Belgrado cu- 
strulrcblie .con l'aiuto flnanzia- 
rio americano, un nuoio porto 
fra Capo d'istna e Pirano. ciò 
che non escluderebbe la richie¬ 
sta. di particolari iaciUlozionl 
nel jioito di Trieste. 


jpact» del libero Viet Nam. si 
In s«'-. ma non li .suo coiiUTiui** »|era affrettato, lunedi, a 
ed aggiunge; t l.'tnten/ione cruifailo lespingeie in bluccu dui 
di irotaie una base cor.cordati» |SUO portavoce. Immediatu- 
dl negoziali p; imu con ;u Jug.o- mente si ebbfcio i primi li- 
slavia e «lulndl con ! Italia. fle.ssi di prote.sta. al Parla¬ 
re trattative re*! governo Ita mento e anche da pai te di 
nano iion .sono stufe anc ora * numerosi ministri, 
tavolate. Le rucio/tonl Jugos.a -1 j,., momento all'altro 

sono glume a meno cii n.ctu. Ginevra "ttuo- 

milno da ,,errorrere ,.ri istruzioni» per Bidault. 

giungere ,.d nv.a. cronfe-\,^ 1 
iinrora 


Per rammisRtoxrt? dr: * ».i 


otto di sera della domenica 
centrate in zone determinare?es.sa era già sta^ uc 
E' da tutti riccettnto\^}^^ 

Laos e la Canhooinj'.^ ^ 


questo piano é stato concordato 
fr;i Baicrado. Londra e Washing¬ 
ton. senza consultare tl governo 
Itaiìano Riferendosi alle rivela¬ 
zioni fatte da Tito, ti giornale 
rileva infatti che 11 Forcign Of- 
fire ha deplorato « ia rsvelazior.e 


•-e 

de; cammino 

ol Jt* L4 itSCTrt r" s.'JU.rr* -««tela 

.euzz» a e.nqu». c on i.nrora ' 

maggior precLsior.- r , , i afforzai e il .so.spetio contro 

Yorì: Time,» di .saS>sfo scorsoi'* ministio degli e.steri; poco 
ha annunciato che «una con-idopo le nuove dichiarazioni 
ferenza tripartita ang.o-arr.erica-j rii Dulle.=. Fecondo il quale 
no- jugoslava f- stata tenuta se-'" 1 Indocina ncui rappre.senta- 
gretamente nella capitale ingle-'va piu un elemento fontla- 
«e «per elaborare .'e |»ropos;e<mentale pc*r la difesa del sud- 

-— - — ^ le.st a.-ciatico •. giungevano a 

T<*rr<*niofo in (~iìr<*ritl peggioiare I ,1 .situazione già 

I diFastro--a. 

-ATENE. 12. — Un nuovo A Lan.el e ai 'fioi .sosfen! 
terremoto ha colpito oggi la'toii. che .-forzavano di ri¬ 
zona centro-occidentale del. Paiate alia mova falla, gli 


10 gli MRB »• pitchi inrhpcii-(eli* 
(lenii appoggiavano duiautf it 
diballilo Laiùi-I (oit tl loia 
ijiplau.si*. 

T’eiiendo conio di tpie.sta 
laiga opposi/.ioMi-. i.auicl ha 
onciitalo oggi tutta i.iz.ioue 
diplomatica in modo tla dare 
t|ualche appai eiùe garunziu ai 
■suoi (litici. In primo luogo, 

SI .sono avute le < nuove i.-itiu- 
zioni » a Bidault che mire- 
tebbero — secundo le noti¬ 
zie di quifsla sera •— ad title- 
nere una sospensione dode 
ostilità indocine.si, seguita da 
elezioni libere. A Washington, 
poi, il governo france.se ha 
chiesto preci.sazioni suiralfeg- 
giainento clu* l'Anieric.a terrà 
in e.slremo oriente. 

Nel primo caso, già si la- 
.s'cia jntendeie. peii*. die que- 
,sle elezioni non dovrebbe:« 
avvenite immediatamente. * Il 
rischio rileva ]’Information 
riferendo voci autorizzate — 
viene considerato as.sai rile¬ 
vante; aiuechè il governo di 
Ho Chi Min vinrerebbe f'>- 
cilinente, nello più perfette 
condizioni di legalità, grazie 
alia .'-na foiza politica c alla 
sua potenza psicologica -. 

Nel secondo ca.so, la rispo¬ 
sta si è avuta nelle parole di 
Eisenhower di questa sera 
che riaccendono le prospet¬ 
tive di un'estons'ione del con¬ 
flitto. Dichiarando, fra l’ailro, 
che l’America intei veri ebbe 
a seguito di una domanda 
formale rivolta ad essa dai 
tre governi fantocci del Vien 
Nam. Laos e Cambogia. Wa¬ 
shington iia praticamente 
nrie.sso in disparte Parigi. Mol- 1 

11 deput.ati (|uindi, anziché! 

sentiisi ja'sicurali. nicveda-j 
no Javveniie sotto aspetti 1 
pe.ssimistici. ritenendo che j 
l'America .«i sforzerà ormai d* 
far fallire !,» conferenza gi - j 
nevrina per i»oi intervenire' 
a seguito di un appello di uni 
qunlunoue Bao Dai ì 

Qiievti a.’-go.'nentj -ono j 
ti largamente dibattuti quc-| 
sta .sera nelle riunioni dei • 
gruppi parlamentari. .Solo » j 
gollisti .-i e.sprimevano in | 

Imaggioranza contio Laniei j 
Ma anch'e.v.si appaiono divisi 1 
e non si sa. poi. ciuaìe atteg- j 
giamento terranno in aula ' 
altri rieclde- ' 
ancora lo-j 


se ^(^pl .(Vvi vdiKi per 


I.. 1 - 

nicl vaile possibilità di s.u- 
vaisi. le lagioni di opposizio¬ 
ne parlamentale si sono enor¬ 
memente accresciute e come 
non mai si e avuta «)ggi una 
atmo.sfer.i di vigilia di crisi. 
Anche se, per un estr(*ma ri¬ 
sorsa lattica, Laniel non do¬ 
vesse cadere, dovrà com'ut- 
t|ue procedei e ad una revi¬ 
sione degli attuali dirigenti 
miuistei iati. 

.MlCilKI.K H.VOU 


un iiipM venuto non iiclue- 
sto .i\'M'ljbe messo in ciisi 
r.ilUu/.i occidentale; una 
temiicù.i III Gr.iii Brel.igria 
jiotev.i (--.sere f.icilmente 
J)l evisla •. 

Vi e anelli* uu.i lei za 1 , 1 - 
gioiic. non citata da'.'.li .-Xlsop, 
che ha indotto ramminislra- 
zioMc .iiiici icaiia a rinuncia¬ 
le. iM iiltim.i .inalisi, .1 una 
a/ioiic (Il mici velilo die 
avichlic potuto (•■.tciuliM c 1-1 
ipiciia IO Iiulociua; l’imno- 
■a/ioiie (Mescente dell’oiiioii^- 
iic piihblic.j .linei ic,ina, ro.‘S- 
si 1 i-ciMiliMneMle m ni,evo 
dal 'l'imei, .1 una niiov.i av- 
ventui.i iiiilit.iie. Una s(-ii-j 
sazioiude rivelaziuuc di qib--j 
sta leaita e cnntenut.i m uni 
ailu'oto n il>''I ->1 II nell uUi- 
mn numeiii (lell'.intni evol» 
rivista amei ic.m.i • U. .S. 
Vieii’s' «in/ World ftegorl \ 
sotto il 1 itolo' • l*(M die il 
jiai la (li giUMi a; un calcio 
degli clctlori lia '',,1111 di -lor- 
piesa 1 polilic.'inti . 

"La posta riceviit.i d.ii (|e- 
pulati indica die nove ame- 
i ic.ud su (licci, rivela r.uli- 
colo, si oppongono all’iiivio 
di truppe .slalimitensi in In¬ 
docina; la guerra in Indoci¬ 
na ('• dinamite polilic.'i negli 
•SI,ali Uniti; le ineiiieste Gal- 
Inp indicano die la propor¬ 
zione rii colriro-che «i op¬ 
pongono all'invii» di truppe 
ero, noi gitig/io scorso, rii 
fi a I. ma nel marzo di que- 
sl’.imio oro .salil.i .'i 10 a 1 ». 

Il pre.sidente di un comi¬ 
tato s'MtaInri.'di* h,i didd.'ira- 
lo' " La jiosta die i icev() è 
por il 00 pe; cento contra- 
lia ad ogni partecipazione 
degli .Stati Uniti ad una 
guerra in Asia, coinè in fo¬ 
lca e Indocina *'. Un rlepu- 
tato !epiibhlicario. il cui no¬ 
me non viene ( ilaVo 'iallfi 
iivista. iia espresso l'opinio¬ 
ne die ».-,(• iiivi<*ranno tilippe 
in Indocina. 1 republilicam 
poti.inno f.oe a meno di 
Preparale la campagna elct- 
toi.ale per le consultazinni rii 
oovemlni* *. Un aUrn rc 
tmhhl'cano li a 'iffiMmato- 


' Se riuest.i ainmini>tr,iz.ioiK' 
ci 11 .i.scinci .1 .11 un’altra 

gtUM'i sar.i l.t fine del l’ar- 
fito 1 epubhlic.'ino ■. 

i.i'CA Ti{i:vis.\si 


La Chiosa aii^licauii 
coiiti'o la hoinba 11 


LONDRA. 12 IL.T ) — l.ed ie 
coidci (Mi/.(. della Chii; ,( angli¬ 
cana, quidla di X’orL t qn -U i 
.Il fantertjury. hanno .ipiuev.i 
to airunanumtà una ino/io-.e 
jH e.scntata dal ve .covo di liir- 
inoidi.nn c daU'arcive r (iv(i di 
Yoik, die chiede a tutti gli n i- 
itniii di .Stato «di stipulare en-i 
la ma.-, ama urgen/ji accoidi pei 
la hiiiUa/ione. la riduzione c il 
coiùrollo degli armarnentl, 1 
(|u;di ]io;’.'i,'ino allontanare latm'- 
naeda di gucrr;» e incoraggiai 1 - 
il ritoiiio ad lina teciproca fi- 
(lu(-i t fr.i gli Stali . 

J’er (pianto rigiiard.'i In par- 
ficni.'iie la hoinha airidrogeno, 
cs'a Viene detliiiti come - una 
*pavcntL-volo ngglunt.'i .al m.ali 
meienti ad ogni guerra, «• una 
minaci la agli obblighi ba-ilaii 
dcirum.initii e della civiltà 

Il doti. CyriI Garhett, ard- 
ve-i(-ovo di S'ork, jircsentando 
la mo/ioiK». h.a Lanciato un ap¬ 
pello a tutte le grandi poten¬ 
ze perchi^ ■'si unl.scano per sal¬ 
vare la razza umana-. 


Con fermata la pena 
inflitta a Mossacleii 


TEHERAN. 12. — Lo Corte 
militare d’appello ha confer- 
rn.ato oggi la condanno a tre 
nnnl di reclusione Inflitta da 
un 'rribunalo mlliUirc di primo 
l’indo a carico deirex Primo 
-Ministro porsiono doti. Mos- 
.'«dcq- 

Dci sette componenti lo Cor¬ 
te, sei hanno votato per In 
conferma della sentenza 
La Corte ha Invece peggio¬ 
rato In posizione deH’ex capo 
di .stato maggioro Taghi Rlahi, 
coirnpufato di Mossodeq, au¬ 
mentando a tre onnl di reclu¬ 
sione la pena inflittagli dal pri¬ 
mi giudici. 


81 porla a ciisii romc un ombrello 


Peloponneso provocando vitti-;oppositoii i**b’icavano che in-I radic.iL e gli 
me c danni nei prc.ssi degli'e.'.'e t: .i-r.oi .vo chiarii Lado-di riunii 
abitati dì Prvgfic. Tripoli e zione di u.n.i forma di • stra-ItToani mattina 
Patras.^o- ‘losia periferica • in z\sia. So-i Concludendo. p(>s 5 Ìamo 
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Con i contadini del Viet Nam libero: 


che il 

ro.rtitni.scann un ca.so vartì- 
colare e che le forze del Viet 
itfni (nome che i colonia!i?ti 
dà-nr. alia Reoubblica demo- 
cTitiCa vìeVfamita - N. d r.) 
dovranno essere ritirate da 
quei due territori? 

5i Chi dorrà definire le 
zone di concentramento delle 
forze del l'ict Nam? Dovran- 
'<p e.sscrr i comandanti in ca¬ 
po e que.sti dcrono riferire 
noi. immagino, nll'aiiuale con¬ 
ferenza? 

4) Siamo d’accordo che. 
quando Ir truppe saranno 
concentrate in zone determi¬ 
nare. Ir forze irregolari do¬ 
vranno e.’isere di.snrmatc? 

5) Siamo favorevoli ad 
unn superV'S’one internazio- 
vnle? Se è cos\ in quale for¬ 
ma? Noi sia- o fnvoreroli ad 
una suprrrisìone deVe Na¬ 
zioni Unite. 

Quando noi diciamo Nazio¬ 
ni Unite — ha precisaro Eden 
— non intendiamo riferitei ai 
combattenti, o necessariamen- 
rr a qualcuno di noi attorno 
(1 Questa tavola. Vi potrebbe 
c.ssere un gruppo di paesi, dn 
noi concordato, che verrebbe 
ferirò nell’ambito delle Na¬ 
zioni Unite. 


la .sua as.sa.s-ì 


Quellora 

sina. 

Un sros.so punto interro¬ 
gativo grava annunto .sul ses¬ 
so dello strangolatore. Potreb¬ 
be trattarsi rii un amico del¬ 
la Me Grath. vi.sto con lei 
in alcuni lr>cali pubblici ri*. . 
iPaddington. onnure di una 


fCoaUanazlone BbII* I. paC-) 


di chsfe insita nella riforma, 
una lotta che non esita a punire 
I fondiarii colpevoli di gra'.i de¬ 
litti con il carcere e con la pena 


donna, con cui la vittima 
avrebbe stretto amicizia ne¬ 
gli ultimi tempi. 

Ma eli asenti di .Scotl.and 
Yard, fra cui si trova anche 
una donna, hanno srpperfr 
oggi tma nuova ni.sta. che'i 

Porterebbe airincriminazionc!*-* Resistenza. Nguyen 

di uno ma rii due a 5 sa.=-!«’i 4 vecchia di 76 anni, mi ha 
un uomo e una donna ì raccontato la trita di schiava che. 

per trenta anni, insieme ad altri 


A Hung Son il più grosso pro¬ 
prietario, Mui, era stato capo del 
distretto sotto s francesi, e al- 
rarrivo dei giapponesi si era 
sabito messo al loro servizio, 
aiutandoli nella repressione del- 

thi Dam, 


non 

sini 


Ini almeno Luna sarebbe com¬ 


plice deiraUro. Una sUana 


'•onnia fu vista infatti girare 
’ntomo alla casa dei Renn'e 
“ passare la notte del saba^c 
’n un giardino distante solo 
un centinaio Hi metri dalla 
ca.sa del delitto. 


lìveiaiìoai «Timei» 
stIU « MtliriO Be del UT 


LONDRA, la ftdT.). — I ter- 
•nlnl orecisl della ^MÓttzione del 
T L.T . vco'ndo le ultime propo- 
•e .Tu'TfvsTiive «ono stati rivela 
•i oufc-ia -r.attip.i dal corrisr.fNp 


contadini senza terra, le tocco 
condurre nella casa di netti, Con 
il pretesto che Neuyen teneva 
con sè i due barrtbini, e nono¬ 
stante che essi pure tac-arassero 
portando i bufali al pascolo il 
fondiario le negò sempre anche 
un minimo di salario. Il sdito 
condqeza di regola negli avan¬ 
zi andati a mate dei banchetti 
di Mui, e se i servi li rifiutavano 
egli li costringeva con la frusta 
a mangiarli o li puniva rove- 
’Ciandn loro in testa un rea 


Bcdrll Smith, che ha prcsolacntc dln’torr.eitlco del • Times sì piente di escrementi. Quando la 


figlia di Nguyen fu una ragazza]bordare una parte degli eccessm 
il padrone le ordinò di racco-] fitti percepiti. Ma, aìVinfuon 
gliere Ecrba per 1 porci lungo'.dello struiramenzo esercitato sui 
gli stagni, e una sera d'iniernci\contjdt’:i. non c’erano a suo ca¬ 
che, secondo lui, si era attardata .rico crdpe ^pt et fiche, ed egli è 
troppo nel Ij-.oro la costrinse ‘rimasto padrone delia chiesa, ad 
a spogliarsi e ad immerger.i., xmmiKiì’'jr-,i il culto, che gode, 
COSI nuda, nelVacquitrino. La ra.',in base alla Costituzione dello 
gazza Cadde 'ammalata, e metri. [ Stato popolare, la Iibctt i più 
Questo e gii altri debiti di Mui .completa Su ;tco abitanti di 
ili sono stati contestati quando' Hung Sr.n ; cattobei sono 6Sc. 
è venuto il momento della TÌfor->e nel comitato ammini't. alno 
ma, e fatrario è stato giu'-tizi xto(d(l -.illa--:'.. di 7 membri, ent 
dalla milizia popolare. f hanno z rappresentanti. Ho chic- 

Un’altra proprietà relatitamen -'-* Nguyen ibi fHen, una 
te assai cospicua era a 

Son quella della chiesa dalla riforma ha ri- 

fin lutto il Viet Nam gb inte- /etuto un acro della terra prima 
ressi economici della chiesa dn-iFfJrtcnenfc alla chiesa, jf a 
Roma vengono secondi solo a\P’’^derla non le sembrasse di 
quelli francesi ed amencanifì^^ fatto peccato, r No dav- 
Quei campi erano dati in affli -, *•* dopo av^ 

lo soltanto ai contadini cattolicii’H^cttuto un momento . ^ 
- ciò che, con la disperata famt't^^ non centra con Nostro 5t- 


prio potere. Al tempo stesso, ini 
un paese per il contadino- 

e do-.e le truppe che combattono^ 
contro finvasore sono formate] 


Paperino è leggerissimo. 

Il ciclomotore Paperino coUa V. 63,900 


da figli d: contadirit per il ppEc, 


di terra esistente nel ti.'bn?»». 
stimolava efficacemente le con¬ 
versioni —, e nel nome di Cristo 
il tasso d’affitto saliva fino a 
quasi il doppio del tasso imposto 
dai proprietari laici. Oltre ad 
Sfere Ir Te-r, reofisita, il prete 


gnore. Non è Lui che coltiva le 
risaie, siamo noi contadini ». 

Questa Hquidazìone di un re¬ 
gime feudale secolare operata 
nel pieno di una guerra cosi 
dura basterebbe da sola a pro¬ 
vare quanto solido lo Stato po 


un vietnamita, ha Jo.uio um-,polare consideri ormai il p'O 


!a Tiforn.a agraria porta ovvia-] 
mente con sè un ulteriore raf-] 
forzamento dello Stato t del-\ 
fesercito. La produzione agri¬ 
cola ne riceve un nuoto e più 
tondamenlale impulso (a Hung 
Son, dopo la distrihurione della 
terra, zco ettari più dell’anno 
scorso sono stati messi a colti- 
z azione), la fornitura di viveri 
per il fronte e di mario d’opera 
per la cocruziorte delle strade 


prendono maggiore slancio, Far- 


ruoiamento neWesercito diventa 
fra la gioventù dei villaggi nU>-^ 
tuo di emulazione. 

E al fronte, fra i combattenta, 
ia notizia che le loro famiglie 
nei villaggi hanno ricevuto ìa 
terra aggiunge nuove ragioni pet 
la lotta in difesa della patria. 
La battaglia di Dien Bien Fu è 
stata vinta anche con t paletti 
di bambù piantati nelle risaie 
Per segnare i nuovi confini de’ 
campi assegnati ai contadini. 


.NEL LAZIO SI \T:NDE A: 


ROMA 

RIETI 

FROSINONE 

LATINA 

VITERBO 


s.r.!. ” I.P.I- - Piazza Bologna, 53 

D;t*.a Adriano Rondoni - Via 5. Ruffo, 29 
Ditta Luciano Crissntl - Via Marco Mir.ghettì, 2T 
D:*ta .Antonino Cavallaro - 'Vìa Don Morosiaf, SS 
D.tta Adriano Graiiotti - V ia Marconi, 87 
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La vISGoatessa e la generalessa 



IL C AROVITA A UOMA 

Pane e panita 

sroii'ei'i eli liiissio 


b'oinbra un plllu(io''^<>, mu, 
a llomn nlmenn. ò proprio 
fosì. Il pano, la pasta v miti 
{ili altri goiirri, riloniili iu?lla 
s'omuiie con‘'i(lorH7Ìom' lu'iù 
tli consumo elementare sono 
«liventati o ininacciann dì dì* 
\entare peneri di lusso. 

Su eiò siamo perentoria* 
mente indotti a rirtettere, op¬ 
pi che. uclla città c nella pro- 
\ ineia di Itoma, lltO.OtH) la- 
\ oratori dell'industria sono 
in sciopero. ri\eudicnndo mi* 
plioramenti di salario e di 
stipendi*». 1 a richiesta potrà 
iiopatire irrisoria — 258 lire 
ili piorno di aumento — ma 
si è preferito coittenerc in un 
àmiiito modesto lo rixendi- 
ea^ioni omie fosse piìt facile 
la via deH’aecordo. Alenile 
H7.ien*le .si sono già nccorilate 
(>3t) n7.iende, per resatlez/a). 
e lo sciopero non le investirà, 
ma resistono ancora o capar¬ 
biamente si sottraggono alla 
trattativa proprio quel grup¬ 
po di Q/.iende pili cospicue, 
come il inolino-pastincio l'nii- 
taiiclla, la Roniann Giix, t«inlo 
j>er fare qualche esempio, do¬ 
ve i profitti si sono, nel giro 
di pochi anni, quasi ilecupli- 
cati. 

Che il corso sconcertante 
dei salari e dei profitti abbia 
una ripercussione immediata 
e drammatica sul costo del¬ 
la vita e, quindi, sul bilan¬ 
cio della grande inapgiornii- 
/a delle famiglie romane se 
ne accorgono proprio 1*> no¬ 
stre ntassnicj 

La puìrnnta di una massaia 
romana sì svolge pressappoco 
S'Osi: alla mattina la sveglia 
suona alle sette e avxerte che 
*• scsx-cata nuovamente Torà 
del lavoro e delle cure quo¬ 
tidiane. 11 padre dì famiglia 
(poniamo il caso che sia un 
operaio metallurgie*) *'on mo¬ 
glie c due figli: famìglia tipo, 
secondo quanto stabilisce 1'/- 
stituio cfiitralc di stidistica) 
lascia alla moglie la < quin¬ 
dicina >, poco più o poco me¬ 
no di quindicimila lire; con 
questa somma la massaia do¬ 
vrà pensnrè’nll'nfTitlo. ai ca¬ 
noni del gas c della luce, alla 
alimentazione. A qm’sto pun¬ 
to, come si vede, l'ipotesi si 
profila assolutamente favolo¬ 
sa: è impossibile, infatti, pren¬ 
dere in consiilerazione, nella 
.squallida, mortificante misu¬ 
ra di quelle quiiulieimila li¬ 
re. altre spese, non meno ne- 
ces-nrie: generi di particolare 
fine/ra per i bambini, le sj. 
garette |H'r il capo di casa 
falle massaie, come .si *cde. 
è proibito non sol*» fumare 
una sigaretta, ma comperarsi 
un paio di calze!). 1** -pese 
relative al vestiario, le stesse 
spese di trasporto! Che cosa 
farà la massaia, con quelle 
quindicimila lire? Do* ranno 
bastare por quindici uioriii 

E’ certo quindi che nel¬ 
le sue mani, per la spesa 
d'**gni giorno (grande, terri¬ 
bile momento!), non resteran¬ 
no più di settecento lire. .\ 
lina certa ora. la madre di 
famiglia esce «li casa. *n al 
mercato, si accinge a com- 
l^rarc. Che c*isa c*»mpr«‘rà? 
For-o. fino a poche settima¬ 
ne fa. potè* a assicurare un 
qimrt** di latte, all'inizio del¬ 
la giornata, al marito e ai 
due figli; adess*» anche il lat¬ 
te è aumentato di quattro lire 
il litro, e in un bilancio co-ì 
modesto, conte quello che stia¬ 
mo illustrando, anche quat¬ 
tro lire vogliono dir*' qualche 
cosa. E vogliono dire molto 
anche i recenti aumenti della 
frutta (le arance hanno su¬ 
bito improvvisamente un au¬ 
mento medio di cinquanta li¬ 


re il chilo), della carne, d* 
caff«*. Continuare l'indagiiic 
ditenta, a (picsto punto, cnor- 
memeni*- (hdoroso; all'ora *|cl 
pasto, adesso che **u*'he il 
pre/./o d<-l pane ** aumentato, 
non sarà improbabile che la 
massaia sia costretta a vigi 
lare sui ' consumi > della fa 
miglia, impedire che uno *lei 
figli o il marito allunghi tr«)p- 
po spc'S*» le mani p*T gher¬ 
mire più pane. 

.SiMiibra imeiosiiiiiie. ma. s* 
facciamo i conti, di scene co¬ 
ni*' (pu'sta n*' debbono ac*'a- 
*lere molte lu'lle mo*les|c cas* 
romane, aH'ora d«‘l th'sco. f 
*li che parleranno, in qiiel- 
l'ora. le *lonne. i mariti mal 
retribuiti, * figli perennemen¬ 
te stupiti di fronte ai dolo¬ 
rosi risparmi *i'ogni giorno? 
Non *'■ improbabile che il «li¬ 
scorso ca*la M* Ucb*’cchiui. 
sinda*'*) *li lloma e personag¬ 
gio mollo noto anche all* 

« ronache delle lotte del lav*»- 
r«». se non allr*» |»er le s*i* 
r«'c<'nti tro**itc contro i trjin- 
vieri «Ielle a/.icmie roman* 
municipali/zat*'. La madre os¬ 
serverà che, in (ptclla stessa 
ora, in casa <lel sindaco ì;ì 
niangcrà cer'amenle un po' 
meglio. Il marito aggiiitigerà 
che, oltre a tutto il resto, il 
- primo cittadino > pui) con¬ 
tare. «Igni mese, su alcune 
centinaia di migliaia «li lire 
che le /l.ssù'tirazioni d'iitdin 
li passiino nella sua qualità 
di presidente *lel consiglio «li 
amministra/i«»n«'. l ii«i «lei fi¬ 
gli osserverà, a «lucst*» pr*»- 
posito. *'he la bella smniiK'l- 
ta, nebeechini se la gmidagna 
fac*‘n<losi *c«l*‘ie «ille .l.s'.s/«'i/- 
nizioni un pai«) «li v«)lle al- 
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l.r rnK:i 2 Z«' «len)o«'r)iliclio «li Koiua s«)ii<) in xr.tn«l«' alllvHtt io 
«t*i«'sti Kloriil; preparimi) il IV iiii'ontro «il i'rtmaverii et**' 
si svolcrrit nella enpiliile il i:i rìiiruo. I.e mostre «li lavori 
iirlÌRliinl «li piiRliti e r]«-.)i))n nono un.i «Ielle Iniiliillve eli*' 
reniloiiti lielle le loro iimniresliizloni 


E ora ci spicgliiiiu perchè 
dovremmo commuoverci Bul¬ 
la sorte della generalessa De 
Castru's. o su «picHa «Iella 
«'«mtessina Geiioscfftì* De Ca- 
l«r«l. «|nan«l«i essi n«in si c<ini. 
niu*i*«)n«) sulla so*te «li mili«i- 
ni «li donno «* «li bimbi «lei 
Viet-Njim, «' an/i chieilom» in 
«piesti giorni, «lupo la carlula 
di Dien Hien Fu. iiuom* armi 
e scrivoiu» telegrammi, fanno 
messaggi per esigere «he la 
guerra nel Viel-N'aiii ariivi a 
mnssacr«ir«‘ s*'mpr«' più gen¬ 
ti' ■«' magari si tnisloimi in 
un granilo coiinilto inli'rna- 
/ionale. 

I’<‘r olteneie la ll«•glla «lì 


(Hata, a curaro i foriti nella 
sua ipialità di informiero, l'al¬ 
tra *' In «'oniessa Do Castries. 
moglie «lei generale. In «pian¬ 
to alla contcssina Oenovolla, 
si «liiv «■h«‘ «'Ila abbia M'guìto 
r«'scrcil«i «lei generale De (?ii- 
stries, che difetido il dominio 
colonialista .sui pojmli viet¬ 
namiti, per r amor «li patria >. 
Ci permettano «li <lis«'uler«*. 
Pur «'Oli tulio il rispi'tlo ver¬ 
so la ('•eiiovcfla De Calard. 
noi non possiamo «linieutii’ari' 
«'II*' lesiTiilo fran*«“'i‘ sia fa- 
«'cmlo la lolla al popolo inilo- 
cìni's*'. «'on lo .si«‘sso diritto 
che un rapinatori' ha di spa¬ 
rare «'ontio la viltinm eh*' sì 


Du'ii llii'ii i'II. prima * II*' la>iib«‘lla. (ti'iiovi'Da De «•alani. 


f«*rl*'//a «'ailess*', hanno ines 
so avanti per *ouiiumiva'rci, 
insieme alla richiesti* «li sg«)iu- 
lu'io «lei feriti. !«• figure «li 
«piesle «lue «loniie; una i‘- Ce- 
u«iv«'rfa. figlia «h'Ila vis«*>nles- 
sa Oger De Terraiib*'. che era 
restata nella fortez/a asse- 


b«‘ni|ava i soltl.iti feriti, li 
«'oiiforlava, li .spionina alla 
lotta. I soblati partivano al- 
rii'-sjilto. ini «‘luliavano i vil¬ 
laggi. n<'«’i«l«‘van«> 1*' donili' e 
I bambini, sterminavano «'on 
il iiiiinilni II' popola/ioni. Giu¬ 
sto «iirarc !«' loro ferite; ma 


11 Dongiovanni drì secolo 

)Si i*ì|iai*la «li IVirfirìo - Cuori infranti <*on rintroni - Ij'iiltiinai. 
5»iiia iirrda - i muoì amori Mono moIo ruralli aiitoniobili 


Gi'orpi' Diiroj/, il «Bel zlnii» 
rii Mnupn.ssnnf, com'è noto, 
non cm un genio mn ooera 
uno «Iole clic gii strrvivn as¬ 
sai più dcH’inlvlligvnza per 
/ore cnrriiTo. Qiimulo it «II- 
rettore ilei giornale in cui la¬ 
vorava gli liìsse: <« Sei (incora 
|)in .siu|)i*(«i «ti (|u«into pen.so.s- 
.s'i ». Bel Ami — rarennta 
Mnapassani — stava per ri¬ 
spondergli con ano schiaffo, 
ma si trattenne. Un pcn.sii'ro 
rapido gli attraversò la nien¬ 
te: <1 Ti farò heeeo. vecchio 
mio». K .se n«' andò fregan¬ 
dosi le mani, rallegrato dal- 
l'arma segreta a citi doveva 
Ialino, al momeulo in cui .si||f, ^na fortuna nella vita. Era 


procelle alla sparti/iouc ilei 
bottino, altrimenti «letta < «’oii- 
siglio «raiumìnìstra/ìoiic >. Il 
bimbo |)iù iiiccolo. infin*', chic- 
«lerà. stupito e imonsapevol*'. 


te «pianilo *' che (i fanno .sin¬ 
daco. come llebei'cliiui? >. 

GASTONE INQRASCI’ 


irri'.si.stiliili' con I*' «lonn*' «iii- 
ehe se era un pessimo gior¬ 
nalista. 

La fama letteraria di Bel 
Ami pare ora ìn.sidirita da un 


come soiiiorc- < Panò ' ma al''”!'’ ‘’P't»""" «'ontempnrnneo 
ni .« mi r«. < i a| a. ma a|^jj piene le crounclie 


«tei rotocalchi. Anche se non 
ha oncorn trounto uno .scrit¬ 
tore che riminortali, Porfirio 


Kubiro.sn << il coni messo viag 
pinio/e «lei /«i.sfino j», c*>ni«' 
George Dnroi/, non passerà 
alla .storia per mi'riti profes 
sionali, ma per essersi ven¬ 
dicato di'pli in.siiccc.s.st «Iella 
carriera attentando coti inva¬ 
riata fortuna alle virtù (Ielle 
mogli altrui e infilando ai 
sn.n areo di rnlmenori una 
ereditiera e nn'altriee dopo 
l'altra, con jierfetta sincro¬ 
nia. Ma, a «li//eri'n:a del suo 
predecessore è una caricatu¬ 
ra invece che un per.souaggìo. 

La differeaza merita di es¬ 
sere .sottolineata. Il nostro 
tempo non ha infatti soltan¬ 
to messo sugli alluri itti idea¬ 
le di donne, itila Mariign 
Moiiroe: ha creato ini Don 
Gini'onni die non è più riee«) 
di costei di doti iniellettnali, 
tu' più nnimirecole. Il con- 
(jiii.stator*" dei secolo ha or¬ 
mai min rii'ea bioprn/in. la 
ricni'inmo dagli :elrinti niino- 
tatnri delle .sue nt'uenfiir**, 

Bnbiro.sn. eomr rapprr.sen- 


tante dlplnwaiien della Re- 
puhiilti'n Domenii'iiiia, ho «ti¬ 
rato l'Europa r rAmericn. 
lasciando dietro di só i cuori 
infranii di tinattro niogli. A- 
l'eun coniiUeialo appunto ii 
farsi tuia posizione siiosaiido 
Flora TrujHlo. Non risnlta 
che Flora gli «il»l»ia detto, eo- 
me la prima amante ili Bel 
Ami: '< Lo sai che piaci all*' 
donne'.' Devi voltivarr giii'sta 
dote. Ti pili'» pf»rt«ir«’ fonta¬ 
no >. Fatto sta che la prima 
moglie lo portò davvero lon¬ 
tano. a Parigi, e là lo perse. 
l’oi<'h«' Porfirio, unihasciato- 
re in Frniiciii, » «'onr/iii.slo >> 
P inielle Darrien.v, piantò hi 
eonipatriola — n .suon di cef¬ 
foni. dicono — <• .sposò la fa¬ 
mosa nttrice. Neiin primiicern 
del 111-17, esausta. Danielle 
Darrieii.c «il:«* Iniiidierimi 
bianca », Il mito .stoi’n «Imi- 
«pic co.strm'Milo.s'i: cn|»rircio.so. 
.sdiin//«'{ifjint«)rc. irr«'.si.stibil«'. 

Porfirio peri} badavo anche 
al sodo. Danielle Dnrrieur 
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FANTASIA A BUON MERCATO 



Il Irssuto di gran moda, quesl'anno. r il rotonr stampato a fiorì 


Parliamo un poro, questa 
volta, degli accessori (scarpe, 
guanti e borset**') ciò’ .snc.sso 
vengono tra.scarati C che inve¬ 
ce, con poca .sjie.sii. aggiungono 
111 restilo più semplice, na toc¬ 
co di eleganza e «li buon gusto. 
Ora che andiamo incontro atl.ì 
hnona stagnine n pos.\'iaino 
sbizzarnrr ni indie nùiutere: 
la vetrina di ogni negozio, la 
lianriir.'I/n iiiruiipoto della ria 
ri forniscono a loro volta mil¬ 
le idee. 

L’abito (il cotone srmphcc 
.semplice, srollato e senza ma¬ 
niche ravvivatelo con un fazzo¬ 
letto coloralo da annoiùire a! 
rotili o alili cintarli; oppure 
portatelo semplicemente cosi., 
fuori dalla lasca deU’alntn o 
che e.tei dalla borsetta. L'Im¬ 
portante c saperlo armonizzale 
arile sue tinte. 

Ci so'io .'nollre i oniinii: d' 
picchè bianco, piallo, ro.s.so o 
verde, rosa n celeste, a righe. 
Il palline e che debbono scn.- 
pre accompagnare il colore del¬ 
la cintura o della borsa o dei 
sandali. Anche qui un piccolo 
accorgimento: comprateli a di¬ 
segno fantasia se Tabifo è mito 
«fi fina finta, comprnfi'b' tutti 
di una tinta se l'abito è fantasia. 

Sappiate srccjlicre con parti¬ 
colare cura le calzature p<-r 
IV.sfatc ed evitate, .^e non nvcf- 
i piedi più che perfetti, i s-in- 
dali coniplctnnicntc operi:. Sii 
direte che sono comodi, cd è 


vero, ma «ihim»’* che brutto ve¬ 
dere. dopo una (iiiipn passrg- 
ttiafa o dopo mia giornata pas- 
•siita in piedi, le nostre estre¬ 
mità coperte di polvere e gon¬ 
fiale dalli! .sfiinrbrz;«i.' Ci s''i)o 
1)1 rendita delle graziose e p'u- 
ticissime srarpine rii paglia. *»•• 
tutte le tinte C che pure es.sen- 
do completamente chiuse «i.<,vi. 
«■Il nino al piede un'aerazione 
completa. Le troverete col Ine 
co e senza tacco. Di gran moda 
quest'anno sono anche Ir .scarpe 
confezionate tu stoffa, po.ssihtl- 
mcTife li.miiilc iiirabifo. Bisogiij 
farle fare, ma comunque non 
sono pili cn.stosr di quelle com¬ 
prate fatte, ylriri. per essere 
proprio aggiornate, le scarpe si 
confezionano anche diverse dal¬ 
l'abito. Per esempio, con zin 
iil»ifo bianco scarpe di stoffa 
bianca a pnlline rosse, a righe 
bla. o in f.intasta molto vivace 
Sii di un almo bill, scarpe rosse 
con il tacco blu, ccc. 

f.’d infine le borse. Quelle di 
pelle sono molto costose e de 
tifate, ma roi potete e.ssere cle- 
g.tnti con ì sacchi e .sarrliejTi 
in rafia, in iMglia, in stoffa, in 
rete colorata. Belli gli assorti¬ 
menti di paglia e stoffa uguale 
all'abito. In casa potete confe- 
zionir'-i una borsa molto ele¬ 
gante in panno lencl. a fOrina 
di tulipano, chiusa da un cor 


a'onc che corre 
.1 nello Incide. 


fra qualche 

PAOLA 


l'rn bella, ma la ginrmilisla 
a temilo perso che liiihirosa 
incontro a Roma n«’l l!)*!?. era 
ricca, nini miliardaria. » Por¬ 
firio .se ne enmniossv gl pun¬ 
to di .s|»osnrl(t ». Noi* «il pun¬ 
to itero (la fare durare H nia- 
Iriiiioiiio. La Duke, bratta, 
ma figlia del f're.siileiile det- 
l'ii American Tuba eco» 
(«/nello elle prodnee le "Ca¬ 
rnei ") fece di tiillo per fral- 
Irnerln: gli regali't eille «• ili'- 
rei iiersoiiali. Ma Porfirio 
Si annoiami •• nonostante a- 
vesse ingaggiato un famoso 
ehitarrisla «bi' «imTii il l'om- 
pito di tenergli lontana la 
malineonin ». 

QiM’.sfa primizia la dobbia¬ 
mo a “Oggi ’’ e non «'• di po¬ 
co confo. Vii /)«>’ «li mnlineo- 
nia nel Don Giovanni dvl .se¬ 
colo non guasta. 

La preda ultima è .stata «lu- 
rhe la più illustre: Barbara 
llntton. Qnnrnntnscite anni, 
penti di r.si)erien:n matrimo¬ 
niale praticata su cimine ma¬ 
riti, strnmiliardaria, la più 
ricca dolimi del mondo. Bar- 
bora voleva proprio con Por¬ 
firio, triitarv la svsta prova. 
Si .sposarono alln fino di di¬ 
cembre deìl'ntino scorso. In¬ 
vano Z.sa Zsa Gabor -se ne 
renne fuori, alla vigilia delle 
nozze, riri'lamlo di aver avu¬ 
to lina relacione coi Ku'jìro.va. 

Mn Barbara ebbe la dabbe¬ 
naggine di regalare, iiiinienio- 
re dell'esperienza della Duke, 
mi bimotore ultimo modello 
al .suo M Bop Sii qiiid bimo¬ 
tore Rnbp fapbò la corda. 
Tornò «I Parigi — è la .storia 
'li fpiesti giorni — a spassar¬ 
sela con Zsa Zsa. Qui, in una 
lu.s.siio.sa tiilla. I pioriinli.sf i 
rimano ora intervistato. E ci 
raccontano clic Riibirosa fa 
ginnastica tutte le mattine 
(partlon. all'una dopo m«’;;o- 
giorno, perchè di notte si 
sbrniiza). snir in palestra, si 
allena, si lascia vivere. » > 
suoi soli amori sono i coralli 
*• le automobili ». » Parla 

Ielle «loiiiii' con nn riiii.smo 
ro.si hiiegrale da .sembrare 
iiigenttn >- (’’Effocn Rice¬ 
ve migliaia di lettere di am¬ 
miratrici ogni giorno. Così la 
biografia è conclusa con un 
rocco di tristezza: gli statino 
venendo i capelli grigi al no¬ 
stro Porfirio. Er l'abbianuy 
rorcontoto. a.s.sni fedelmente, 
perché ri ron.soliote. Il bel 
mondo iutrruaziounic non of¬ 
fre solo modelli di cartape¬ 
sta alle donne: accanto aPc 
pin-up, ri offre anche un Rn- 
biro.sa. Siamo pari. •< L'ideale 
maschile del venresinto seco¬ 
lo — scrive "Tutti'' — ine¬ 
rita nn'itidagiiie '*. O solo una 
risata. 

PAOLO SPRIANO 


quello «lei popolo vicl-namila, 
infili ita meli le più uiupie, non 
«Icsfavaiio «ommo/ionc nella 
«■oiiti'ssa? 

t Amor di patria >, «■ mia 
mcii/ogiia quando In iniiidic- 
ra «lei projirio Paese «'' .sim- 
hohi dì oppressione per un 
popolo, «' insegna del suo 
sli'sso martiri*). 

In (pianto alla generalessa, 
essa abitava nel più grniulc 
albergo di nniilii, l'Iiftlel Me- 
tropol. I giornali liaiiiio riem¬ 
pito le pagine «lellt; .sue foto¬ 
grafie peri'li*' ogni giorno ella 
scriveva una lettera a .suo 
marito, il generale. Un aereo 
spi'ciale si alzava in volo per 
iiortaie la h'tlora .sul furie «li 
hien llieii Fu, c iiaracadu- 
taila al marito. .Altri suo* 
ulti dì eroismo erano i|uclli 
di coiifeziiuiare per il gene 
r.ile iiat-ehetti tli sigarette, di 
saptiiu' e ili eliiliiiio elic a Io- 

10 volta veiiivaiio panie iiliitati 
sul forti'. A sera, poi, ella 
parlava per rnilioti'lcfono con 

11 murilo c per radiotelefono, 
.s*'iitiva, si ilici', il fragore de¬ 
gli obici. Il clic non 1*» pcr- 
mclleva «li diirmire. 

Così nel Vici-Nani, lU'l cor¬ 
so di questa guerra, emergo* 
no da un lato «picste «Ine <'o- 
ronalis>,iiiu> diimie di l' rancìa e 
dall'altro i milioni di donne 
vicl-iiamiie «'he «lai l!)4b .su 
biscDim la guerra «1Ì nggre.s- 
sioiie dei capilalisii francesi. 

■Ma ipiesie. le diiiiiie viel- 
mimiii'. pt'r gli aggressori, con 
tallo quanto licstic. Non Mito 
noli. Ili' parlano, ma dicono 
clu' bisogna sb'riiiìiiarlc tu 
sempre più grande iiiimero. 
l'.ppiirc baiimi perduto, a mi¬ 
gliaia. i loro mariti, .slermi- 
iiati dagli aerei amcrieaiii da 
boiubardameiito c min ave¬ 
vano potuto III' salutarli per 
railioii'lefoiio, uè avevano jio- 
liilo inviare loro pacelielti. 
Fppiire ballilo iierdnto. a mi¬ 
gliaia. i loro figli. lU'cisi dal- 
bombe al mipahn, orren- 
ilamt'iile piagati, hanno visto 
distrutti i loro villaggi tini 
bombardami'iiti a tappeto. Es¬ 
se Slesse, vecehie ili 70 aunì 
o faiieiiillette di 10 anni, .so¬ 
no .sfate assa.ssinate bnrba- 
rameiit*' tlaH'csereito colonia¬ 
lista e i loro corpi sono alati 
abbandonati insepolti sulle 
strade .sconvolte ilei A’ict-Nnin 
invaso. Altre, migliaia «li al¬ 
tre. .sono .state violcnlnlc, tor¬ 
turate 

La giii'rra fcrrno «bini dal 
l'Mb: S anni. E«1 esse ne sono 
state le trcmcmlc vittime. 

Ora penili' dovremmo com¬ 
muoverci .soltanto sulla sorte 
«Ielle «lue contesse e non su 
ipiclla «h'ile donne viel-na- 
mitc? A l«)n» va la nostra so- 
liilarictà; allo 700 mila par- 
ligiaiic «lei A'ìi't-Nam demo¬ 
cratico va il no.stro saluto; 
alle 55 donne decorate in 
combattimento va In nostra 
ammirazione; alle eroine il 
nostro omng,!:io. 

Clic presto i) Yief-Nain ab¬ 
bia pace e inilipcndcnzal E 
che le contesso, le generalesse 
tornino a casa loro e si fac¬ 
ciano bitivgrafnre invece che 
confn» i fortini di guerra, sul¬ 
lo .sfondo «lolla Costa Azzur¬ 
ra. Dalla pace nel Viel-Nam, 
dalla fine «li questa guerra, 
«lai nVotin.scimcnto «lei diritto 
nirindipcndcnza del popolo 
«K'I \ ict-Nam dipende la fine 
«lei più terribile focolaio in 
tcrnazionale di guerra che og¬ 
gi esista e quindi la pace dèi 
monilo. 

MARIA A. MACX:iOOCHI 



DlSfUNZlONI 

SESSUALI 

DI OGNI OUIGINB 
IAnomalie. Senilità. Curo rapide 
prcmatrlmonlnll 
PROr. OR. OK Bfc'KNARDIS 
Ore D.I3 . tB*10. test. 1U-I2 RUMA 
Plana Indlpendm/a S rataziiina» 


O PIITTRO I-NGRAO atrettore 
f;iori;in Commi vice airett revp. 


biataitmenio lipogr. tJ.t;.SXì>JV 
via IV Kovom&re. Mjt 
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Con la coiiaiiorazione 
Bi iBiiì i haniìM 

N. 63 


Il cantastorie 

Stt una panchina di villa Sriarra 
rè un vecchino con la chitarra! 
è una cosa sorprendente: 
suona sempre -3 non dice mai niente: 
ma quella musica senza parole, 
come uno spasimo ci giunge al cuore. 


Per i bimbi di Riboiio 

Rarroglimdo le proposte «ti numerosi .Amici 
del Novellino, che ti hanno scritto espri¬ 
mendo la loro rommotione e il loro slancio 
di solidarietà verso i pirroU orfani dei- 
minatori morti a Ribolla, lanciamo a tutti 
i bambini italiani un appello per aiutare ì 
H/cU delle quarantatre vittime. Le offerte 
possono essere inviate alla Redazione del 
Novellino - L'L'nilà - Via 4 Novembre J49 


Sciarada la tersi 

L’I'N'O è un quadrupede 
svelto. aRuraiiato. 
rhr rome l'asino 
spesso è aKitioRatn 
XeirALTRO sortire 
dormi beato 
sol quando l'animo 
non hai turbato. 

Sul TLTTO mirasi 
ciò rbe il pittore 
suole dipinitere 
con molto ardore. 


Ej*€ 9 »tuziti iielia volpe 




Il Marchio 
(nce i2 contRoalD di 
panno go n ui n o ^anzt- 
chè dei graaai tono- 
geli) e r esso4ulo49iene 
dalla mungrioro «1 
consumo. 

La bosk» paragocce 
é un bre^Ho etcKt- 
sivo deir Àlgida. 


ALGIDA 


IL GELATO FIDATO 
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EIIDOCRIIIE 

studio e Gabinetto Medico per la 
diacnosl • cura delle gote dlstun- 
zioDl teuoall di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre. 
coce, nevrastenia se.sviiale Con¬ 
sultazioni e curo rapide pre-pust- 
matrimoni alt 

eramrun. Dr. URIHTI 

Piazza EsquIIIno n. 12 - Roma 
(Star.) - Visite 8-12 e 16-IB Fe¬ 
stivi 8-lZ Consultazioni, massima 
riservatezza 


IBKtS Eh l'^PCCELE 

Cura senza operazione ron inie¬ 
zioni - Dottor VITO qUARTAN.A 
rireve a Palermo . Via Roma tT5. 
telefono 17.13D dal primo ai venti 
di oKni mese 


IIWTOB 

ALFREDO 


STRON 


VENE VARICOSE 

VENEREB PBIXB 
DISFUNZIONI SESSUAU 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 
Tel. . or» 8-20 . Best, l-lt 


curo rapide 
prematnmouiall 


r-ro ESQUILINO 

VENEREE 
Disfunzioni SESSUALI 

di ocni origine lANfiltf 

Lnbun-it. analisi micrc*. JAIIWUL 

Dtrclt.: Dr. P. Calandri Special. 
Via Carlo Alberto 43 (Stazione) 
Oecr Pref. N 2*547 del 7-I-UU2 
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Biella 

to Br4itcllA.-l 


Detto fatto ha età soonata' 
queaio povero attamaf. 


Chi ha aoonalo n «aoipoovDo? Ma Nerone in quei monento 
ccrtaoKSto am tram mmcUo.' facce aamt nebbia al vcato! 


L.: li'ip»* era entrata di notte 
.") i.:j ptdhiio e SI era trattata 
generosamente: due grasse pol- 
Itzsire'.le! Uscendo ebbe sete, 
* ide x.~i p*)z;o scitò suirorlo c 
oiiar,iò p«ù. Vc<tcn*fo riflessa la 
propria immagine, la credette 
wì'ali-a volpe- * O che ir.i lag- 
ain? » domandò. 

lécco le rimandò una voce 
confusa che ella credette una 
risposta. Son avendo capito be¬ 
ne, ripetè la domanda e si spor¬ 
se per udire meglio, appoggian¬ 
dosi c un secchio. Il secchio 
era legato a una fune che scor¬ 
reva su una carrucola; perciò, 
al peso della volpe, il secchio, 
scese nel pozzo portando giù la 
be%t;a Intanto nsalira l'altro 
secchio fegato all'altro capo del- 
a fune. Quando fu in fondo, la 
vaine .u dissetò ma di risalire 
non c'era terso: si diede alla 
disperazione. Doieva proprio 
morire n? A un tratto udì una 
voce tcnire dall'alto: guardò in 
su e tute clje all'orlo del pozzo 
cera aj(facctar<7 un lupo. 

• O volpe, che cosa fai Icg- 
gtùZ» le domandò. 



« Sono morta » rispose la 
volpe. 

* Morta? ». 

« Si, sono morta l’altro gior¬ 
no. E siccome prima di morire 
mi sono pentita dei miei pec¬ 
cati, sono venuta in Paradiso. 
Qui è il Paradiso: tu cedessi 
quanti prati, quanti buoi, quan¬ 
ti vitelli agnelli e galline! >. 

Il povero lupo non aveva 
mangiato dal giorno innanzi e 


non ci vedeva più dalla fame; 
a sentir parlare di agnelli e di 
galline, fu li li per impazzire 
dui desiderio. 

« Non potrei — le domandò 
— eenire anche io in Para¬ 
diso? ». 

* Ma tu non ti sei pentito 
delle tue malefatte » osservò la 
volpe. 

« Si, si. sono pentitissimo! » 
urlò tl lupo. 

« Allora mettiti in quel sec¬ 
chio che c’è lassù e lasciati 
calare ». 

Il lupo, senza pensarci due 
volte, entrò nel secchio e co¬ 
minciò a scendere. A mezza 
strada incontrò la volpe che, 
nell’altro secchio, risaliva. 

«Come? — si stupì — te ne 
fai dal Paradiso? ». 

< L'uno ciene, l’altro va: è 
l’usanza che c’e qua!» canta¬ 
rellò felice la volpe. E giunta 
al margine del pozzo, sa ne 
andò libera per t fatti suoi. 
Al povero lupo non rimase che 
aspettare una bestia più grulla 
dt lui. 


ptrciit solamente con ••fred . bucato,, 

ogni macchia scompare, b oni 
biznchcrrs pzr sempre nuova e mi 
dura 20 velie «h pJàl ^.,.ed è-logictJ; 
perchè *’ Fred Bucata., non con¬ 
tiene assolutamente sostanze 
corrosive! 

perdi* solamjente con ^•fbeo - bucato,, 

non devo usare nient'attrod 
nemmeno ecq*ja calda, vareechìtn 
o caRdcfginal 

pvrcfi* iolamente con •rnso • auo/m,, 

risparmio davrvrero tempo « 
Eatica) 
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